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ORGANISMI GESTIONALI 

 

 
 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

1 – CONSORZI n°  3 n°  3 n° 3 n° 3 

2 – AZIENDE n° - n° - n° - n° - 

3 – ISTITUZIONI n° - n° - n° - n° - 

4 – SOCIETA’ DI CAPITALI E 

SOCIETA’ CONSORTILI 
n° - 9 n° - 9 n° - 9 n° - 9 

5 – CONCESSIONI n° - n° - n° - n° - 

6 – ASSOCIAZIONI TEMPORANEE 

DI SCOPO 
n° - n° - n° - n° - 

7  –  ASSOCIAZIONI n° 6 n° 6 n° 6 n° 6 

8  –  FONDAZIONI n° 4 n° 4 n° 4 n° 4 

9  –  ISTITUTO n° - n° - n° - n° - 

 

 

 

 



PROSPETTO QUOTE DI PARTECIPAZIONE SOCIETÀ DI CAPITALI 
 

 
 

 
RAGIONE SOCIALE 

QUOTA 

PARTECIPAZIONE 

CAPITALE 
SOCIALE % 

CONSISTENZA 

PARTECIPAZIONE 

CAPITALE 
SOCIALE 

ULTIMA 

VALUTAZIONE 

PATRIMONIALE 
(31/12/2021) 

 
 

NOTE 

AEROPORTI DI 

ROMA S.p.A. 

 

0,251 

 

€ 156.000,00 

 

€ 2.458.543,62 
 

 
 

ALTAROMA S.c.p.A. 

 
 

7,27 

 
 

€ 127.318,00 

 
 

€ 127.318,00 

Recesso con sentenza 

del Tribunale di Roma n. 

20161/18 del 

22/10/2018 appellata il 

23/04/2019 

 

BANCA ETICA S.c.p.A. 

 

0,0762 

 

€ 57.500,00 

 

€ 91.624,49 
 

BANCA DI CREDITO 

COOPERATIVO DI 

ROMA S.c.a.r.l. 

 

0,0051 

 

€ 1.033,00 

 

€ 37.547,14 

 

 

C.A.R. S.c.p.A. 

 

2,83 

 

€ 1.966.469,00 

 

€ 1.565.351,74 
 

CAPITALE LAVORO 

S.p.A. 
100 € 2.050.000,00 € 2.942.442,00 

 

INVESTIMENTI S.p.A. 

(EX FIERA DI ROMA) 

 

0,0571 

 

€ 60.732,24 

 

€ 38.093,40 

Con Decreto n. 87/2018 
è stata disposta la 

cessione a titolo oneroso 

SOCIETÀ PER IL    Con Decreto n. 87/2018 

POLO    è stata disposta la 

TECNOLOGICO 0,014 € 12.202,08 € 11.196,84 cessione a titolo oneroso 

INDUSTRIALE     

ROMANO S.p.A.     

ACEA ATO2 S.p.A. 0,000000028 € 0,10 € 19,98 
 

 

 

 

 

PROSPETTO QUOTE DI PARTECIPAZIONE CONSORZI 

 

RAGIONE SOCIALE 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE % 

ULTIMA VALUTAZIONE 

PATRIMONIALE (31/12/2021) 

 

CONSORZIO LAGO DI BRACCIANO 

 

70 

 

€ 374.593,63 

CONSORZIO INDUSTRIALE LAZIO (ex 

Consorzio Industriale per lo Sviluppo Industriale di 

Roma e Latina) 

 
0,89 

 
€ 786.882,60 

CSI PIEMONTE (Consorzio per il Sistema 

Informativo) 

 
0,80 

 
- 

 



1 – CONSORZI 
 

 CONSORZIO PER LA GESTIONE DI SERVIZI PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

SOCIALE TURISTICO CULTURALE ED AMBIENTALE DEI COMUNI RIVIERASCHI 

DEL LAGO DI BRACCIANO (sinteticamente CONSORZIO LAGO DI BRACCIANO) 

Il Consorzio Lago di Bracciano (Consorzio per la gestione di servizi per lo sviluppo economico e 

turistico dei comuni rivieraschi del Lago di Bracciano) è formato dalla Città metropolitana di Roma 

Capitale (70%) e dai Comuni di Bracciano (10%), Anguillara Sabazia (10%) e Trevignano Romano 

(10%). La nascita del Consorzio risale al 1996 con l’approvazione dello Statuto consortile da parte del 

Consiglio provinciale con Deliberazioni n.153 del 28/061996 e n. 179 del 6/08/1996 con lo scopo di 

gestire e di promuovere nel comprensorio del Lago di Bracciano tutte le attività, le funzioni ed i servizi 

relativi allo sviluppo economico e turistico del territorio. La Città metropolitana di Roma Capitale, 

successore universale in forza della Legge 56/2014 della Provincia di Roma ed i Comuni di Anguillara 

Sabazia, Bracciano, Trevignano Romano confermano e mantengono il Consorzio, costituito ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 267/2000, per lo sviluppo economico e sociale del comprensorio del Lago di 

Bracciano. 

 

 CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL LAZIO (ex Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale Roma-Latina) 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma Latina era un ente pubblico economico che aveva 

come finalità la promozione dell'industrializzazione e dell'insediamento di attività produttive nelle 

aree comprese nel territorio di competenza. 

Con l’art. 40, rubricato “Razionalizzazione dei consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. 

Costituzione del Consorzio unico”, della L.R. 22 ottobre 2018, n. 7 recante “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale”, la Regione ha avviato il processo di riforma della disciplina 

organica regionale relativa al coordinamento ed al funzionamento dei Consorzi industriali del Lazio: la 

razionalizzazione del numero e della struttura dei Consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio è 

avvenuta tramite la costituzione del Consorzio Industriale Unico, denominato “Consorzio industriale del 

Lazio”, che trae origine dall’operazione di fusione che vede coinvolti i cinque precedenti Consorzi 

Industriali regionali, ivi incluso il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma–Latina. 

La fusione – intesa in senso stretto, ai sensi dell’art. 2501 c.c. - determinerà la cessazione dei consorzi 

suddetti, ed il subentro del Consorzio industriale del Lazio in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 

facenti capo agli stessi, “(…) ivi comprese le quote delle società partecipate dai singoli consorzi 

industriali (…)”, così come disposto dalla Legge Regionale 7/2018, art. 40, comma 3. 

Con Deliberazione n. 328 del 04.06.2021 la Giunta regionale ha approvato il progetto di fusione per la 

costituzione del Consorzio Industriale del Lazio, comprensivo del relativo statuto.  

L’Assemblea generale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma–Latina, riunita in seduta 

straordinaria il 30 giugno 2021, in seduta straordinaria, ha approvato, a maggioranza di legge, il Progetto 

di fusione, con la conseguente estinzione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma–Latina.  

I1 01 dicembre 2021 è stato stipulato l’atto di fusione tra i Consorzi industriali del Lazio: la costituzione 

del Consorzio industriale del Lazio si formalizzerà al deposito dello stesso presso l’Ufficio del registro 

delle imprese, momento in cui la fusione produrrà i suoi effetti. 

Con la fusione, le quote di partecipazione della Città metropolitana di Roma Capitale nel Capitale 

Sociale del Consorzio Industriale del Lazio passeranno dal 4,71% allo 0,89%. 

La costituzione del Consorzio industriale del Lazio si è formalizzata il 1/12/2021. 

 

 CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO (CSI PIEMONTE) 

È un ente di diritto privato in controllo pubblico dotato di personalità giuridica di diritto privato (art. 3 

dello Statuto). Il Consorzio non persegue scopi di lucro e la sua gestione è informata a criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità. Svolge attività strumentali nei confronti degli Enti consorziati 

operando secondo il modello dell’”in-house providing" di cui all’ordinamento eurounitario e nazionale 

ed è sottoposto al controllo analogo-congiunto di tali Enti. L’attività conferita dagli Enti consorziati è 

improntata ad una gestione comune, unitaria, uniforme, associata e semplificata di funzioni e servizi a 

carattere istituzionale.  

Il Consorzio opera a supporto dell’innovazione digitale ed organizzativa degli Enti consorziati che 



erogano servizi a cittadini e imprese. 

 

2 – AZIENDE 

 

Non sono presenti Aziende 

 

3 – ISTITUZIONI 

 

Non sono presenti Istituzioni 

4 – SOCIETÀ DI CAPITALI E SOCIETÀ CONSORTILI 

 

 ADR - AEROPORTI DI ROMA S.p.A. 

Aeroporti di Roma - ADR S.p.A. nasce nel 1974 come concessionaria esclusiva per la gestione e lo 

sviluppo del Sistema Aeroportuale della Capitale, costituito dall'aeroporto intercontinentale "Leonardo 

da Vinci” di Fiumicino e dal "Giovan Battista Pastine" di Ciampino. Nell’ambito dell’attuale processo 

di liberalizzazione del trasporto aereo e del comparto aeroportuale, ADR prevede il consolidamento 

della propria posizione a livello europeo, attraverso lo sviluppo delle attività negli aeroporti di 

Fiumicino e Roma Ciampino. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso le strategie di sviluppo e 

ottimizzazione delle attività nel settore “Aviazione”; sviluppo delle infrastrutture aeroportuali; 

sviluppo e ottimizzazione delle attività commerciali. Aeroporti di Roma S.p.A. è controllata, in forza 

di una partecipazione azionaria pari al 96,7%, dalla società Atlantia S.p.A. Il restante capitale sociale 

è suddiviso tra gli Enti pubblici territoriali, con una partecipazione contenuta al 3% ex DPCM 

25/2/1999, (Regione Lazio 1,3%, Roma Capitale 1,3%, Città metropolitana di Roma capitale 0,251% 

e Comune di Fiumicino 0,1%) ed altri soci con una partecipazione dello 0,3%. 
 

 ALTAROMA S.c.p.A. 

Con Deliberazione n. 274 del 16/12/2008 il Consiglio Provinciale di Roma ha deliberato di procedere 

all’acquisto di una quota di partecipazione al capitale sociale della società AltaRoma S.c.p.A. per un 

importo pari a € 200.000,00. Nell'Assemblea straordinaria dei soci del 9 maggio 2011 il capitale sociale 

è stato ridotto a 1.751.280,00 euro e, conseguentemente, il nuovo valore nominale delle quote della 

Provincia di Roma è di 127.318,00 euro (7,27% delle azioni). 

La Società ha per oggetto la promozione dell'Alta Moda e in generale della Moda Italiana di Roma e 

del Lazio, quale primaria risorsa economica e culturale del territorio. Con Delibera del Commissario 

Straordinario n. 334 del 17 novembre 2014 è stata deliberata la cessione delle quote. Con Decreto del 

Sindaco n. 14 del 2 aprile 2015 è stato preso atto della volontà di recedere dalla partecipazione 

azionaria. 

La Città metropolitana di Roma Capitale è socio recesso ope legis da AltaRoma S.c.p.A. ai sensi della 

Legge 27 dicembre 2013 n.147 (finanziaria 2014) all’art.1, comma 569. Pertanto, ai sensi della sopra 

citata legge finanziaria 2014, a far data dal 1° gennaio 2015, la partecipazione dell’Ente in AltaRoma 

S.c.p.A. è considerata priva di ogni effetto. Il percorso giudiziale (RG 84856/2015) generato dal 

contenzioso con la società AltaRoma S.c.p.A. per quanto concerne il recesso ope legis, è stato definito 

con sentenza del Tribunale di Roma n. 20161/18 del 22/10/2018 che ha disposto la definitiva validità 

del recesso medesimo. La società AltaRoma S.c.p.A. avverso la sentenza del Tribunale di Roma n. 

20161/18 ha citato in appello la Città metropolitana di Roma Capitale con atto notificato il 23/04/2019. 

La prossima udienza è fissata al 12 giugno 2023. 
 

 BANCA ETICA S.c.p.A. 

Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme e con 

particolare riferimento a quattro settori specifici: cooperazione sociale, internazionale, cultura e tutela 

ambientale. La Città metropolitana di Roma Capitale è proprietaria di una partecipazione pari allo 

0,0710% del capitale sociale. 
 

 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA S.c.a.r.l. 

Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme. 

L’Amministrazione Metropolitana con deliberazione n. 132 del 04.05.2006 ha sottoscritto n. 400 quote 



sociali pari all’importo complessivo di € 1.033,00 pari allo 0,0263% del capitale sociale. 
 

 C.A.R. S.c.p.A. (Centro Agroalimentare Roma) 

Il CAR rappresenta un grande polo logistico, organizzato, tecnologicamente avanzato e informatizzato, 

capace di dar consistenza ad un reale processo d'integrazione tra produzione, commercio, distribuzione, 

export, imprese di logistica e di servizi. Ha sfruttato le strutture realizzate per diventare la piattaforma 

logistica di riferimento del territorio e guardando a servizi terminali per strutture portuali sulle quali 

far conferire il trasporto ortofrutticolo La Città metropolitana di Roma Capitale detiene una quota 

nominale di azioni pari ad € 1.966.469,00 pari al 2,83% del Capitale Sociale. 
 

 CAPITALE LAVORO S.p.A. 

Società Unipersonale della Città metropolitana di Roma Capitale, ha per oggetto le attività strumentali 

e di supporto agli uffici dell’Ente ed in particolare quelle relative alla gestione di servizi per l’impiego 

e formazione professionale in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione e potenziamento 

dell’insostituibile ruolo strategico nelle nuove funzioni degli Enti Locali in materia di politiche attive 

per il lavoro. 

Capitale Lavoro S.p.A. nasce nel 2002 per volontà della (ex) Provincia di Roma in partenariato con il 

Formez, con compiti di supporto nelle attività relative alla gestione dei Servizi per l’Impiego e della 

Formazione professionale. 

La Provincia di Roma, successivamente, in coerenza con il ruolo delineato della Società e con le nuove 

norme riguardanti le società in house a capitale interamente pubblico, ha acquisito le quote detenute 

dal Formez, divenendone unico azionista. 

Il 17 gennaio 2014 con delibera n. 6 del Commissario Straordinario, si conclude il percorso di fusione 

per incorporazione da parte di Capitale Lavoro della Società Provincia Attiva S.p.a., anch’essa società 

partecipata della Città metropolitana di Roma Capitale. Una scelta importante per l’Ente locale alla 

ricerca di un modello consolidato di società partecipata, messo a dura prova dalla crisi economica che 

non risparmia la Pubblica Amministrazione. La gestione delle risorse di Capitale Lavoro di questi anni, 

frutto di un'attenta programmazione in coerenza con le nuove norme inerenti alle società in house, ha 

reso però possibile tale passo. Il modello che si afferma, risulta così certificato proprio dalla 

concretezza degli interventi messi in campo dalla società in-house, su impulso della Città metropolitana 

di Roma Capitale, nel contrasto alla disoccupazione e alla precarietà. 

Lo stesso perimetro normativo tracciato dalla spending review, se da una parte ha evidenziato i limiti 

di desueti modelli di house providing, dall’altra ha valorizzato l’intuizione di politiche attive del lavoro 

poste in essere sul territorio, capaci di sostenere un’economia responsabile, in stretta relazione con i 

cittadini/utenti e gli amministratori locali. Scelte declinate oltre che da esplicite coordinate di 

inclusione sociale, da un’organizzazione aziendale agile e improntata sui cardini del moderno project 

management. 

La natura dell’oggetto sociale e la governance della società sono rispondenti a tutti i dettami normativi 

specifici previsti dalla normativa ed in particolare dal Nuovo codice degli appalti previsto con D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50 e dal D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 e ss.ii.mm. 

Attualmente la Città metropolitana di Roma Capitale detiene l’intero Capitale Sociale pari a € 

2.050.000,00 della Società che viene gestita in-house da parte dell’unico socio. 

Come da Statuto, modificato coerentemente alle prescrizioni normative, la società Capitale Lavoro 

S.p.A., ha per oggetto le attività di supporto all’esercizio delle funzioni amministrative dell’ente 

proprietario comprensive delle funzioni fondamentali e delle altre funzioni amministrative attribuite 

all’ente proprietario medesimo dall’art. 118 della Costituzione nonché quelle attribuite e delegate da 

altri Enti della Pubblica Amministrazione. 

La società supporta le strutture dell’ente proprietario nelle funzioni fondamentali relative a: 

- programmazione economica con particolare riferimento allo sviluppo del territorio, alla gestione 

dei patti territoriali, all’utilizzo dei fondi strutturali europei; 

- pianificazione territoriale generale e supporto alla progettazione tecnica degli enti locali; tutela 

ambientale e servizi ecosistemici; 

- pianificazione e progettazione delle reti infrastrutturali e informatiche, con riferimento al 

potenziamento di reti informative e di collegamento a servizio dell’ente proprietario e dei comuni 

dell’area metropolitana; 



- strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, nonché organizzazione dei 

servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano; 

- servizi di supporto alle attività di assistenza tecnica e amministrativa organizzati dall’ente 

proprietario per le amministrazioni comunali e le relative forme associate; 

- promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale con particolare riferimento alla 

formazione professionale, in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione e potenziamento del ruolo 

strategico delle funzioni degli enti locali in materia di formazione professionale. 

La Società, in conformità alla legislazione vigente, potrà svolgere le attività relative all’oggetto sociale 

e tutte le operazioni ed attività ad esso connesse e/o strumentali. 

Nell’attuazione di quanto sopra la società, opererà a partire dalle seguenti aree: 

- attività di studio e ricerca; 

- collaborazione alla realizzazione di progetti mirati di politica attiva per il lavoro; 

- assistenza tecnica per la gestione delle risorse del FSE; 

- progettazione dei picchi di attività ed eventuale supporto della loro gestione; 

- supporti tecnico-specialistici, servizi della formazione. 

- supporto tecnico alla gestione delle partecipazioni finanziarie degli enti locali, con valutazioni che 

investano anche i profili di compatibilità ambientale degli strumenti di sviluppo, di impatto 

occupazionale, di efficace ed economico utilizzo delle risorse; 

- gestione indiretta dei beni patrimoniali disponibili dell’ente proprietario, anche come 

valorizzazione. 

Nel perseguire i predetti scopi la società si ispira ai principi generali dell’interesse pubblico e si 

richiama agli indirizzi fissati in tema di lavoro e formazione professionale della legislazione vigente. 

La società nel decorso dell’anno 2020 ha provveduto a locare un ramo d’azienda finalizzato alla 

successiva cessione del ramo stesso in favore della società in house della Regione Lazio, LazioCrea. 

L’operazione di cessione di ramo d’azienda mediante la stipula di un atto notarile in data 26 gennaio 

2021. 
 

 INVESTIMENTI S.p.A. (Ex Fiera Di Roma S.p.A.) 

La Società Investimenti S.p.A. ha per oggetto la realizzazione, l’organizzazione e la gestione di un 

sistema fieristico – espositivo, congressuale e di servizi per la commercializzazione a livello locale, 

nazionale ed internazionale di beni e servizi. La partecipazione in tale società si colloca tra le attività 

istituzionali dell’ente finalizzate a favorire e promuovere lo sviluppo economico territoriale, 

assicurando la presenza di un sistema fieristico locale in grado di produrre anche servizi di interesse 

generale per la collettività. La Città metropolitana di Roma Capitale partecipa al capitale sociale della 

società Investimenti S.p.A. per una percentuale pari al 0,0651% corrispondente a n. 354 azioni per un 

valore nominale dell’azione di Euro 171,56. A seguito ed in attuazione del Piano di Revisione 

straordinaria delle società Partecipate deliberato con D.C.M. n. 43 del 29/09/2017, con Decreto della 

Sindaca n. 87 del 10/09/2018 è stata disposta la cessione a titolo oneroso della quota societaria della 

società Investimenti S.p.A., peraltro riconfermata nella revisione ordinaria disposta dal D.Lgs. 

175/2016. 
 

 SOCIETÀ PER IL POLO TECNOLOGICO INDUSTRIALE ROMANO S.p.A. 

La società svolge un’azione di promozione, riqualificazione e stimolo allo sviluppo del tessuto 

industriale tecnologicamente avanzato attraverso il Tecnopolo Tiburtino, di cui è ideatrice, promotrice 

e realizzatrice, e il Tecnopolo di Castel Romano, acquisito e rilanciato con nuove funzioni di polo di 

eccellenza. La Città metropolitana di Roma Capitale detiene lo 0,014% delle azioni per un valore 

nominale della partecipazione di € 12.202,08. A seguito ed in attuazione del Piano di Revisione 

straordinaria delle società Partecipate deliberato con D.C.M. n. 43 del 29/09/2017, e con Decreto della 

Sindaca n. 87 del 10/09/2018 è stata disposta la cessione a titolo oneroso della quota societaria della 

Società per il Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A. 
 

 ACEA ATO2 S.p.A. 

Gestione del servizio idrico integrato, costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. La 

Convenzione di Cooperazione regolante i rapporti tra gli enti locali ricadenti nell'ATO2 ai fini del S.I.I. 



è stata sottoscritta il 9 luglio 1997. L’Autorità d’Ambito dell’ATO2 connessa alla Convenzione di 

Cooperazione è costituita dalla Conferenza dei Sindaci di tutti i comuni dell’ATO coordinata dal 

Sindaco della Città metropolitana di Roma Capitale. Alla Conferenza dei Sindaci sono affidate le 

decisioni di indirizzo, di pianificazione, di programmazione, di controllo e tariffarie. La Città 

metropolitana di Roma Capitale svolge un ruolo di coordinamento dell'ambito, adotta le iniziative ed i 

provvedimenti di competenza dell'Autorità o decisi dalla Conferenza dei Sindaci e stipula, su delega e 

per conto dei Comuni la Convenzione di Gestione. Il Capitale sociale di ACEA ATO2 S.p.A. è di € 

362.834.320,00. La Città metropolitana di Roma Capitale possiede lo 0,000000028% del Capitale 

Sociale. La partecipazione alla società è funzionale al ruolo di coordinamento della Conferenza 

dell’Ambito Territoriale ATO Lazio Centrale Roma attribuita dalla Legge al Sindaco Metropolitano. 

La partecipazione in ACEA ATO2 S.p.A. consta di un’unica azione, pari a Euro 10,00. 
 

5 - CONCESSIONI 

Non sono presenti Concessioni 

 

6 - ASSOCIAZIONI TEMPORANE E DI SCOPO 

 

Non sono presenti Associazioni Temporanee di Scopo 

 

7 - ASSOCIAZIONI 

 
 ASSOCIAZIONE LEGA DELLE AUTONOMIE 

Legautonomie è un'associazione di comuni, province, regioni, comunità montane, impegnata per la 

crescita democratica e civile del Paese attraverso un processo di rinnovamento istituzionale fondato 

sulla valorizzazione delle amministrazioni locali e regionali. 

Negli ultimi anni Legautonomie ha orientato il suo impegno di associazione al servizio delle 

amministrazioni locali promuovendo una attività di formazione e di consulenza tecnica e metodologica 

e di ricerca e indagine conoscitiva per favorire e promuovere l’innovazione organizzativa e 

l’introduzione di nuovi modelli di gestione nei governi locali. 

 
 ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI (A.N.C.I.) 

L’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) è un’associazione senza scopo di lucro. Tutela 

e rappresenta gli interessi generali dei Comuni, delle Unioni dei Comuni e delle altre forme associative, 

delle Città metropolitane e di tutti gli enti di derivazione comunale costituendone il sistema di 

rappresentanza. La Città metropolitana di Roma Capitale ha aderito all’ANCI con deliberazione del 

Consiglio metropolitano n. 28 del 27/10/2015. 

 
 ASSOCIAZIONE EUROPEA DELLE VIE FRANCIGENE 

L’Associazione Europea delle Vie Francigene è stata costituita per la tutela e la valorizzazione della 

Via dell’Arcivescovo Sigerio “Grande Itinerario culturale” (2004), dell’itinerario principale. 

L’Associazione avrà durata sino al 31/12/2050. Tale itinerario, riconosciuto dal Consiglio d’Europa è 

la fonte storicamente riconosciuta alla base che potrà accorpare varianti francigene italiane ed europee 

condirettrice Roma, Gerusalemme e Santiago. L’adesione all’Associazione delle Vie Francigene è stata 

formalizzata con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 566/28 del 14/07/2010. 

 ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DELL’OLIO E DEI PRODOTTI 

TIPICI DELLA SABINA 

Associazione costituita a Roma, il 16 maggio 2005, tra aziende agricole e olivicole singole o associate, 

frantoi, organizzazioni professionali agricole, consorzio di tutela della D.O.P. sabina, aziende artigiane, 

commerciali, le Camere di Commercio di Roma e Rieti, pubbliche amministrazioni, Enti di Ricerca, 

Enti parco e altri enti e associazioni. Lo Statuto dell’Associazione ne prevede la durata fino al 



31/12/2050. La ex Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, ha aderito 

all’Associazione con Deliberazione di Giunta n. 1031/33 del 12 settembre 2007. 

 

 ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DEI VINI DEI CASTELLI 

ROMANI 

Associazione costituita a Roma il 28 luglio del 2004 tra aziende agricole e vitivinicole singole o 

associate, organizzazioni professionali agricole, consorzi di tutela dei vini a D.O., aziende artigiane, 

commerciali, la Camera di Commercio di Roma, Pubbliche Amministrazioni, Enti di Ricerca, Enti 

Parco e altri Enti e Associazioni. 

Lo Statuto dell’Associazione ne prevede la durata fino al 31/12/2050. 

La ex Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, ha aderito all’Associazione con 

Deliberazione di Giunta n. 682/31 del 28/07/2004. 

 

 ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DEI VINI DELLE TERRE 

ETRUSCO ROMANE 

Associazione senza scopo di lucro costituita a Roma, l’8 luglio del 2010, tra aziende agricole e 

vitivinicole singole o associate, organizzazioni professionali agricole, consorzi di tutela dei vini a D.O., 

aziende artigiane, commerciali, Pubbliche Amministrazioni, Enti di Ricerca, Enti Parco, e altri Enti e 

Associazioni. 

Lo Statuto dell’Associazione ne prevede la durata fino al 31/12/2050. 
La ex Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, ha aderito all’Associazione con 

Deliberazione di Giunta n. 601/29 del 21 luglio 2010. 

Associazione Nazionale Città del Vino - È stata costituita a Siena il 21 marzo 1987 e ha ottenuto il 

riconoscimento della personalità giuridica in data 1° giugno 2001. L’Associazione non ha fini di lucro 

ed opera per difendere e sviluppare la qualità delle produzioni e dei territori delle città del vino tramite 

iniziative e servizi nel campo della tutela, della promozione e dell’informazione 

Lo Statuto dell’Associazione ne prevede la durata a tempo indeterminato. 

La ex Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, ha aderito all’Associazione con 

Deliberazione di Giunta n. 1711/49 del 28/12/2005. 

 

8 – FONDAZIONI 

 

 FONDAZIONE “ANGELO FRAMMARTINO ONLUS” 

La Fondazione opera nel settore della beneficenza, dell'istruzione, dell'assistenza sociale e della tutela 

dei diritti civili, per il perseguimento, invia esclusiva, di finalità di solidarietà sociale a favore di 

persone svantaggiate in ragione delle loro condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari, 

in particolar modo nei confronti dei giovani che vivono in situazioni di grave disagio a causa di conflitti, 

di guerre, di discriminazione e di marginalità. 

Promuove e realizza azioni ed iniziative rivolte al miglioramento della qualità della vita diffondendo i 

principi di solidarietà tra persone e popoli di culture diverse, contribuendo alla costruzione di un mondo 

fondato sulla giustizia, la pacifica convivenza e il rispetto delle differenti identità culturali. 

 
 FONDAZIONE ISTITUTO DI STATO PER LA CINEMATOGRAFIA E LA TELEVISIONE 

“ROBERTO ROSSELLINI” 

La Fondazione I.T.S. per le Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione “Roberto Rossellini” 

è una fondazione di partecipazione istituita, ai sensi del D.P.C.M. 25/01/2008, e approvata con D.G.R. 

Lazio del 23/12/2009. 

La Fondazione, nell’ambito degli obiettivi indicati dall’Unione Europea, dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (MIUR), dal Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e dalla 



Regione Lazio, favorisce lo sviluppo socio-economico e l’occupabilità, in forma diretta e/o attraverso 

creazione di impresa. In data 8 ottobre 2014, ha ottenuto l’autorizzazione triennale allo svolgimento 

dell’attività di formazione professionale continua per i giornalisti e si occupa principalmente di formare 

figure professionali da inserire nel mondo del lavoro in imprese ed organizzazioni operanti nella 

produzione cinematografica, televisiva, dei nuovi media, e in servizi di comunicazione, marketing, 

advertising e di carattere informativo. L'I.T.S. è un canale formativo di livello post secondario. 

 
 FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE TECNOLOGIE INNOVATIVE 

PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI-TURISMO 

La Fondazione I.T.S. per le Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali-turismo è stata 

costituita nel 2010. Si occupa di formazione e ricerca prevalentemente nel settore del turismo e dei 

beni culturali. La Fondazione I.T.S. Turismo di Roma attiva ogni anno corsi biennali di alta formazione 

post-diploma in “Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle filiere turistiche delle attività 

culturali” e “Tecnico superiore per la gestione delle aziende turistiche nella ristorazione e 

nell'enogastronomia” con validità nazionale e europea. 

Grazie all’attività di ricerca della Fondazione i contenuti dei corsi vengono ogni anno adeguati in base 

alle reali tendenze del settore e ai fabbisogni del mercato del lavoro. 

 

 FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE TECNOLOGIE DELLA VITA 
La Fondazione I.T.S. per le Nuove Tecnologie della Vita è una Fondazione di partecipazione, nata nel 

2010, per promuovere la diffusione della cultura tecnica e scientifica, e sostenere le misure per lo 
sviluppo dell'economia e delle politiche attive del lavoro. 

Attraverso corsi di durata biennale, quale ad esempio “Tecnico superiore per il sistema qualità di 

prodotti e processi a base biotecnologica”, forma tecnici professionisti nelle aree tecnologiche 

strategiche per lo sviluppo economico e la competitività, in particolare, nel campo chimico, chimico- 

farmaceutico, nutraceutico e ambientale. Gli operatori in uscita dai percorsi sono specializzati 

nell'applicazione di metodi e processi tradizionali e/o innovativi nello studio, ricerca, sviluppo, 

identificazione, sintesi e produzione di molecole o prodotti su base biotecnologica. 

L'area tecnologica dell'I.T.S. è quella delle Nuove Tecnologie della Vita che comprende tutte le attività 

dirette o indirette, funzionali allo stato di salute, tra cui la produzione di molecole, sostanze, alimenti 

funzionali, biomasse attraverso l'impiego di tecnologie tradizionali e moderne. 

L'I.T.S. è un canale formativo di livello post secondario, parallelo ai percorsi universitari, fortemente 

collegato alle imprese. 

 

9 – ISTITUTI 

 

Non sono presenti Istituti 

 
10 – FONDO IMMOBILIARE 

Il Fondo Immobiliare costituito dalla ex Provincia in attuazione della D.G.P. 716/46 del 19.12.2012 è stato 

istituito attraverso il conferimento allo stesso di parte del patrimonio immobiliare disponibile pari a circa 

260 milioni di euro, con l’obiettivo di procedere alla valorizzazione dei beni conferiti da destinarsi alla 

successiva alienazione per l’acquisizione di una sede unica in cui concentrare tutti gli uffici dell’Ente. 

In aderenza alla deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 19 del 28/06/2019, a far data dal 31/12/2020, 

il Fondo Immobiliare ha cessato l’attività di valorizzazione degli immobili ed è attualmente nella fase di 

liquidazione. 



11 – GRUPPI DI AZIONE LOCALE (G.A.L.) 

Sono partenariati locali di carattere pubblico–privato che si costituiscono sotto forma di associazione con 

personalità giuridica riconosciuta ai sensi degli artt.14 - 35 del Codice civile. La costituzione di un G.A.L. 

è necessaria per la partecipazione ai Bandi Leader, approvati e indetti dalla Regione per l’attuazione di un 

Programma di Sviluppo Rurale finanziato con fondi comunitari. I finanziamenti concessi a valere sui fondi 

Leader sono destinati prevalentemente a beneficiari privati, da individuarsi attraverso avvisi banditi dal 

G.A.L. stesso. I G.A.L. attivi sul territorio ai quali aderisce l’Amministrazione sono: 

 
 G.A.L. CASTELLI ROMANI E MONTI PRENESTINI 

La ex Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, ha aderito al G.A.L. con 

Deliberazione del Consiglio n. 46 del 16/10/2009, ed è stato costituito per partecipare al Bando Leader 

relativo al Piano di Sviluppo Locale 2007-2013. La scadenza è prevista per il 31 dicembre 2016. 

La Città metropolitana di Roma Capitale, con Deliberazione del Consiglio n. 31 del 23/05/2016, ha 

approvato le modifiche da apportare allo statuto del G.A.L. per la partecipazione alla Programmazione 

Leader 2014-2020. La Regione Lazio ha approvato il PSL Terre di qualità con la Determinazione del 

22 gennaio 2018 n. G00692. 

La durata dell’Associazione è fissata 31 dicembre 2023. 

L’Associazione è costituita quale Gruppo di azione Locale, così come previsto dall’Asse IV del 

Programma di sviluppo rurale del Lazio 2007/2013 e dal Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 

2014/2020 con lo scopo prioritario di dare attuazione la Piano di Sviluppo Locale rurale (PSL) 

approvato dalla Regione Lazio, non ha fini di lucro, esaurisce le proprie finalità in ambito regionale e 

durerà almeno fino alla completa attuazione del Piano di Sviluppo Locale operando nell’ambito del 

Comuni del territorio e incluso nell’Area d’intervento. Possono aderire all’Associazione soggetti 

pubblici e privati operanti nel territorio di intervento del Piano di Sviluppo Locale. 

 
 G.A.L. TUSCIA ROMANA 

Il G.A.L. “Tuscia Romana” è costituito da un insieme di partner pubblici e privati. 
I Comuni interessati sono 13 distribuiti tra le province di Roma e Viterbo: Allumiere, Anguillara 

Sabazia, Barbarano Romano, Bassano Romano, Blera, Bracciano, Canale Monterano, Manziana, 

Oriolo Romano, Tolfa, Trevignano Romano, Vejano, Villa San Giovanni in Tuscia. 

Gli altri soci del partenariato sono: Città metropolitana di Roma Capitale, Università Agraria di 

Allumiere, Consorzio di navigazione Lago di Bracciano, Banca d i Credito Cooperativo di Roma, 

Banca di Credito Cooperativo di Formello e Trevignano Romano, Banca di Credito Cooperativo di 

Barbarano Romano, Confcooperative Roma, Lega Regionale Cooperative e Mutue del Lazio, 

Bracciano Ambiente S.r.l.,, Parco naturale di Bracciano e Martignano, Parco Marturanum di Barbarano 

Romano, Provincia di Viterbo, Università Agraria di Bassano. 

 

 G.A.L. COLLI TUSCOLANI in liquidazione 

La Provincia di Roma ha aderito all’Associazione Gruppo di Azione Locale Colli Tuscolani, costituita 

per partecipare alla Programmazione Leader Plus 1994–1999, con Deliberazione Consiliare del 17 

luglio 1998. L’Associazione è stata messa in liquidazione in data 29 aprile 2010 dall’Assemblea 

straordinaria dei soci. L’Associazione, pur essendo in liquidazione è ancora in essere per far fronte a 

un contenzioso con la Regione Lazio. 



OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE 
 

CONSORZIO PER LA GESTIONE DI SERVIZI PER LO SVILUPPO ECONOMICO SOCIALE 

TURISTICO CULTURALE ED AMBIENTALE DEI COMUNI RIVIERASCHI DEL LAGO DI 

BRACCIANO (sinteticamente CONSORZIO LAGO DI BRACCIANO) 

Il Consorzio svolge i seguenti servizi: 

- Attività di trasporto: il servizio di trasporto passeggeri viene svolto sul Lago di Bracciano dalla 

Motonave Sabazia II che rappresenta la principale attrattiva per il territorio e un mezzo di collegamento 

per i Comuni rivieraschi. Il Consorzio garantisce la navigabilità del Lago e consente di apprezzare uno 

dei contesti naturalistici più belli d’Italia, perfettamente conservato nei suoi valori ambientali.  

Nel 2020 attraverso la partecipazione al bando europeo nell’ambito del PSR 2014/2020 del Lazio, 

Misura 1.44, ha completato l’intervento di “Adeguamento porzione di darsena da destinare allo sbarco e 

riparo delle imbarcazioni di pesca professionale”.  

Nell’ambito del progetto “Sabatia stagna” in collaborazione con l’Università di Siena, la Soprintendenza 

Beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio Area Metropolitana Provincia di Roma, Viterbo ed Etruria 

Meridionale, ha realizzato un lavoro di recupero e della messa in sicurezza dell’area di affaccio al km 

17,100 della strada Settevene-Palo, a protezione e valorizzazione di della villa di età tardo-repubblicana 

esistente nel sito. 

- Attività culturali - turistiche – sportive:  

il Consorzio ha dato il Patrocinio a numerosi eventi volti a valorizzare il territorio sabatino tra cui:  

- il Primo torneo di Pallanuoto della C.C.Lazio Waterpolo asd: una serie di incontri tra squadre di 

pallanuoto presso le acque dell’Idroscalo degli Inglesi;  

- Patrocinio all’ Associazione “Laboratorio Verde di Bracciano - Anguillara Fare Ambiente per la 

realizzazione del primo corso allievi delle guardie zoofile di Bracciano;  

- Progetto di mini Crociere sul lago di Bracciano proposto dall’ L’Associazione Culturale Sabate e il 

gruppo CARPE DIEM e Patrocinato dal Parco Regionale di Bracciano e Martignano  

- il Consorzio ha effettuato un’opera di restauro e messa in sicurezza del terrazzo posto a copertura 

degli uffici consortili. Il recupero oltre a garantire un ambiente più salubre all’interno degli uffici, ne 

allungherà la durata nel tempo, nel rispetto della tutela dei beni culturali, vista anche la rilevanza della 

palazzina storica dell’Imperial Airways.  

Attività di pubblicizzazione del battello, dei monumenti, della gastronomia locale (pesce del lago), delle 

tradizioni locali, incremento dell'attività alieutica, manifestazioni sportive sul lago, etc.  

Il Consorzio, ha partecipato al secondo bando regionale con fondi europei (Misura 5.68) per la 

realizzazione del progetto denominato “La pesca antica tradizione del Lago di Bracciano” con lo scopo 

di preservare e sviluppare l’attività della pesca nel lago e di rilanciare l’economia del territorio.  

Attività economiche e di tutela ambientale: iniziative finalizzate alla promozione delle bellezze storiche e 

naturalistiche, nonché delle eccellenze enogastronomiche, volte ad incrementare l’economia del territorio 

contrastando ogni forma di inquinamento delle acque e del suolo. 

 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE LAZIO (ex Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale ROMA-LATINA) 

 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma Latina era un ente pubblico economico che aveva come finalità la 

promozione dell'industrializzazione e dell'insediamento di attività produttive nelle aree comprese nel territorio di 

competenza. 

Con l’art. 40, rubricato “Razionalizzazione dei consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. Costituzione del 

Consorzio unico”, della L.R. 22 ottobre 2018, n. 7 recante “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale”, la Regione ha avviato il processo di riforma della disciplina organica regionale relativa al 

coordinamento ed al funzionamento dei Consorzi industriali del Lazio: la razionalizzazione del numero e della 

struttura dei Consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio è avvenuta tramite la costituzione del Consorzio 

Industriale Unico, denominato “Consorzio industriale del Lazio”, che trae origine dall’operazione di fusione 

che vede coinvolti i cinque precedenti Consorzi Industriali regionali, ivi incluso il Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale Roma–Latina. 

La fusione – intesa in senso stretto, ai sensi dell’art. 2501 c.c. - determinerà la cessazione dei consorzi suddetti, 

ed il subentro del Consorzio industriale del Lazio in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo agli 



stessi, “(…) ivi comprese le quote delle società partecipate dai singoli consorzi industriali (…)”, così come 

disposto dalla Legge Regionale 7/2018, art. 40, comma 3. 

Con Deliberazione n. 328 del 04.06.2021 la Giunta regionale ha approvato il progetto di fusione per la 

costituzione del Consorzio Industriale del Lazio, comprensivo del relativo statuto.  

L’Assemblea generale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma–Latina, riunita in seduta straordinaria il 

30 giugno 2021, in seduta straordinaria, ha approvato, a maggioranza di legge, il Progetto di fusione, con la 

conseguente estinzione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma–Latina.  

I1 01 dicembre 2021 è stato stipulato l’atto di fusione tra i Consorzi industriali del Lazio: la costituzione del 

Consorzio industriale del Lazio si formalizzerà al deposito dello stesso presso l’Ufficio del registro delle 

imprese, momento in cui la fusione produrrà i suoi effetti. 

E’ confluito nel Consorzio Industriale del Lazio nel mese di dicembre 2021. 

 

CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO (CSI PIEMONTE) 

In base all’art. 4 dello Statuto, il Consorzio, in particolare: 

a) progetta, sviluppa e gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli Enti 

consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione;  

b) promuove e realizza forme di collaborazione continuativa tra Enti pubblici ed Atenei nei campi:  

- della ricerca e sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione, della comunicazione e della conoscenza 

finalizzati all’applicazione dei relativi risultati ai servizi erogati alla Pubblica Amministrazione;  

- della formazione afferente ai temi riconducibili ai suoi compiti e finalità istituzionali;  

c) realizza un polo tecnico-organizzativo tra le Pubbliche Amministrazioni consorziate e fra queste e i 

diversi livelli dell’amministrazione centrale e periferica, favorendo la cooperazione e l’interconnessione 

tra le stesse, anche tramite la realizzazione di progetti coordinati e condivisi, in coerenza agli indirizzi 

degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione;  

d) coordina e gestisce, ove richiesto, le iniziative in ambito ICT rivolte al mondo delle imprese in attuazione 

degli indirizzi degli Enti consorziati in materia;  

e) realizza e gestisce reti, piattaforme, impianti ed infrastrutture tecnologiche atti a garantire la connettività, 

l’interoperabilità, la cooperazione applicativa e la sicurezza funzionali ad interconnettere le Pubbliche 

Amministrazioni, i cittadini e le imprese;  

f) valorizza il patrimonio informativo della Regione Piemonte e degli altri Enti consorziati attraverso la 

gestione delle relative banche dati, il riuso dei dati e del software, la diffusione dei c.d. “open data” e del 

software con codice a sorgente aperto (“software libero”), anche attraverso la creazione di centri di 

competenza e l’animazione di community, nel rispetto della normativa in materia di dati personali;  

g) svolge attività di comunicazione e di produzione di contenuti multimediali ed editoriali con riferimento ai 

progetti e servizi IT erogati agli Enti consorziati;  

h) supporta le Amministrazioni consorziate nella digitalizzazione ed innovazione dei relativi processi 

secondo criteri di efficienza e semplificazione;  

i) realizza ogni altra attività inerente all’innovazione degli Enti consorziati, inclusa quelle di ricerca - di 

base e applicata - e di formazione per lo sviluppo di competenze digitali. 

 

ASSOCIAZIONE LEGA DELLE AUTONOMIE 

Nel 2020, l’Associazione ha proseguito la propria attività nell’ambito delle seguenti iniziative: 

Centenario Nilde Iotti: intitoliamole piazze e strade pari opportunità; Rete delle amministratrici ALI per 

le Pari Opportunità; Corso di alta formazione per amministratori locali; Meeting per le Autonomie locali;  

XVIII Congresso nazionale Seconda edizione del Festival delle Città. 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI (A.N.C.I.) 

L’ANCI, ai sensi dell’art. 1 dello Statuto, tutela e rappresenta gli interessi generali dei Comuni, delle 

Unioni dei Comuni e delle altre forme associative, delle Città metropolitane e di tutti gli enti di derivazione 

comunale costituendone il sistema di rappresentanza. Persegue i propri scopi ispirandosi a valori di 

autonomia, indipendenza e rappresentatività. 

In particolare, si adopera per: 

- promuovere lo studio di problemi che interessino gli associati; 

- intervenire con propri rappresentanti in ogni sede nella quale si discutano o si tutelino gli interessi delle 

istituzioni locali rappresentate; 



- prestare informazione, consulenza ed assistenza agli associati, direttamente o mediante altri soggetti, 

anche partecipati; 

- partecipare nei modi previsti dalla legge alla contrattazione collettiva di lavoro per il personale degli 

Enti; 

- aprire uffici di rappresentanza in altri Paesi o Unioni di Stati; 

- promuovere e incoraggiare iniziative per l'educazione civica dei cittadini e per diffondere la 

conoscenza delle istituzioni locali; 

- studiare e proporre l'adozione di misure per sollecitare la partecipazione dei cittadini alla vita delle 

autonomie locali; 

- promuovere e coordinare, in via esclusiva, le relazioni internazionali e le attività di cooperazione allo 

sviluppo, nello spirito di solidarietà fra i governi locali; 

- dar vita, partecipare o contribuire a fondazioni, associazioni, istituzioni specializzate, 
- consorzi, società di capitali o altri enti il cui oggetto sia connesso alle attività e agli scopi 

dell’Associazione; 

- ricevere e gestire finanziamenti, pubblici e privati; 

- promuovere, coordinare, gestire programmi comunitari, nazionali e regionali; 

- cooperare nello sviluppo di progetti finanziati, con autorità nazionali, regionali, locali; 

- gestire, per conto delle medesime autorità, progetti e programmi di diversa natura; 

- compiere ogni altra operazione, anche di natura finanziaria, necessaria e/o utile al perseguimento dei 

superiori scopi. 

Le principali attività svolte dall’ANCI nel secondo semestre 2019 e primo semestre 2020 e contenute nella 

relazione periodica hanno interessato i seguenti ambiti: 

 Finanza metropolitana 

 Politiche per il personale 

 Welfare 

 Immigrazione 

 Edilizia scolastica 

 Sport e impiantistica sportiva 

 Mobilità 

 Fondo innovazione sociale 

 Progetto “Metropoli Strategiche” – Pongovernance 

 Servizio Civile 

 Pari opportunità 

 Sicurezza Urbana 

 Relazioni Internazionali e cooperazione 

 

ASSOCIAZIONE EUROPEA DELLE VIE FRANCIGENE 

L’associazione non ha fini di lucro. Ha continuato a lavorare sulle azioni strategiche alla base dello scopo 

sociale sia in ambito nazionale che europeo.  Nel corso 2020-2021, ha svolto le seguenti azioni 

strategiche: 

Consolidamento del percorso di Sigerico, da Canterbury a Roma e il Percorso certificato della 

Francigena del sud da Roma a Santa Maria di Leuca; 

Partecipazione al Programma degli Itinerari culturali del Consiglio d'Europa; 

Prosecuzione iter di candidatura a Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO; 

attività di progettazione europea, nazionale, regionale; 

dialogo con il mondo associativo, laico e religioso; 

sviluppo di attività economiche legate al Cammino, attraverso la controllata Francigena Service S.r.l, 

collaborazione con le imprese private lungo il cammino e con il mondo dei Cammini; 

sviluppo dei canali di comunicazione ufficiali AEVF: sito web, social, App. e Guide; 

messa in rete le tre Vie Romee che confluiscono a Roma: Francigena, Germanica, Strata; 

implementazione delle attività economiche legate ai cammini, attraverso la controllata Francigena 

Service S.r.l.



- concertare e promuovere iniziative unitamente ai soggetti impegnati nel progetto di valorizzazione del 

Cammino di Santiago de Compostela e di altri Itinerari Culturali europei; 

- promuovere e organizzare iniziative per rafforzare nei cittadini la conoscenza delle proprie radici 

nazionali e consolidare la comune identità europea; 

- armonizzare le attività di promozione dei territori, valorizzandone la vocazione culturale e turistica e 

favorendo la commercializzazione dei prodotti locali. 

Il programma complessivo dell’Associazione è finalizzato ad aumentare l’attrattiva delle Vie Francigene 

per fruitori più consapevoli dell’unicità storica del cammino e della sua dimensione europea e mondiale, 

attraverso una serie di azioni concrete, quali ad esempio, l’inserimento del tratto italiano della Via 

Francigena fra le candidature UNESCO; la sottoscrizione dell’Accordo tra il MiBACT e le Regioni italiane 

per l’inserimento della Via Francigena nel piano di stralcio “Cultura e turismo”; l’adesione a progetti 

europei: “Forrest: new skills FOR expeRiEntialTourism”, “Routes4” e “Italia, Grecia e Turchia a piedi”. 

 

ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DELL’OLIO E DEI PRODOTTI 

TIPICI DELLA SABINA 

L’Associazione ha per oggetto la gestione della Strada dell’Olio e dei Prodotti tipici della Sabina, istituita 

e riconosciuta dalla Regione Lazio. In particolare l’Associazione opera per la sensibilizzazione degli 

operatori del settore olivicolo, gestisce il Regolamento della Strada e i rapporti con le Amministrazioni 

interessate, riferisce con cadenza annuale sull’andamento della strada e sulla realizzazione delle attività 

preventivate all’amministrazione regionale del Lazio, promuove i contenuti della Strada presso il pubblico, 

promuove e coordina studi, indagini, iniziative commerciali e pubblicitarie che servano a dare incremento 

alla produzione e al commercio dei beni e servizi nei settori di competenza. 

 

ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI 

L’Associazione ha per oggetto la gestione della Strada dei Vini dei Castelli Romani, istituita e riconosciuta 

dalla Regione Lazio. In particolare l’Associazione opera per la sensibilizzazione degli operatori del settore 

vitivinicolo, gestisce il Regolamento della Strada e i rapporti con le Amministrazioni interessate, riferisce 

con cadenza annuale sull’andamento della strada e la realizzazione delle attività programmate 

all’Amministrazione regionale del Lazio, promuove i contenuti della Strada presso il pubblico, promuove 

e coordina studi, indagini, iniziative commerciali e pubblicitarie che servano a dare incremento alla 

produzione e al commercio dei beni e servizi nei settori di competenza. 

 

ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DELLA STRADA DEI VINI DELLE TERRE ETRUSCO 

ROMANE 

L’Associazione ha per oggetto la gestione della Strada dei Vini delle Terre Etrusco Romane, istituita e 

riconosciuta dalla Regione Lazio. In particolare l’Associazione opera per la sensibilizzazione degli 

operatori del settore vitivinicolo, gestisce il Regolamento della Strada e i rapporti con le Amministrazioni 

interessate, riferisce con cadenza annuale sull’andamento della strada e la realizzazione delle attività 

programmate all’Amministrazione regionale del Lazio, promuove i contenuti della Strada presso il 

pubblico, promuove e coordina studi, indagini, iniziative commerciali e pubblicitarie che servano a dare 

incremento alla produzione e al commercio dei beni e servizi nei settori di competenza. 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CITTÀ DEL VINO 

L’Associazione non ha fini di lucro ed opera per difendere e sviluppare la qualità delle produzioni e dei 

territori delle città del vino tramite iniziative e servizi nel campo della tutela, della promozione e 

dell’informazione. In particolare, l’Associazione tutela la viticoltura di qualità e i vitigni autoctoni e antichi 

e dà un contributo per l’attuazione degli artt. 5 e 6 della “Convenzione europea del paesaggio”, recepita 

dall’ordinamento giuridico italiano (Legge n. 14 del 9 gennaio 2006). Promuove lo sviluppo economico 

locale, mirando alla sostenibilità dello stesso anche favorendo la permanenza degli agricoltori nelle zone 

rurali, e promuove le azioni dei comuni aderenti finalizzate all’esercizio associato delle funzioni e dei 

servizi comunali, l’offerta turistica integrata, la predisposizione di progetti di carattere transnazionale, il 



rapporto tra i produttori e gli enti pubblici e strumentali competenti per la valorizzazione del vino e dei 

prodotti tipici locali, gli accordi di programma con le Amministrazioni centrali e regionali. 

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (G.A.L.) TUSCIA ROMANA 

L’associazione è un partenariato locale di carattere pubblico-privato, dotato di personalità giuridica 

riconosciuta ai sensi degli artt. 14-35 del Codice civile. 

Scopo prioritario dell’Associazione è dare attuazione ai Piani di Sviluppo Locale (PSL) approvati dalla 

Regione Lazio, per le diverse annualità. 

L’associazione riveste il ruolo di soggetto responsabile dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, non 

ha fini di lucro, esaurisce le proprie finalità in ambito regionale e dura almeno fino alla completa attuazione 

del Piano di Sviluppo Locale. 

L’associazione, nell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, opera esclusivamente nell'ambito dei Comuni 

soci il cui territorio è incluso integralmente nell'area di intervento del Piano stesso. 

Le responsabilità, i compiti e gli obblighi del G.A.L. Tuscia Romana sono quelli definiti nel Programma 

Regionale di Sviluppo Rurale del Lazio 2000/2006, 2007/2013, 2014/2020 e nel Bando emanato dalla 

Regione Lazio per l’attuazione della Misura 19, nonché nei successivi atti e provvedimenti emessi in 

attuazione degli stessi. 

In particolare, l’Associazione predispone e attua il Piano di Sviluppo Locale (PSL) allo scopo di: 

- favorire lo sviluppo di azioni di valorizzazione del patrimonio territoriale favorendo sinergie tra le 

attività agricole, zootecniche, agrituristiche, artigianali, industriali, turistiche, culturali, del sociale, nel 

rispetto delle tradizioni e delle valenze ambientali locali; 

- svolgere attività di animazione allo scopo di promuovere la concertazione tra imprenditori privati ed 

enti pubblici per creare reali occasioni di sviluppo economico; 

- svolgere l’attività di sostegno alle attività di assistenza e di supporto tecnico allo sviluppo rurale; 

- favorire lo scambio e la diffusione delle esperienze e del knowhow acquisito anche attraverso iniziative 

transregionali e transnazionali; 

- promuovere presso i consumatori i prodotti del territorio anche attraverso la diffusione delle rispettive 

caratteristiche; 

- utilizzare nuove tecnologie di comunicazione per accelerare i processi di integrazione e miglioramento 

della qualità della vita delle aree rurali; 

- svolgere attività di formazione nelle aree di competenza, promuovere ricerche e studi finalizzati al 

progresso di tecniche colturali, di trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti 

agroalimentari anche attraverso la vendita diretta; 

- esplicare tutte quelle attività e quelle funzioni derivanti dall’applicazione delle norme comunitarie e 

nazionali che disciplinano l’organizzazione comunitaria dei vari prodotti agroalimentari ed artigianali; 

- promuovere lo sviluppo di aziende agrituristiche favorendo il recupero e lo sviluppo del patrimonio 

edilizio locale. 
 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (G.A.L.) CASTELLI ROMANI E MONTI PRENESTINI 

L’associazione è un partenariato locale di carattere pubblico-privato, dotato di personalità giuridica 

riconosciuta ai sensi degli artt. 14-35 del Codice civile. 

Scopo prioritario dell’Associazione è dare attuazione ai Piani di Sviluppo Locale (PSL) approvati dalla 

Regione Lazio, per le diverse annualità. 

L’associazione riveste il ruolo di soggetto responsabile dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, non 

ha fini di lucro, esaurisce le proprie finalità in ambito regionale e dura almeno fino alla completa attuazione 

del Piano di Sviluppo Locale. 

L'Associazione, nell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, opera esclusivamente nell'ambito dei 

Comuni il cui territorio è incluso nell'area di intervento del Piano di Sviluppo Locale stesso. 

Le responsabilità, i compiti e gli obblighi del G.A.L. Castelli Romani e Monti Prenestini sono quelli definiti 

nel Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 e 2014-2020 nonché nei successivi atti e 

provvedimenti emessi in attuazione degli stessi ivi compreso il Bando emanato dalla Regione Lazio per 



l’attuazione della misura. 

In particolare, l'Associazione cura la predisposizione, la presentazione e l'attuazione dei Piani di Sviluppo 

Locale al fine, tra l'altro, di: 

- valorizzare il patrimonio territoriale, 

- contribuire al miglioramento della qualità della vita, nonché dell'offerta territoriale ed alimentare, 

- promuovere la concentrazione tra soggetti privati ed enti pubblici per creare reali occasioni di sviluppo 

economico dei territori locali, 

- favorire lo scambio e la diffusione di esperienze e know-how acquisito anche attraverso iniziative 

transregionali e transnazionali, 

- promuovere lo sviluppo delle aziende agrituristiche locali, 

- promuovere il turismo nelle aree rurali rientranti nell'ambito del PSL, 

- sostenere qualsiasi forma di tutela del patrimonio ambientale e di sviluppo eco-sostenibile, tenendo in 

considerazione le Valutazioni di Impatto Ambientale. 

 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (G.A.L.) COLLI TUSCOLANI IN LIQUIDAZIONE 

L’associazione è un partenariato locale di carattere pubblico-privato, dotato di personalità giuridica. 

L’Associazione, stata messa in liquidazione in data 29 aprile 2010 dall’Assemblea straordinaria dei soci, 

è ancora in vita per il completamento delle attività inerenti allo scopo sociale e per far fronte a un 

contenzioso in essere con la Regione Lazio. 



ACCORDI DI PROGRAMMA 
 

 
 

1 - ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: Accordo per la fruizione dell’Ambiente nella valle del Tevere. 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Civitella San Paolo, Filacciano, Sant’Oreste e Torrita 

Tiberina 
Ente Gestore della Riserva Naturale Regionale del Tevere Farfa 

Impegni di mezzi finanziari: non definiti 

Durata dell’Accordo: a tempo indeterminato. L’Accordo è già operativo dal mese di giugno 2004 

Responsabile del Procedimento: Dott. Alessio Argentieri 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Approvato con Delibera di Giunta Provinciale n. 335/16 del 21/04/04. È riconducibile all’Accordo il 

progetto finanziato nell’ambito del POR - FESR Lazio 2007-2013 di cui al Protocollo d’Intesa per la 

realizzazione del Progetto Master Plan denominato “Progettazione integrata territoriale (PIT) 

Agrosviluppo Tevere” proposta dall’Unione dei Comuni Valle del Tevere Soratte nell’ambito del 

programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Lazio. Attualmente non sono in corso attività. 

 

 

2 - ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: Accordo/Convenzione ex art. 15 l. n. 241 del 1990 di collaborazione tra i l  
M i n i s t e r o  d e l l a  T r a n s i z i o n e  E c o l o g i c a  ( M i T E )  ( e x  Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare Direzione Generale Direzione Generale per la crescita 
sostenibile e la qualità dello sviluppo (MATTM – DGCreSS) e la Città metropolitana di Roma 
Capitale, finalizzato a definire Agende metropolitane per lo sviluppo sostenibile, capaci di portare 
un contributo alla realizzazione degli obiettivi delle strategie regionali per lo sviluppo sostenibile, in 
corso di definizione da parte delle Regioni ai sensi dall’art. 34 del decreto legislativo3 aprile 2006, 
n. 152 e ss.mm.ii., in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. 

Altri soggetti partecipanti: tutte le Città metropolitane italiane hanno sottoscritto analogo Accordo 

con il MITE e partecipano alle iniziative di rete per la condivisione dei risultati 

Impegni di mezzi finanziari 

Rimborso spese a carico del MATTM per € 178.500,00. 

 

 

Data di sottoscrizione dell’Accordo 11 marzo 2020 

Durata 18 mesi dalla data di inizio attività del 3 giugno 2020, prorogabile di 6 mesi. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Il progetto presentato da CMRC, dal titolo “Metropoli Capitale _Sosteniamo il futuro”, è articolato 

in 3 categorie di intervento, tra loro interconnesse: A-Costruzione della governance delle agende 

metropolitane per lo sviluppo sostenibile; B-Coinvolgimento della società civile; C- Definizione 

delle agende metropolitane per lo sviluppo sostenibile e integrazione con il piano strategico. Le 

attività sono in corso e termineranno il 3 giugno 2022. 

 

 



 

3 - ACCORDI DI PROGRAMMA 

Oggetto: Parco Metropolitano Termale Di Tivoli, Guidonia e Roma, ai sensi della L. n. 396/90 

Altri soggetti partecipanti: 
Provincia di Roma (soggetto promotore) ora Città metropolitana di Roma Capitale, Comuni di Tivoli, 
Guidonia Montecelio, Roma e Regione Lazio 

Impegni di mezzi finanziari: finanziamento di 3 Mld del Codice C.2.5 del Programma Roma Capitale 

Durata dell’Accordo: Sottoscritto il 31/10/2001 e pubblicato sul B.U.R. Lazio n. 34 del 10.12.2001 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
Gli strumenti attuativo dell’Accordo sono il Piano d’Area e lo Studio di fattibilità economico 

gestionale. Per il Piano d’Area è stato costituito un Ufficio comune di progettazione, formato da 

tecnici dipendenti designati remunerati secondo le disposizioni dell’art. 18 della Legge 109/94. I 

lavori dell’Ufficio comune sono iniziati in data 11/9/2002. Il preliminare del progetto di Piano d’Area 

è stato consegnato il 30/05/2003. Lo studio di fattibilità economico-gestionale è stato assegnato 

all’esterno mediante appalto concorso per un importo complessivo di € 98.181,00 con decorrenza dal 

4.3.2003. Lo studio è stato consegnato il 9/5/2003. Per il coordinamento delle attività tecniche 

necessarie alla Città Metropolitana di Roma Capitale - Documento Unico di Programmazione 

2017/2019 83 collaborazione esterna ad alto contenuto di professionalità, al Prof. Arch. Maurizio 

Marcelloni, per progettazione per la definitiva redazione del Piano. È stata affidata inoltre al 

Dipartimento Scienze Geologiche dell’Università La Sapienza di Roma Tre la redazione delle 

indagini idrogeologiche geomorfologiche dell’area delle Acque Albule per l’importo di € 54.000,00 

Iva inclusa. Lo studio idrogeologico e geomorfologico è mirato a valutare lo stato generale dell’Area 

definendo le problematiche connesse allo sfruttamento del travertino per fornire indicazioni 

progettuali per il recupero ambientale e la valorizzazione della storia dell’estrazione del travertino , 

nonché mirato alla valutazione dei rischi di dissesti diffusi legati alla natura del sottosuolo ed alla 

valutazione delle risorse idriche dell’area per una utilizzazione razionale sia ai fini estrattivi sia delle 

attività termali, pianificando a tale scopo una rete di monitoraggio idrogeologico e dei dissesti. Lo 

studio idrogeologico e geomorfologico è stato ultimato e consegnato nel mese di marzo 2006. Sulla 

base dei nuovi studi, il 13 giugno 2007 è stata definita la nuova proposta progettuale del Piano e con 

nota del 25 giugno 2007 è stata trasmessa copia del materiale all’Assessore competente affinché fosse 

avviata la fase di verifica, di confronto e di concertazione con le Amministrazioni comunali e 

regionale. Con nota assessorile del 21/04/2009, pur apprezzando il lavoro svolto dal gruppo tecnico 

e dal coordinamento scientifico, si è riunito di dovere rinviare ad un momento successivo l’avvio di 

un tavolo di concertazione, finalizzato all’approvazione del progetto del Parco termale. Con 

successivi atti, essendo decorso il termine previsto dal Regolamento sugli incentivi per provvedervi, 

è stato liquidato l’importo dovuto a titolo di incentivo per la progettazione ai componenti dell’Ufficio 

comune di progettazione, fino alla concorrenza dell’80%, del compenso convenuto. Dopo tale ultimo 

atto, tutte le attività sono state interrotte e al momento non sono in corso. 



 

4 - ACCORDI DI PROGRAMMA 

Oggetto: Allargamento e adeguamento alle condizioni di sicurezza della S.P. Cancelliera dal Km 

5+100 al Km 10+500 e della S.P. Laurentina dal Km 27+350 al Km 28+000 (trattocompreso tra S.P. 

Cancelliera e Via Pontina Vecchia) al confine fra i Comuni di Ardea e Pomezia 

Altri soggetti partecipanti 

Comune di Roma, Comune di Ardea, Comune di Pomezia 

Impegni di mezzi finanziari: 

€ 19.500.000,00 assunto interamente dal Comune di Pomezia 

Durata dell’Accordo: 

L’Accordo è già operativo. Sottoscritto in data 16/03/2017 e pubblicato nel BURL n. 26 del 

30/03/2017- Suppl. n. 1 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

 

Ente attuatore Comune di Pomezia  

 

 

 

 

 



CONVENZIONI 
 
 

1 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Roma Dipartimento IV “Servizi di tutela e valorizzazione 

dell’Ambiente” Serv. 1 “Difesa del Suolo” e l’Ordine dei Geologi del Lazio per lo sviluppo di 

iniziative congiunte volte alla conoscenza, alla valorizzazione e alla diffusione delle tematiche 

geologiche. D.D. R.U. 6020 del 28/10/2014 

Altri soggetti partecipanti 
Ordine dei Geologi del Lazio 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata della Convenzione 

Anni 3 con tacito rinnovo 

Adottato con D.G.P. n. 6020 del 28/10/2014 (firmato il 4.11.2014) 

Responsabile del Procedimento: Responsabile scientifico Dott.ssa Geol. Patrizia Vitali 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

In attuazione si sono svolte a partire dal 2014 diverse iniziative di formazione e aggiornamento 

professionale organizzate congiuntamente. È allo studio la possibilità di collaborazione ad altri eventi. 

È in fase di predisposizione, a cura dell’attuale Servizio 2 del Dipartimento IV, la formalizzazione 

di una nuova convenzione in funzione dei cambiamenti istituzionali nel frattempo intervenuti. 

 

2 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione Quadro per tirocini di formazione ed orientamento tra Università degli Studi 

della Tuscia di Viterbo-Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali -(D.A.F.N.E) e il Servizio Aree 

protette, tutela della flora e della biodiversità Dipartimento IV della Città metropolitana di Roma 

Capitale ai sensi della L.n.196 del 24.06.1997 e DM. n. 142 del 25.03.1998 

Altri soggetti partecipanti 

Università degli Studi della Tuscia 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno 

Durata della Convenzione 

1 anno con tacito rinnovo 

Approvata Decreto del sindaco metropolitano n.154 del 06.12.2018 (firmata il 16/01/2019) 

Responsabile del Procedimento: Dott. Alessio Argentieri (subentrato quale Dirigente ad interim 

dal 14/4/2021 del nuovo Servizio 3 Dipartimento III) 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Nel 2019 è stato avviato un tirocinio formativo di 200 ore per una laureanda avente ad oggetto: 

“Gestione delle attività naturalistiche ed educative nella Riserva Naturale Nomentum”. È in 

fase di predisposizione, a cura dell’attuale Servizio 2 del Dipartimento IV, la formalizzazione 

di una nuova convenzione in funzione dei cambiamenti istituzionali nel frattempo intervenuti. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

3 - CONVENZIONE 

Oggetto: Sistema di interscambio- Convenzione tra Agenzia del Territorio e Provincia di Roma per la 

fruizione della base dei dati catastali gestiti dall’Agenzia del Territorio (ai sensi dell’art. 59, c. 7 bis, del 

D.Lgs. n. 82/2005) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata della Convenzione: La Convenzione con durata 5 anni, prevede un tacito rinnovo. Continua quindi 

ad essere operativa. Sottoscritta e operativa dal 04/12/2009 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza (Responsabile Tecnico) 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La convenzione è operativa, a seguito della riattivazione della Convenzione con la comunicazione del nuovo 

Referente Tecnico dopo l’avvicendamento degli incarichi dirigenziali. a decorrere dal 2012, è stata avviata 

la fase sperimentale per l’acquisizione dei dati catastali aggiornati riferiti al primo gruppo di 7 comuni della 

Provincia. Nel corso del 2013 è stata completata l’acquisizione dei dati cartografici e censuari relativi a tutti 

i comuni della Provincia di Roma (ora Città metropolitana di Roma Capitale). Attraverso la Convenzione si 

intende avviare un progetto finalizzato ad offrire, sia agli Uffici della Provincia che ai Comuni del territorio 

provinciale, servizi per la distribuzione di dati territoriali, attraverso un modello utilizzabile con applicazioni 

e servizi Web integrabili con tutti i sistemi esistenti (smartphone, tablet, p.c.), tramite accesso autenticato 

alla piattaforma WEBGIS. L’ufficio provvede periodicamente all’aggiornamento dei dati. 

 

 



4 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra Città metropolitana di Roma Capitale e la Regione Lazio per 

l’interscambio di dati territoriali 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata della Convenzione 

La Convenzione, con durata 3 anni, è stata rinnovata ed è operativa fino al 2022 

Data di sottoscrizione settembre 2016 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Convenzione gestisce il rapporto di scambio dei dati territoriali tra i due enti, al fine di favorire la 
definizione di un sistema regionale omogeneo dei dati territoriali, finalizzati ad una gestione 

programmatica del territorio. 

 

 

 

5 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra Città metropolitana di Roma Capitale e Consorzio di Bonifica Tevere ed Agro 

Romano per regolamentare i rapporti tecnico-amministrativi in ordine alla costruzione del Corridoio della 

Mobilità C5 

Altri soggetti partecipanti 

Consorzio di Bonifica Tevere ed Agro Romano 

Impegni di mezzi finanziari: Canone annuo € 3.200,00 + IVA salvo adeguamenti. 

Durata della Convenzione 

La Convenzione è già operativa. Data di sottoscrizione il 29.07.2014 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione della durata di 20 anni disciplina i rapporti tecnico amministrativi inerenti delle aree 

individuate per la Costruzione del Corridoio di Fiumicino, la costruzione di un Ponte ciclopedonale sul 

Canale Traianello, la realizzazione di opere di adeguamento Canale Diversivo delle Vignole, la 

costruzione di un ponte carrabile sul Collettore di Levante e lo scarico di acque meteoriche nella rete di 

bonifica per complessiva Qmax=50l/s. 

 

6 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione per la vendita di abbonamenti annuali Metrebus Roma e Lazio 

Altri soggetti partecipanti 

Roma Servizi per la Mobilità s.r.l. 

Impegni di mezzi finanziari: Importi in partita di giro per l’anticipo delle risorse che poi vengono 

trattenute sugli stipendi dei dipendenti. 

Durata della Convenzione 

La Convenzione è già operativa- Data disottoscrizione14 febbraio 2019. Prorogata a novembre 2022 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Con decreto della Sindaca metropolitana n. 14 del 8 febbraio 2019 è stata approvata la nuova 

Convenzione per l’acquisto in favore dei dipendenti degli abbonamenti Metrebus Roma e Lazio senza 

agevolazioni con la sola previsione della rateizzazione in favore dei dipendenti. Il Dipartimento VI 

acquista mensilmente presso ATAC gli abbonamenti annuali dei dipendenti che una trattenuta di rate 

mensili sullo stipendio. Il Dipartimento II acquista mensilmente presso ATAC gli abbonamenti annuali 

anticipando i fondi in favore dei dipendenti ed operando poi una trattenuta di rate mensili sullo stipendio 

degli stessi. 

 

7 - CONVENZIONE 

Oggetto: Contratto tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Comune di Ladispoli per la gestione 

in concessione del parcheggio pubblico di interscambio in via Settevene - Palo nei pressi della stazione 

ferroviaria 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Importi a carico del bilancio per manutenzione straordinaria 

Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione: firmato il 16 dicembre 2010. Durata prevista 20 anni 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Secondo la Convenzione firmata con il comune di Ladispoli, per la gestione del parcheggio già realizzato 

al Comune competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di manutenzione 

ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la Città 

metropolitana di Roma Capitale rimane proprietaria delle aree e dei fabbricati mantiene l’onere della 

manutenzione straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe 

massime e le funzioni di controllo. La convenzione è operante. 

 

8 - CONVENZIONE 

Oggetto: Contratto tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Comune di Zagarolo per la gestione in 

concessione del parcheggio pubblico di interscambio situato nei pressi della stazione ferroviaria 

Altri soggetti partecipanti 

Comune di Zagarolo 

Impegni di mezzi finanziari 

Importi a carico del bilancio per manutenzione straordinaria 

Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione: firmato il 14 settembre 2012. Durata prevista 20 anni 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Per quanto riguarda le Convenzioni firmate con il comune, di Zagarolo per la gestione del parcheggio già 

realizzati sulla base delle direttive indicate dal Consiglio provinciale nella deliberazione n. 11 del 9 marzo 

2010 si sono determinati gli obblighi reciproci e le modalità di gestione del parcheggio. Ai comuni 

competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di manutenzione ordinaria, di 

vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la Provincia di Roma, rimanendo 

proprietaria delle aree dei fabbricati mantiene l’onere della manutenzione straordinaria e le funzioni di 

indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe massime e le funzioni di controllo. 

 

 

 



 

9 - CONVENZIONE 

Oggetto: Contratto tra la Provincia di Roma e il Comune di Gorga per la gestione in concessione del 

parcheggio pubblico di interscambio S.P. 91/A 

Altri soggetti partecipanti 

Comune di Gorga 

Impegni di mezzi finanziari 

Importi a carico del bilancio per manutenzione straordinaria 

Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione: luglio 2013. Durata prevista 20 anni 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Secondo la Convenzione firmata con il comune di Gorga per la gestione del parcheggio giàrealizzato, al 

Comune competono principalmente le attività di gestione, di pulizia delle aree, di manutenzione 

ordinaria, di vigilanza, di riscossione delle tariffe per la sosta. Mentre alla Città metropolitana di Roma 

Capitale, che rimane proprietaria delle aree e dei fabbricati, competono la manutenzione straordinaria, le 

funzioni di indirizzo con la definizione delle tariffe massime e le funzioni di controllo. La Convenzione è 

operante. 

 

10 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Roma e il Comune di Castel Gandolfo per la gestione 

sperimentale del parcheggio “Gallerie di Sotto” 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Castel Gandolfo 

Impegni di mezzi finanziari 

Importi a carico del bilancio per manutenzione straordinaria 

Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione: dicembre 2014. Durata prevista 3 anni. Allo stato è intervenuta una proroga. 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Secondo la Convenzione firmata con il comune di Castel Gandolfo, per la gestione del parcheggio già 

realizzato al Comune competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di 

manutenzione ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la 

Città metropolitana di Roma Capitale rimane proprietaria delle aree e dei fabbricati mantiene l’onere 

della straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe massime e le 

funzioni di controllo. La Convenzione è operante. 

 

11 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Agenzia Spaziale Italiana per 

l’esecuzione del cavalcavia sull’autostrada Roma – Napoli località Perazzetta 

Altri soggetti partecipanti 

Agenzia spaziale italiana e Comune di Frascati 

Impegni di mezzi finanziari 

L’impegno finanziario a carico di ASI ammonta allo stato ad €1.339.828,10 



Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione: firmato a maggio 2014 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione è relativa alla costruzione del cavalcavia, opera propedeutica alla realizzazione del 

parcheggio che Città metropolitana sta realizzando in qualità di stazione appaltante per conto 

dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). Con determinazione dirigenziale R.U. n. 2778 del 13/07/2018 è 

stato approvato un nuovo quadro tecnico economico dei lavori per una spesa complessiva di € 

1.339.828,10, rispetto allo stanziamento originario di € 1.202.475,32. 

Con determinazione dirigenziale R.U. n. 2881 del 19/10/2020 è stato affidato alla ditta Edin S.r.l. 

l'incarico per servizi di ingegneria relativi alla redazione e presentazione al Genio Civile di una perizia di 

variante in corso d’opera finalizzata al superamento delle criticità riscontrate in corso di realizzazione e 

conclusione dei lavori di realizzazione del secondo cavalcavia. La Convenzione è operante. 

 

12 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Roma e il comune di Roviano per la gestione in concessione 

del parcheggio pubblico di interscambio SP35/b-Area Centro storico 

Altri soggetti partecipanti 

Comune di Roviano 

Impegni di mezzi finanziari 

Importi a carico del bilancio per manutenzione straordinaria 

Durata della Convenzione 

Data di sottoscrizione luglio 2015. Durata prevista 20 anni 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Secondo la Convenzione firmata con il comune di Roviano per la gestione del parcheggio già 

realizzato al Comune competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di 

manutenzione ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la 

Città metropolitana di Roma Capitale rimane proprietaria delle aree dei fabbricati mantiene l’onere della 

manutenzione straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe 

massime e le funzioni di controllo. La Convenzione è operante. 

 

13 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra Città metropolitana di Roma Capitale e Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. in 

esecuzione dell'Accordo quadro di collaborazione ai sensi della art. 5 del D.Lgs. 50/2016 per 

l'inquadramento del sistema di trasporti, mobilità passeggeri e merci nel Bacino di S. Palomba e l'azione 

di supporto alla formazione dei mobility scolastici. 

Altri soggetti partecipanti 

Roma Servizi per la Mobilità srl 

Impegni di mezzi finanziari: La Città metropolitana di Roma Capitale riconosce a Roma Servizi per la 

Mobilità un rimborso spese di € 50.000,00 per il progetto A “Inquadramento del sistema dei trasporti, 

mobilità passeggeri e merci del bacino di Santa Palomba” e di € 30.000,00 per il progetto B “Attivazione 

di un percorso di sostegno alla formazione dei mobility manager scolastici” 

Durata della Convenzione 

La durata è pari a 180 giorni a partire dalla data di stipula della stessa. La durata è stata prorogata di 

ulteriori 180 giorni in considerazione della complessità della pianificazione. Data di sottoscrizione il 6 

febbraio 2018. La Convenzione è operante. 



Responsabile del Procedimento: 

a) Inquadramento del sistema dei trasporti, mobilità passeggeri e merci del Bacino di Santa Palomba 

- Città metropolitana di Roma Capitale: Arch. Massimo Piacenza Roma 

- Servizi per la Mobilità: Ing. Luca Avarello 

b) Percorso di sostegno alla formazione dei mobility manager scolastici 

- Città metropolitana di Roma Capitale: Roma ing. Giuseppe Esposito 

- Servizi per la Mobilità: Ing. Luca Avarello 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

La Convenzione nasce in esecuzione dell’Accordo Quadro tra CMRC e Roma Servizi per la Mobilità 

siglato in data 23 novembre 2017 nell’ambito della mobilità sostenibile su due temi strategici: 

a) L’inquadramento del sistema dei trasporti, mobilità passeggeri e merci del Bacino di Santa Palomba 

il cui scopo è la predisposizione di un inquadramento preliminare per la definizione del piano della 

mobilità dei passeggeri e delle merci gli strumenti programmatici di settore e con il Piano 

Territoriale Provinciale Generale della Città metropolitana di Roma Capitale; 

b) L’attivazione di un percorso di sostegno alla formazione dei mobility manager scolastici il cui scopo 

è il supporto alla creazione della figura dei mobility manager scolastici delle scuole superiori 

dell’area metropolitana e alla predisposizione di strumenti per la formazione docenti e studenti delle 

scuole superiori nel territorio della Città metropolitana. 

Nel 2019 è stata condotta una prima valutazione sul rapporto d'inquadramento e sui materiali per la 

formazione dei mobility manager consegnati da Roma Servizi per la Mobilità nell'ambito dei due progetti 

a) Inquadramento del sistema dei trasporti, mobilità passeggeri e merci del Bacino di Santa Palomba b) 

Attivazione di un percorso di sostegno alla formazione dei mobility manager scolastici contenuti nella 

Convenzione tra Città metropolitana e Roma Servizi per la Mobilità sono Il materiale consegnato non è 

risultato completo. Nel 2020 sono state individuate le azioni sostitutive per consentire il completamento 

della Convenzione. 

 



 
 

14 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Città metropolitana di Roma Capitale 

per il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle 

città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Il Progetto ha una dimensione finanziaria complessiva di € 48.967.803,45, con 

una quota di finanziamento pubblico richiesto a valere sul Bando delle periferie di € 39.992.180,09, a cui si 

aggiungono le quote di co-finanziamento pubblico, pari ad € 5.919.706,86 e di co-finanziamento privato, pari 

ad € 3.055.916,50. 

Durata della Convenzione 

La Convenzione ha durata dalla data di registrazione da parte degli organi di controllo fino ad esaurimento di 

tutti gli effetti giuridici derivanti dalla completa realizzazione del progetto. 

Data di sottoscrizione il 22 dicembre 2017 
Dopo la sottoscrizione la Convenzione è stata approvata con decreto della Presidenza Consiglio dei ministri, 

trasmessa ai competenti organi di controllo e registrata dalla Corte dei Conti in data 23 marzo 2018. 

Il D.L. 25 luglio 2018, n. 91 convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108 recante 
“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” all’art. 13, comma 2, ha previsto che “L’efficacia delle 

convenzioni concluse sulla base di quanto disposto ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella G.U. n. 148 del 27 giugno 2017, nonché delle Delibere del CIPE n. 

2 del 3 marzo 2017 e n. 72 del 7 agosto 2017, adottate ai 

sensi dell’art. 1, comma 141, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita all’anno 2020. 
In data 18 ottobre 2018, in sede di Conferenza unificata, è stato sancito tra il Governo, le Regioni e l’ANCI, 

l’Accordo concernente il “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza 

delle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia”, al fine di consentire il 

finanziamento nel 2019 delle spese effettivamente sostenute e documentate in base al cronoprogramma degli 

interventi realizzati (o programmati) e di prevedere che le economie prodotte nel corso dell’attuazione e 

realizzazione degli interventi del Piano rimanessero nella disponibilità dei Fondi di provenienza per essere 

messe a disposizione di ulteriori investimenti degli altri Comuni e Città metropolitane. L’art. 1, commi 913- 

916 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” ha recepito il suddetto Accordo ed ha stabilito che le 

Convenzioni producessero effetti nel corso dell'anno 2019 con riguardo al rimborso delle spese sostenute e 
certificate dagli enti beneficiari in base al cronoprogramma e che a tal fine si provvedesse all’adeguamento 
delle Convenzioni già sottoscritte. La Convenzione di modifica tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 

Città metropolitana di Roma Capitale approvata con decreto della Sindaca metropolitana n. 17/11 del 
01/03/2019 è stata sottoscritta e registrata dalla Corte dei Conti il 28/05/2019. In data 25 Giugno 2021 con il 
decreto della Sindaca metropolitana n. 79 sono stati nominati il Responsabile unico del procedimento e il 

Responsabile del monitoraggio in sostituzione dei precedenti nominati rispettivamente con D.S.M. n. 

158/2016 e con D.S.M. n. 109/2017”. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza quale responsabile unico del procedimento del 

Progetto. Dott. Antonio Talone quale responsabile del monitoraggio 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione regola i rapporti tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in qualità di soggetto 

responsabile dell’autorizzazione all’erogazione in favore degli Enti Beneficiari delle risorse previste dal 
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia e la Città metropolitana di Roma Capitale nella qualità di 
Ente Beneficiario del progetto “LA CITTA’ METROPOLITANA PER LA PERIFERIA CAPITALE” . 
La Città metropolitana si impegna a realizzare le attività nel rispetto della Relazione generale del Progetto, del 

Cronoprogramma e del Piano economico-finanziario allegati alla Convenzione. 

È stata elaborata ed inoltrata alla Presidenza del Consiglio dei ministri la relazione di monitoraggio del 1° 

semestre 2019 (01/01/2019- 30/06/2019) Nella relazione è riportata la parte amministrativa contabile del 

progetto nonché il cronoprogramma di realizzazione del progetto complessivo e per i singoli interventi, con 

dettaglio degli stessi. Sulla base delle considerazioni di carattere tecnico il Dipartimento IV, il Dipartimento I 

e il Dipartimento II della Città metropolitana di Roma Capitale hanno individuato gli interventi più realizzabili 

in termini di tempo e di impatto sul Bilancio ed hanno acquisito il consenso della direzione politica a 

proseguire per tre interventi. 



 

15 - CONVENZIONE 

Oggetto: Approvazione dello schema di Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e i Comuni 

di Roma Capitale, Fiumicino, Pomezia, Monterotondo, Tivoli e Anguillara Sabazia relativa al progetto della 

Città metropolitana di Roma Capitale ammesso a finanziamento sul Bando delle periferie di cui al D.P.C.M. 

25/05/2016. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Il Progetto ha una dimensione finanziaria complessiva di € 48.967.803,45, con 

una quota di finanziamento pubblico richiesto a valere sul bando delle periferie di € 39.992.180,09, a cui si 

aggiungono le quote di co-finanziamento pubblico, pari ad € 5.919.706,86 e di cofinanziamento privato, pari 

ad € 3.055.916,50. 

Durata della Convenzione 

La validità della Convenzione è subordinata alla sottoscrizione da parte del capofila e di tutti i partner, nonché 

alla validità della Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Città metropolitana di Roma 

Capitale. Resta in vigore fino alla conclusione di tutte le attività tecniche, amministrative e finanziario- 

contabili previste dalla Convenzione sottoscritta dal Città metropolitana di Roma Capitale con la Presidenza 

del Consiglio dei ministri per la realizzazione del Progetto. 

Responsabile del Procedimento 

Arch. Massimo Piacenza quale responsabile unico del procedimento del progetto ed i RUP degli interventi 

inseriti nel progetto. 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e i Comuni del territorio metropolitano attuatori 

di singoli interventi inseriti nel Progetto ammesso a finanziamento (Roma Capitale, Fiumicino, Pomezia, 

Monterotondo, Tivoli e Anguillara Sabazia), definisce le modalità di cooperazione tra gli enti sottoscrittori, 

con riferimento ai rispettivi obblighi e responsabilità; Costituisce lo strumento attuativo della Convenzione 

sottoscritta tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Città metropolitana di Roma Capitale, di cui 

recepisce integralmente il contenuto. 

Ogni partner si impegna a realizzare le attività nel rispetto del cronoprogramma e del piano economico e 

finanziario allegati alla Convenzione. 

È stata approvata con decreto della Sindaca metropolitana n. 11 del 2.02.2018. Le Convenzioni tra la 



Città metropolitana di Roma Capitale ed i Comuni del territorio metropolitano attuatori di singoli interventi 
inseriti nel Progetto ammesso a finanziamento, saranno siglate nel corso del 2019, subordinatamente 
all’evoluzione normativa inerente al Progetto ammesso al finanziamento del Bando Periferie. Con delibera n. 

18 del 30/04/2020 del Consiglio metropolitano di Roma Capitale è stato approvato lo schema di Convenzione 

che modifica lo schema, già approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 16 del 14/05/2018, tra 

la Città metropolitana di Roma Capitale e i Comuni di Roma Capitale, Fiumicino, Pomezia, Monterotondo, 

Tivoli e Anguillara Sabazia relativo al Progetto della Città metropolitana di Roma Capitale ammesso a 

finanziamento sul Bando delle periferie, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 

2016. 

A seguito di tale approvazione anche il Comune di Pomezia (con Deliberazione di Consiglio Comunale n.16 

del 29.05.2020), il Comune di Fiumicino (con Deliberazione di Consiglio Comunale 

n.45 del 08.07.2020), il Comune di Tivoli (con Deliberazione Comunale n.60 del 22/12/2020), il Comune di 

Anguillara Sabazia (con Deliberazione Comunale n.28 del 30/12/2020) e il Comune di Monterotondo (con 

Deliberazione Comunale n.2 del 25/02/2021) hanno approvato la modifica allo schema di Convenzione. In 

merito allo stato di avanzamento dei progetti per la rendicontazione delle spese dei Comuni e l'attività di 

trasferimento dei finanziamenti derivanti dall'erogazione da parte della Presidenza del Consiglio e del relativo 

monitoraggio degli interventi, con la Determinazione dirigenziale RU 5215 del 2019 sono stati accertati ed 

impegnati gli importi per il rimborso del 95% delle spese sostenute e documentate dai sopra citati Comuni di 

Fiumicino, Pomezia, Anguillara Sabazia, Tivoli, Monterotondo e Roma. In data 20/11/2020 il Gruppo di 

monitoraggio della Presidenza del Consiglio dei ministri ha inviato una lettera di precisazione sulla possibilità 

di rimodulazione, di proroga degli interventi e di utilizzo delle economie rinvenienti dai ribassi d'asta. 

Nell'ambito del Monitoraggio in data 28.12.2020 la Città metropolitana ha inviato alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri la Rendicontazione delle spese relative al Semestre 06 (01/07/2020- 31/12/2020) pari a 

Euro 43.619,90. 

 

 



 

16 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione con l'Università della Tuscia – Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 

per lo svolgimento di tirocini di formazione e orientamento ai sensi dell'art.18, comma 1, lettera a) e 

c) della Legge 196/97, da svolgersi presso il Servizio 3 “Geologico e Difesa del Suolo. Protezione 

Civile in ambito metropolitano” del Dipartimento VI “Pianificazione territoriale generale” 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno 

Durata dell’accordo: 1 anno dalla data di sottoscrizione, tacitamente rinnovabile. 

Responsabile del Procedimento: Responsabile scientifico Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Schema Approvato con D.D. R.U. n. 1138 del 21/03/2019. Convenzione firmata il 21.03.2019 

In attuazione è stato svolto proficuamente nella primavera del 2019 un primo tirocinio formativo ed 

altri sono in programma. È in fase di predisposizione, a cura dell’attuale Servizio 2 del 

Dipartimento IV, la formalizzazione di una nuova convenzione in funzione dei cambiamenti 

istituzionali nel frattempo intervenuti. 

 

 

17 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Regione Liguria e la Città metropolitana di Roma Capitale per il riuso 
del sistema “SIGMATER” 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata della Convenzione: La Convenzione continua ad essere operativa - Sottoscritta e operativa 
da giugno 2019 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Convenzione è operativa ed è finalizzata al riuso in forma semplice da parte della Città 
metropolitana di Roma Capitale del sistema “Sigma Ter” che permette lo scarico dei dati catastali, 
sia censuari che cartografici, dall’Agenzia delle Entrate al fine di avere la banca dati aggiornata e di 
fornire l’informazione attraverso l’applicativo web SITI CATASTO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

18 - CONVENZIONE 

Oggetto: Realizzazione del “PRUSST Asse Tiburtino Nodo di Ponte Lucano Lavori di 

completamento” 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio Astral 

Impegni di mezzi finanziari 

 € 5.100.000,00 di cui: 

- € 40.000,00 Regione Lazio; 

- € 1.100.000,00 Città metropolitana di Roma Capitale 

Durata della Convenzione 

La Convenzione è già operativa 

Data di sottoscrizione novembre 2014 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione si pone l’obiettivo di creare un rapido collegamento tra la S.P. Maremmana II, la 
S.P. Maremmana e la S.R. Tiburtina soggetto a frequenti fenomeni di congestione. Conferenza di 
Servizi conclusa con esito positivo con D.D. R.U. n. 902 del 07/03/2017. Con Delibera di Consiglio 
Comunale di Tivoli n. 21 del 28/04/2021 è stata approvata definitivamente la variante urbanistica.  

 

19 - CONVENZIONE 

Oggetto: Realizzazione allargamento a 4 corsie della S.R. 5 “Via Tiburtina” da Albuccione al CAR. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio Astral 

Impegni di mezzi finanziari: € 15.000.000,00 Regione Lazio 

Durata della Convenzione: 
La Convenzione è già operativa 
Data di sottoscrizione maggio 2017. 

Responsabile del Procedimento: ing. Crediano Salvati 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione si pone essenzialmente l’obiettivo del decongestionamento della S.R. 5 “Via 

Tiburtina” e dell’incremento della sicurezza della circolazione in particolare in corrispondenza delle 

intersezioni. Conferenza di Servizi conclusa con esito positivo con D.D. R.U. n. 2190 del 31/05/2018. 



Con D.D. R.U. n. 5218 del 07/12/2018 del Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture viarie” è stato 

approvato il progetto esecutivo, redatto dalla Società Via Ingegneria S.r.l. ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 23 e 24 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Con D.D. R.U. n. 227 del 25/01/2019 è 

stata nominata la Commissione giudicatrice per l’affidamento dei lavori mediante il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. Con D.D. R.U. n. 2022 del 27/05/2019 è stata aggiudicata all’impresa RTI CODIMAR S.r.l. 

(mandataria) in ATI con l’impresa CODISAB (mandante) e l’impresa SOLAGE SRL la gara di 

appalto per l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la realizzazione dei lavori. I lavori 

sono stati consegnati il 04.09.2019 e sono in corso di esecuzione. 

 

20 - CONVENZIONE 

Oggetto: Rotatorie per la sicurezza Comune di Marino e Sant’Angelo Romano 

Altri soggetti partecipanti 

Regione Lazio 

Impegni di mezzi finanziari 

 € 1.200.000,00 di cui: 

- € 600.000,00 Regione Lazio 

- € 600.000,00 CMRC 

Durata della Convenzione 

La Convenzione è già operativa 

Data di sottoscrizione aprile 2017 

Responsabile del Procedimento: geom. Giovanni Tozzi: realizzazione della Rotatoria sulla SS 7 
Appia al Comune di Marino Località Due Santi; 
-arch. Restrepo Maria Nohemy Quintero: realizzazione di una rotatoria all’intersezione con la S.P. 
Guidonia Mentana Comune di S’Angelo Romano (RM) – S.P. Palombarese 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Convenzione si pone l’obiettivo di realizzare interventi a favore della sicurezza stradale 
nell’ambito della programmazione attuativa del Piano Nazionale sicurezza Stradale 3°, 4° e 5° 
Programma Pilota. Con D.D. R.U. n. 5889 del 27 dicembre 2017 è stato incaricato l’Ing. Lorenzo 
Quaresima per il progetto di fattibilità, progettazione definitiva, esecutiva e al piano di sicurezza e 
Sicurezza e coordinamento relativo all’intervento. Relativamente alla realizzazione della Rotatoria 
sulla SS 7 Appia al Comune di Marino Località Due Santi, la Città metropolitana di Roma Capitale 
- Dipartimento VII Ufficio di Direzione Viabilità Sud, in data 27/11/2019 ha indetto la Conferenza 
decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990, come 
modificata dal D. Lgs. 127/2016, finalizzata all'approvazione del progetto definitivo. Con 
determinazione dirigenziale R.U. 1360 del 18/05/2020 la CMRC ha approvato il progetto definitivo 
concludendo positivamente la conferenza di servizi decisoria. 
Il progetto esecutivo è stato redatto e consegnato in data 08/10/2020 prot. CMRC-2020-0142717. 

Relativamente alla realizzazione di una rotatoria all’intersezione con la S.P. Guidonia Mentana 

Comune di S’Angelo Romano (RM) – S.P. Palombarese è stata indetta la Conferenza di Servizi 

decisoria ex art. 14, c.2, Legge n. 241/1990 in forma Semplificata, modalità asincrona, con proroga 

della Convenzione fino al 31/12/2021. La Regione Lazio ha anticipato che è richiesta una 

documentazione tecnica a norma della D.G.R. 264/99 “Linee guida e documentazione per l’indagine 

geologica e vegetazionale” qualora la realizzazione dell’intervento comportasse una variante dello 

strumento urbanistico vigente. Sono stati incaricati due professionisti per l’indagine geologica e 

vegetazionale incarichi in fase di consegna. 

 

 

 

 



21 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione Quadro tra la Città metropolitana di Roma Capitale e Consiglio Nazionale 

delle Ricerche Istituto sull’Inquinamento Atmosferico per la realizzazione di progetti nell’ambito del 

“Recovery Fund” con focus sulla mobilità sostenibile, sulla logistica e la qualità dell’aria. 

Altri soggetti partecipanti 

Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (CNR.–IIA) 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’accordo 

La Convenzione ha una durata pari a quattro anni a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso 

ed è rinnovabile per iscritto previo accordo tra le parti. 

Data di sottoscrizione: 15 ottobre 2020 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Con Decreto della Sindaca n. 113 del 15/10/2020 è stata approvata la Convenzione Quadro, tra la 

Città metropolitana di Roma Capitale e Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto sull'Inquinamento 

Atmosferico relativa alla collaborazione per la realizzazione di progetti nell'ambito del "Recovery 

Found" con un complesso di interventi articolati in ambiti fondamentali per la crescita e la ripresa 

della Città metropolitana di Roma Capitale con focus sulla mobilità sostenibile, sulla logistica e la 

qualità dell'aria. La Convenzione Quadro è stata siglata tra i due enti il 15 ottobre 2020. 

 

 22 – CONVENZIONE 

 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Roma e gli Enti aderenti per la costituzione della 

“Stazione Unica Appaltante-“(SUA) per l’esercizio associato delle procedure di gara di 

appalto indicate e relativo Regolamento attuativo (Approvazione con deliberazione C.S.  n. 

235 del 13.6.2014, di modifica della deliberazione C.S. n. 2 del 14/01/2014) 

La Prefettura di Roma, d'intesa con l’allora Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma 

Capitale, ha elaborato alcune linee progettuali dirette a migliorare il funzionamento della Pubblica 

Amministrazione nell'ambito di interventi preordinati ad implementare la trasparenza e l’efficienza 

dell’attività amministrativa e,  in tale contesto, è stata valutata l‘opportunità di promuovere 

l’esercizio associato della Stazione Unica Appaltante (di seguito denominata SUA) al fine di 

aumentare l’efficacia e l’efficienza delle attività di acquisizione dei beni e servizi e di 

realizzazione dei lavori e di consentire un'azione più efficace di controllo e prevenzione, in 

un’ottica di trasparenza, legalità e contrasto ai tentativi di condizionamento della criminalità 

mafiosa, per condizioni favorevoli al rilancio dell'economia, della libera concorrenza e 

dell'immagine delle realtà territoriali. Quindi è stata istituita la SUA ai sensi, in particolare: 

- dell’allora vigente art. 33 del D.Lgs. n. 163/2006, recante il “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE”; 

- dell’art. 19, comma 1, lett. l) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il 

“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- dell’art. 13 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 - “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

- del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2011 “Stazione Unica 

Appaltante, in attuazione dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano 

straordinario contro le mafie”. 



Altri soggetti partecipanti:  
PREFETTURA DI ROMA 

Comuni di: SANT'ORESTE – CIAMPINO -  BRACCIANO  

Impegni di mezzi finanziari No 

Durata della Convenzione  
triennale, con tacito rinnovo, ed è operativo per i Comuni che seguono. 

Date di sottoscrizione per i Comuni di: 

SANT'ORESTE: 16.9.2015       

CIAMPINO: 26.10.2015       

BRACCIANO : 27.4.2016 

Responsabile del Procedimento:  

Direttore Dott. Paolo Berno/ Emanuela Mencarelli 

 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Sono tuttora in corso, su richiesta e previa deliberazione dei rispettivi Consigli comunali, le stipule 

per il passaggio dalla presente Convenzione alla Convenzione successiva, aggiornata allo ius 

superveniens a seguito dell’entrata in vigore del Codice dei Contratti Pubblici - D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 ss.mm.ii. (in sostituzione del precedente Codice dei Contratti Pubblici - D.Lgs. n. 

163/2006), ed approvata con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 64/2016. 

 

 

 23 – CONVENZIONE 

 

Oggetto: Convenzione tra la Città Metropolitana di Roma Capitale e i Comuni del territorio 

metropolitano per la disciplina della “Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore” 

(SUA-SA) e del relativo regolamento attuativo, in sostituzione dei precedenti testi (approvati 

con deliberazioni C.S. n. 2 del 14.1.2014 e n. 235 del 13.6.2014), approvata con deliberazione 

del Consiglio metropolitano n. 64 del 29.12.2016. 

Si è reso necessario un adeguamento della Convenzione precedente (deliberazione C.S.  n. 

235/2014) allo ius superveniens, con particolare riferimento a: 

- art. 37 del Codice dei Contratti pubblici - D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm.ii. (in sostituzione 

del precedente Codice dei Contratti pubblici - D.Lgs. n. 163/2006), sull’aggregazione e 

centralizzazione delle committenze, in particolare il comma 4 ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere direttamente e autonomamente agli acquisti di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e alle acquisizioni di lavori di importo inferiore a 150.000 euro; 

- art 38 del Codice dei Contratti pubblici sulla qualificazione delle stazioni appaltanti e l’istituzione 

di un apposito elenco nazionale dei Soggetti Aggregatori, gestito dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 

- art. 113, comma 5, d.lgs. n. 50/2016, sugli incentivi per funzioni tecniche, ai sensi del quale “Per 

i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure 

di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su 

richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad un quarto, 

dell'incentivo previsto dal precedente comma 2 per il personale impegnato a vario titolo nelle 

attività correlate all’espletamento delle procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture”; 

- art. 9 del D.L. n. 66/2014, convertito con legge n. 89/2014 (istituzione dei Soggetti Aggregatori), 

come modificato dall’art. 1, comma 499 della L. 208/2015, ove si prevede che i soggetti possono 

stipulare le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 

successive modificazioni e che, per le categorie merceologiche e le soglie individuate con  decreto 



del Presidente del Consiglio dei ministri, l’ambito territoriale di competenza dei soggetti 

aggregatori aventi natura di Città Metropolitana o di Provincia coincide con la regione di 

riferimento; 

- decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 novembre 2014, di attuazione 

dell’articolo 9 comma 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 - per l’iscrizione nell’elenco dei 

Soggetti Aggregatori dell’Anac; 

-e, infine, a seguito dell’esito positivo dell’iscrizione del ns Ente, previa verifica dei requisiti 

previsti, nel suddetto elenco Nazionale dei Soggetti Aggregatori con deliberazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione del 23 luglio 2015;  

il successivo rinnovo, con Delibera ANAC di aggiornamento dell’Elenco nazionale dei Soggetti 

Aggregatori n. 31 del 17 gennaio 2018 e poi con Delibera ANAC n. 643 del 22 settembre 2021. 

 

Altri soggetti partecipanti:  
PREFETTURA DI ROMA 

Comuni di: CANALE MONTERANO - ARCINAZZO ROMANO – FIUMICINO – MORLUPO -

MONTEROTONDO - NETTUNO – SACROFANO – ARDEA -  RIANO – TOLFA – 

ALLUMIERE - ISMA "ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUINO" – MARINO – GENZANO DI 

ROMA – CAPENA - TREVIGNANO ROMANO - ANGUILLARA SABAZIA – 

MOTELIBRETTI – ROIATE – LADISPOLI- MANZIANA- CONSORZIO "VALLE DEL 

TEVERE" - FONTE NUOVA    - Unione Comuni Valle del Giovenzano - Asp Asilo Savoia- 

CASTELNUOVO DI PORTO 

Impegni di mezzi finanziari No 

 

Durata della Convenzione  
triennale, con tacito rinnovo, ed è operativo per i Comuni ed Enti che seguono, con relative date di 

sottoscrizione: 

CANALE MONTERANO: 22.11.17       

ARCINAZZO ROMANO: 22.11.17     

FIUMICINO: 16.6.17      

MORLUPO: 17.5.18       

MONTEROTONDO: 16.6.17      

NETTUNO: 16.6.17      

SACROFANO: 18.4.18       

ARDEA: 18.4.18       

RIANO: 16.6.17       

TOLFA: 23.6.17       

ALLUMIERE : 18.4.18      

ISMA "ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUINO": 15.3.17       

MARINO: 15.3.17      

GENZANO DI ROMA: 16.6.17       

CAPENA: 20.9.17 

TREVIGNANO ROMANO: 20.9.17       

ANGUILLARA SABAZIA: 20.9.17   

MONTELIBRETTI: 5.4.2019 

ROIATE: 5.4.2019 

LADISPOLI: 27.6.2018 

MANZIANA: 30/10/2019 

FONTE NUOVA: 31.5.2019  

CONSORZIO "VALLE DEL TEVERE": 17.1.2020 

Unione Comuni Valle del Giovenzano: 20.10.2020 

 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/soggetti_aggregatori_new/normativa/Delibera_n._31_del_17_gennaio_2018.pdf
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/soggetti_aggregatori_new/normativa/Delibera_n._31_del_17_gennaio_2018.pdf


Asp Asilo Savoia: 20.10.2020 

CASTELNUOVO DI PORTO: 16.06.2021 

  

Responsabile del Procedimento:  

 

Direttore UC Appalti e Contratti: Dott. Federico Monni/Emanuela Mencarelli 

 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Sono attualmente in corso, previa deliberazione dei rispettivi Consigli comunali, le stipule per il 

passaggio dalla precedente Convenzione SUA alla presente Convenzione, relativa sia alla Stazione 

Unica Appaltante che al Soggetto Aggregatore, aggiornata allo ius superveniens. 

 

 

 

 

 

 

 



24 – CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione fra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per 

la formazione e per il lavoro” e la Regione Lazio, Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio” finalizzata a regolare rapporti ed obblighi, ai 

fini dello svolgimento della formazione mirata all’acquisizione di competenze di base e trasversali 

nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante, ex art. 44 del D. Lgs. 81/2017, 

secondo il sistema dell’offerta pubblica regionale. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: A totale carico della Regione Lazio 

Durata della Convenzione 

36 mesi dalla data della sottoscrizione. La proposta, approvata dalla Regione Lazio con D.D. n. 

G07785 del 01.06.2017, è ancora in attesa di formalizzazione da parte degli organi di 

rappresentanza istituzionale di Città metropolitana di Roma Capitale cui compete l’onere relativo. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

25 – CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione fra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento V “Promozione 

e coordinamento dello sviluppo economico e sociale – Sostegno e supporto alle attività economiche 

ed alla formazione” e la Regione Lazio, Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio - Art. 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 

“Legge di stabilità regionale 2016” commi 5 e 6 – Attuazione della delega della gestione delle 

funzioni non fondamentali alla Città metropolitana di Roma Capitale, ed in particolare: 

a) delle strutture di cui all’art. 18, comma 1, lett. a), della Legge Regionale 25 febbraio 1992, n. 

23 (Ordinamento della formazione professionale) e successive modifiche, nonché la stipula 

delle convenzioni di cui all’art. 33 della L.R. 23/1992; 

b) delle istituzioni formative di cui all’art. 7, comma 1, lett. a) e c), della Legge Regionale 20 

aprile 2015, n. 5 (Disposizioni sul sistema educativo regionale di istruzione e formazione 

professionale), nonché l’assegnazione delle risorse di cui all’art. 7, comma 5, della L.R. n. 

5/2015. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: a carico della Regione Lazio 

Durata della Convenzione 

Dalla stipula e fino a revoca scritta. Lo schema di convenzione approvato dalla Regione Lazio con 

DGR n. 543 del 20.09.2016 e successivamente modificato con DGR n. 600 del 06.08.2019 e 

approvato da Città metropolitana di Roma Capitale con Decreto della Sindaca n. 98 del 12.08.2020. 

Sono in fase di elaborazione gli schemi di integrazione negoziale da sottoscrivere contestualmente 

alla convenzione. Le funzioni oggetto della proposta di convenzione sono svolte dalla Città 

metropolitana di Roma Capitale in forza del principio della continuità amministrativa. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

 

 

 

 

 

 



26 – CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per 

la formazione e per il lavoro” e la Regione Lazio, Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio” Autorità di Gestione del Programma 

Operativo Regionale Lazio FSE 2014/2020 e contestuali impegno di spesa per la realizzazione di 

attività correlate a Porta Futuro ed alle Scuole Tematiche del Cinema “Gian Maria Volontè”, del 

Sociale “Agorà” e delle Energie “ENEA Casaccia” – D.D. Regione Lazio n. G02117 del 

06/03/2016 e successive integrazioni: 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

A totale carico del Fondo Sociale Europeo POR Regione Lazio 2014/2020 

Durata della Convenzione 

Dalla data della sottoscrizione avvenuta il 06.04.2016 fino al 31.12.2018, salvo proroghe: Porta 

Futuro (progetto concluso il 30.04.2019); Scuola del Sociale “Agorà” (progetto concluso il 

30.06.2019); Scuola d’arte cinematografica “Gian Maria Volontè” (progetto concluso il 

30.11.2019); Scuola delle Energie (progetto in corso prorogato al 31.07.2021). 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 
 

27 – CONVENZIONE 

Oggetto: Alleanza Europea per l’Apprendistato – ProgettoSIVALe – Pilot Project on long-term 

mobility for apprentices “A European Framework for mobility of apprentices: Developing 

European citizenship and skill through youth integration in the labour market”. 

Mediante la stipula di questo accordo tra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III 

“Servizi per la formazione e per il lavoro” e la Comunità Europea-DG Occupazione la Città 

metropolitana di Roma Capitale è diventata membro dell’Alleanza Europea per l’Apprendistato ed 

è stata riconosciuta precursore di iniziative a livello europeo per aver messo in campo azioni utili 

a favorire la mobilità lavorativa trans-nazionale. L’Alleanza, di cui fanno parte 26 stati membri 

dell’UE riunisce autorità pubbliche, camere di commercio, imprese, parti sociali, istituti di 

istruzione e formazione, regioni, organizzazioni giovanili e altre organizzazioni senza fini di lucro, 

think tank ed istituti di ricerca per promuovere i programmi di apprendistato e le relative iniziative 

in tutta Europa. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata della Convenzione 

Dalla stipula e fino a revoca scritta. 
La convenzione è stata firmata in data 30.05.2017 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



28 – CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento V “Promozione e 

coordinamento dello sviluppo economico e sociale – Sostegno e supporto alle attività economiche ed 

alla formazione” e la Regione Lazio, Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio” Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 

Lazio FSE 2014/2020 per la realizzazione del progetto Scuola Regionale d’Arte Cinematografica 

“Gian Maria Volonté” oggetto del finanziamento dal POR FSE 2014-2020 Asse III “Istruzione e 

formazione” Priorità di investimento 10iv Obiettivo specifico 10.4 “Accrescimento delle competenze 

della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo”. Attività di 

supporto operativo e gestionale, affiancamento, assistenza e trasferimento di competenze, nella fase 

di passaggio della gestione 

operativa del plesso di Via Greve della Scuola D’arte Cinematografica Gian Maria Volonté. 

Approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 30/04/2019 avente ad oggetto: “Atto 

di indirizzo al Programma Operativo Lazio FSE 2014-2020 - Scuola Regionale d’Arte 

Cinematografica “Gian Maria Volonté”. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755 del 

04/12/2018” e Decreto della Sindaca n. 6 del 13.01.2020 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

A carico del Fondo Sociale Europeo POR Regione Lazio 2014/2020 per attività di supporto e della 

Regione Lazio per le spese di funzionamento e gestione del plesso di via Greve 

Durata della Convenzione 

Triennio scolastico 2019 – 2022; inizio attività POR 2014/2020 01/12/2019. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



29 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e la Procura della Repubblica 

di Tivoli finalizzata al distacco funzionale di personale di vigilanza della Polizia locale della Città 

metropolitana di Roma Capitale presso le Procure della Repubblica del territorio metropolitano. 

(Decreto del Sindaco Metropolitano n. 41 del 21/07/2017) 

Altri soggetti partecipanti: Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Tivoli 

Impegni di mezzi finanziari: Si considera a carico della Città metropolitana la corresponsione 
degli emolumenti al dipendente distaccato, contabilizzando l’intera spesa di personale, anche ai fini 
e del rispetto di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006 e ss.mm.ii. 

Durata della Convenzione: Durata annuale 

Responsabile del Procedimento: Direttore dell’Ufficio extradipartimentale Polizia Metropolitana  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Distacco funzionale di personale di vigilanza della Polizia Metropolitana presso la Procura di Tivoli è 

stato rinnovato in data 01.12.2021 con scadenza 01.12.2022  

 

 

30 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e la Regione Lazio per lo 
svolgimento dei compiti di vigilanza nell’ambito delle funzioni in materia di agricoltura, caccia e 

pesca. La Regione Lazio e la Città metropolitana si impegnano a garantire lo svolgimento dei 

compiti individuati nella DGR 120/2020 nell’ambito delle funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca riassegnate alla Regione ai sensi della L.R. 17/2015 e secondo quanto 

previsto dalla convenzione, comprese le attività operative gestionali non afferenti esclusivamente 
alla vigilanza ittico-venatoria, così come previsto nel Decreto del Sindaco Metropolitano n. 8 del 

05/02/2021. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio 

Impegni di mezzi finanziari: 
La Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 
Pesca si impegna ad erogare, complessivamente, alla Città metropolitana per lo svolgimento delle 

attività di cui all’art. 4 della convenzione stipulata, la somma di euro 155.174,37 per ognuno degli 
anni 2020- 2021-2022, per un totale di € 465.523,11 previa presentazione da parte del Comandante 

della Polizia locale di dettagliate relazioni semestrali e annuali corredate da riepiloghi di spese 
sostenute per le attività svolte e per i servizi resi inerenti la presente convenzione. 

Durata della Convenzione: la convenzione è efficacie dalla data della sottoscrizione ed ha 
validità fino al 31/12/2022, salvo proroga, con impegno ad effettuare una verifica entro il 30 giugno 

2022. 

Responsabile del Procedimento: Direttore dell’U.E. “Polizia Metropolitana” 



31 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale – U.E. Servizio di Polizia Locale 

della Città Metropolitana di Roma Capitale e ATAC S.p.A. – Azienda per la mobilità per il rilascio di 

“Card di libera circolazione” destinata alla fruizione esclusivamente da parte del personale 

appartenente al CORPO avente diritto. 

Finalità: attraverso la stipula di apposita Convenzione vengono individuate le modalità tecniche e 

formali per la libera circolazione degli appartenenti alla Polizia Locale della Città metropolitana di 

Roma Capitale con residenza operativa nel territorio della stessa Città metropolitana sulla rete di TPL 

gestita da ATAC, con il fine di garantire una maggiore sicurezza dei passeggeri, del personale di bordo 

e dei mezzi (bus, tram, metro e treni). 

Altri soggetti partecipanti: ATAC S.p.A. – Azienda per la mobilità con sede legale in Roma, Via 

Prenestina, 45 – 00176 Cod. Fisc. e Partita IVA 06341981006 

Impegni di mezzi finanziari: 

Durata della Convenzione: 

La Convenzione ha decorrenza dal 01/01/2021 sino al 03/12/2021 in conformità alla scadenza 

del Contratto di Servizio tra ATAC e Roma Capitale di cui alla deliberazione dell’Assemblea 

Capitolina n. 2 del 16 gennaio 2018 

Responsabile del Procedimento: 

Direttore dell’U.E. Polizia Locale della Città Metropolitana di Roma Capitale 

 

 

32 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione tra Città metropolitana di Roma Capitale, Dip. IV Direzione e Segreteria 

Tecnico Operativa Dell’ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale Roma per il “Supporto alle 

attività della Segreteria Tecnico Operativa dell’ATO2 Lazio Centrale Roma” 

Altri soggetti partecipanti: Il Supporto viene svolto attraverso la partecipazione della società in 

house Capitale Lavoro S.p.A. 

Impegni di mezzi finanziari: gli oneri derivanti dalla Convenzione, stipulata in assenza delle risorse 

di personale in organico alla STO ATO2, sono compresi nei costi di funzionamento della stessa 

Segreteria e sono coperti con parte dei canoni di concessione previsti nella tariffa del servizio idrico 

integrato così come stabilito dall’art. 20 bis della Convenzione di Cooperazione. 

Durata della Convenzione: annuale 

Come disposto con Decreto del Vice Sindaco Metropolitano n. 112 del 1/06/2016 “Accordo di 

regolazione del supporto indispensabile per la gestione della Segreteria Tecnica Operativa dell’ATO 

2 Lazio Centrale Roma” 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosanna Capone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi. 

Il supporto è stato regolarmente fornito alla Segreteria Tecnico Operativa con il coordinamento della 

Direzione del Dipartimento III nell’anno 2021. Per l’anno 2022 è in corso di preparazione nuovo 

Decreto del Sindaco. 

 

 

 

 

 



33 - CONVENZIONE 

Oggetto: Convenzione con la quale la Città metropolitana di Roma Capitale assicura l’assistenza 

tecnica, amministrativa e legale al Consorzio Sistema Bibliotecario Castelli Romani 

Altri soggetti partecipanti: nessuno 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno da parte di Città metropolitana di Roma Capitale 

Durata della Convenzione: 3 anni dal 01.01.2021 al 31.12.2023 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Convenzione in essere si pone in continuità con analoghi accordi precedenti e garantisce il 

supporto degli uffici di Città metropolitana di Roma Capitale al Consorzio Sistema Bibliotecario 
Castelli Romani per l’espletamento di attività amministrative nella esplicazione della funzione 

fondamentale dell’assistenza tecnica agli enti locali del territorio 

 
 

34 - CONVENZIONE 

Convenzione tra il Servizio 1 Dip. III (già Dip. IV) e ISPRA 

Oggetto: Convenzione per lo svolgimento delle attività necessarie a redigere delle linee guida per 

l’individuazione del responsabile dell’evento di contaminazione così come previsto dagli art. 244 

comma 2 e art. 245 comma 2 del D.Lgs 152/06, parte quarta titolo V “Bonifica di siti contaminati”. 

Data della sottoscrizione: 1 luglio 2019 

Documenti di approvazione: determinazione 1500 del 19/04/2019 

Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 

Altri soggetti partecipanti: Non previsti 

Durata della Convenzione: 12 mesi dalla data di sottoscrizione salvo proroga. Sono intervenute 

due proroghe: la prima con nota prot. 91191 del 11/06/2020 che ha prorogato la convenzione fino 

al 30/06/2021, la seconda con nota prot. 100035 del 02/07/2021 che ha prorogato la convenzione 

fino al 31/12/2021. 

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Maria Zagari 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la convenzione è in corso di attuazione 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

35 - CONVENZIONE 

Convenzione tra il Servizio 1 Dip. III (già Dip. IV) e ARPA 

Oggetto: CONVENZIONE per il controllo e la verifica degli interventi di bonifica e il 

monitoraggio a essi conseguenti previsti dagli artt. 242 e 248 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 

n. 152, Parte Quarta Titolo V “Bonifica dei siti contaminati”. 

   Data della sottoscrizione: settembre 2019 

Documenti di approvazione: Decreto della Sindaca Metropolitana n. 86 del 2/09/2019 

Impegni di mezzi finanziari: il 70% degli oneri istruttori posti a carico del responsabile 

dell’inquinamento e pagati a CMRC, così come stabiliti dal punto 12 delle Linee Guida della 

Regione Lazio, All. A DGR Lazio n. 296 del 21/05/2019.   

Altri soggetti partecipanti: Non previsti 

Durata della Convenzione: 5 anni dalla data di sottoscrizione 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Zagari 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la convenzione è in corso di attuazione 



 

36 - CONVENZIONE 

Oggetto:  
 Convenzione per tirocini di formazione ed orientamento tra l'Università degli Studi di Roma La 

Sapienza e il Servizio 3 del Dipartimento III ai sensi della L. n. 196 del 24.06.1997 e DM. n. 142 del 

25.03.1998.  

Altri soggetti partecipanti: nessuno 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno da parte di Città metropolitana di Roma Capitale 

Durata della Convenzione: 3 anni dal 16/09/2020 al 16/09/2023 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri (subentrato quale Dirigente ad 
interim del nuovo Servizio 3 Dipartimento III dal 12/4/2022) 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Nel2020 è stato attivato il tirocinio curriculare avente ad oggetto “l’acquisizione delle competenze in 

ambiente GIS finalizzate alla realizzazione di tematismi ambientali” del territorio della Riserva 

naturale di Monte Catillo. Il tirocinio si è concluso in data 02/12/2020. Nell’anno 2021 non si sono 

attivati  tirocini formativi. 

 

 

37 - CONVENZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione ai sensi dell'ex art 15 della L. 241/90 avente ad oggetto 

"Studi vegetazionali nella Riserva naturale di Monte Catillo" con l’Università La Sapienza 

di Roma – Dipartimento di Biologia Ambientale 

 

Altri soggetti partecipanti: nessuno 
 

Impegni di mezzi finanziari: € 8.500,00 

Durata della Convenzione: 12 mesi  

Responsabile del Procedimento: Dott. ssa Maria Vinci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi avviata nel mese di giugno   la 
collaborazione scientifica concernente i seguenti temi di ricerca: produzione di una cartografia degli 
habitat della Riserva che sia aggiornata in termini spaziali e tipologici; valutazione della rilevanza 
della Riserva nel contesto della direttiva unionale Habitat; analisi della vegetazione delle aree 
incendiate e dei determinanti della diversità di piante vascolari; realizzazione di contenuti testuali e 
grafici, corredati con documentazione fotografica, da destinare alla realizzazione, successivamente 
all’accordo di collaborazione, di una pubblicazione monografica sugli aspetti vegetazionali della 
Riserva naturale di Monte Catillo di carattere scientifico/divulgativa. E’ stata avviata la prima fase 
del progetto. Nel mese di Luglio 2021 a causa di un importante incendio che ha coinvolto  la Riserva 
naturale di Monte Catillo si è proposto di modificare alcuni obiettivi del progetto per un analisi dei 
danni subiti a seguito dell’incendio, prorogando di due mesi la scadenza dello stesso, ma  
mantenendo invariate le risorse economiche destinate. 
 
 

  

 

 

 



PROTOCOLLI DI INTESA 
 

 
 

1 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo di Intesa per la promozione del trekking “Via dei Lupi” 

Altri soggetti partecipanti 

Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, Parco 

Naturale Regionale dei Monti Simbruini, Riserva Naturale Regionale Zompo Lo Schioppo, 

Dipartimento di Biologia e Biotecnologie "Charles Darwin" Università la Sapienza di Roma, 

Destination Management Company Marsica Scarl, Federtrek-Escursionismo e Ambiente 

Impegni di mezzi finanziari 

Da definire con successivi atti, sulla base degli impegni per l’attuazione di azioni specifiche, 

compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 

Durata del Protocollo 

10 anni- Sottoscritto in data 25 giugno 2018 

Responsabile del Procedimento: Dott. Alessio Argentieri (subentrato quale Dirigente ad interim del 
nuovo Servizio 3 del Dipartimento III dal 12/4/2021) 
  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Il protocollo d’intesa approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 15/2018, intende dare 

vigore al percorso trekking che prende il nome di “Via dei Lupi”, cammino di 120 km che da Tivoli 

arriva fino a Pescasseroli e Civitella Alfedena. La Via dei Lupi è un percorso a tappe di più giorni 

che, superando I confine delle single Aree Protette Nazionali e Regionali, può facilitare la 

realizzazione di politiche di Sistema in grado di valorizzare e promuovere l’intero territorio 

interregionale attraversato del Lazio e dell'Abruzzo. Il primo tratto della “Via dei Lupi” 

corrisponde ai sentieri n. 330 e parte del n. 331, che ricadono all’interno della Riserva Naturale di 

Monte Catillo gestita dalla Città metropolitana di Roma capitale. 

Il programma ha visto la concreta partecipazione del Servizio alle attività organizzative e di 

comunicazione definite dalla struttura organizzativa alla quale prende parte. Attualmente è in corso 

la produzione del “diario di viaggio” in n. 2.000 copie che sarà utilizzato dai fruitori per 

documentare il cammino e attestare il passaggio nelle varie località e stazioni di sosta. 

Anche per l’anno 2021 sono proseguite le attività di coinvolgimento nel progetto di promozione 

del trekking “Via dei Lupi, con incontri di lavoro da remoto e fornito materiale fotografico per 

redigere una pubblicazione sul “Lupo” che è stata condivisa e revisionata anche dai nostri uffici – 

messo a disposizione il materiale anche per le altre aree protette (credenziali – riconoscimento di 

avere effettuato la tappa del cammino sulla via dei Lupi) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Regione Lazio, provincia di Roma e RFI, per un Programma 

Congiunto di opere sostitutive per la soppressione dei passaggi a livello 

Altri soggetti partecipanti 

RFI REGIONE LAZIO 

Impegni di mezzi finanziari 

L’attuazione degli interventi previsti comporta impegni finanziari 

Durata del Protocollo 

Il Protocollo è già operativo 

Data di sottoscrizione aprile 2009 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

È in corso l’attuazione degli interventi programmati, inseriti nel programma delle opere; di 

soppressione e sostituzione dei passaggi a livello, programmati e concordati con tutti i soggetti 

competenti, sia con la prosecuzione dei lavori riferiti al passaggio a livello di Ariccia, sulla linea 

ferroviaria FR4. È in corso la definizione di alcune questioni concernenti l’intervento di 

soppressione del passaggio a livello sulla linea ferroviaria FR8, per il quale è prevista la 

realizzazione da parte di Rete Ferroviaria Italiana con finanziamento della regione e l’acquisizione 

delle aree da parte di Città metropolitana. 



3 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio 

e la Città metropolitana di Roma Capitale per l’adesione all’iniziativa denominata Geoportale 

Nazionale – Infrastruttura Dati Nazionali 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata del Protocollo 

Il Protocollo, decorsa la scadenza prevista, si è concluso 

Data di sottoscrizione luglio 2016 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Ministero e Città metropolitana di Roma Capitale si impegnano a collaborare nello scambio di dati 

e informazioni. per la condivisione delle informazioni territoriali e ambientali, l’utilizzo di 

soluzioni tecniche per l’interazione fra le rispettive infrastrutture di gestione dei dati territoriali, la 

collaborazione tecnica nella prospettiva di promuovere l’interscambio dei dati attraverso il GN-

IDN. Nell’ambito della tematiche riconducibili al Geoportale Nazionale, Ancitel e Sogesid, 

strutture operative rispettivamente dell’Anci e del Ministero dell’Ambiente, con la collaborazione 

dell’Ufficio di Direzione GIS hanno avviato una collaborazione per realizzare un progetto pilota di 

interconnessione e scambio dati, con il Geoportale Nazionale (www.pcn.minambiente.it), partendo 

da attività di censimento del patrimonio informativo territoriale detenuto dai 121 Comuni dell’Area 

Metropolitana di Roma. 

Il progetto, denominato “Geoportale in Comune”, è stato presentato ai Comuni. L’ufficio svolge 

costantemente le attività di condivisione e conseguente diffusione delle informazioni territoriali e 

ambientali, corredate dai relativi metadati, in proprio possesso. 
 

 

 

4 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’Intesa ex Provincia di Roma e Comune di Capena per la regolamentazione 

delle attività finalizzate alla realizzazione di un parcheggio di scambio in prossimità e con accesso 

dalla S.P. Tiberina (bivio Capena) 

Altri soggetti partecipanti 

Comune di Capena 

Impegni di mezzi finanziari 

€ 620.000,00 
(opera inclusa in Elenco annuale 2006 nel Programma delle Opere Pubbliche 2006-2008) 

Durata del Protocollo 

Data di sottoscrizione il 15 settembre 2006 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Il parcheggio di Capena è stato realizzato ed è in funzione. 
Il Protocollo di intesa rimane attivo fino alla stipula di una convenzione per il passaggio in 

gestione del parcheggio al Comune di Capena. 

 

 

 

http://www.pcn.minambiente.it/


5 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione di un parcheggio multipiano adiacente alla fermata 

“Tor Vergata” sulla linea ferroviaria Roma – Frosinone - Cassino e del cavalcavia per il superamento 

dell’autostrada Roma-Napoli 

Altri soggetti partecipanti 

Agenzia spaziale Italiana, Agenzia spaziale Europea, Comune di Frascati 

Impegni di mezzi finanziari 

Sono a carico di Città metropolitana di Roma Capitale per la realizzazione del parcheggio ed a carico 

di ASI per la realizzazione del cavalcavia 

Durata del Protocollo 

Data di sottoscrizione il 28 novembre 2007 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

In riferimento al Protocollo per la realizzazione di un parcheggio multipiano adiacente alla fermata 

“Tor Vergata” sulla linea ferroviaria Roma- Frosinone-Cassino e del cavalcavia per il superamento 

dell’autostrada Roma-Napoli l’ASI e l’ESA si sono rese disponibili a concedere alla Provincia di 

Roma il diritto di superficie sulle aree interessate dalla realizzazione del parcheggio a condizione che, 

preliminarmente alla realizzazione del parcheggio stesso, la Provincia di Roma (ora Città 

metropolitana di Roma Capitale) si impegnasse a svolgere le funzioni di stazione appaltante per la 

progettazione e la realizzazione del Secondo Cavalcavia secondo modalità da definire con specifica 

convenzione. Sono in fase di ultimazione dei lavori del secondo cavalcavia del ponte di Frascati. 



6 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Roma ed Ordine degli architetti di Roma per 

il coordinamento e la gestione di un concorso di progettazione 

Altri soggetti partecipanti 

Ordine degli architetti di Roma 

Impegni di mezzi finanziari: Impegno di € 52.000,00 oltre IVA per la fase organizzativa e di 

selezione del progetto e di € 40.000,00 oltre IVA per la seconda fase di redazione del catalogo ed 

organizzazione della mostra 

Durata del Protocollo 

Data di sottoscrizione: 21/12/2011 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Il Protocollo d’Intesa tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Ordine degli architetti di 

Roma per il coordinamento e la gestione di un concorso di progettazione è operativo. 

 

7 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra Provincia di Roma e Provincia di Venezia per la costituzione a titolo 

gratuito del diritto d’uso del programma “Trasporti eccezionali” 

Altri soggetti partecipanti 

Consorzio Ferrara Ricerche (ente di ricerca no profit) 

Impegni di mezzi finanziari 

Il software “Trasporti eccezionali” per lo sviluppo e l’inoltro delle richieste di transito per trasporti 

eccezionali ed il successivo rilascio delle autorizzazioni è stato sviluppato e creato per le esigenze 

funzionali della Provincia di Venezia che ha concesso il riuso a tempo indeterminato e a titolo gratuito 

alla Città metropolitana di Roma Capitale. 

Durata del Protocollo 

Data di sottoscrizione il 18 dicembre 2013 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Esposito  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Nel corso del 2014 è stato firmato il Protocollo tra Città metropolitana di Roma Capitale e Provincia 

di Venezia per il riuso del software “Trasporti eccezionali” tuttora utilizzato. 



8- PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Roma e l’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia INGV 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Senza oneri a carico delle parti 

Data di sottoscrizione: adottato con D.G.P. n. 578/42 del 21/11/2012 (firmato il 4.12.2012) 

Durata del Protocollo anni 5 con possibilità di rinnovo 

Il rapporto di collaborazione è concluso 

Responsabile del Procedimento: Responsabile scientifico F.T.A. Dott. Giovanni Rotella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Nell’ambito del protocollo sono stati portati a compimento diversi progetti di indagini geofisiche 

in aree sensibili del territorio provinciale interessate da fenomeni di sprofondamento (territori 

comunali di Roma, Guidonia Montecelio, Montelanico, Montelibretti, San Vito Romano). I 

risultati di alcune delle attività sono già stati oggetto di pubblicazioni scientifiche a livello 

nazionale e internazionale. In prossimità della scadenza (dicembre 2017) è stata avviata la 

procedura per il rinnovo del rapporto tra gli Enti, in merito alla quale si veda la relativa scheda 

nella sezione Accordi di Collaborazione. 

 

 

 

 

 

 



9 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: PRUSST Patrimonio di San Pietro in Tuscia 

Altri soggetti partecipanti 

Comuni di Civitavecchia (capofila), Allumiere, Anguillara Sabazia, Bracciano, Campagnano di 

Roma, Canale Monterano, Cerveteri, Formello, Ladispoli, Manziana, Sacrofano, Santa Marinella, 

Tolfa, Trevignano Romano. 

Impegni di mezzi finanziari 

Adesione programmatica. 

Durata del Protocollo 

Il programma è stato ammesso al finanziamento con D.M. LLPP del 19.04.2000. 
In data 23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP., 

in data 23.05.2002 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP. 

 

 

10 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: PRUSST “Fiumicino porta dell’area metropolitana di Roma” 

Soggetti partecipanti 

Comune capo fila Fiumicino, Ladispoli e Roma per i municipi XIII (Lido di Ostia) e XV (parte dei 

quartieri Portuense e Gianicolense). 

Impegni di mezzi finanziari 
Adesione programmatica. 

Durata del Protocollo 

Il programma è stato ammesso al finanziamento con DM LLPP del 19.04.2000. In data 23.10.2000 

i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP., il relativo 

protocollo d’intesa con il Ministero dei LL.PP. In data 23.05.2020 i soggetti promotori e proponenti 

hanno sottoscritto, con l’Accordo di Programma Quadro. 



11 – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d'Intesa tra Roma Capitale e la Città metropolitana di Roma Capitale per 

l'attivazione dei rapporti di collaborazione istituzionale finalizzati alla realizzazione di azioni in 

materia di formazione presso i Centri di Formazione Professionale e le Scuole di Arti e mestieri di 

Roma Capitale. Approvato con Decreto della Sindaca della Città Metropolitana n. 97 del 15/10/2019. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 
Senza oneri a carico di Città metropolitana di Roma Capitale. Definizione degli oneri a carico di 

Roma Capitale tramite accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge n. 241/99. 

Durata del Protocollo 

Durata biennale dalla sottoscrizione avvenuta in data 14/11/2019 e, pertanto, fino al 13/11/2021. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



 

 
 

12 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo di Intesa fra la Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento V - 

Servizio 3 “Servizi per la formazione professionale e per il lavoro” e l’Agenzia Nazionale per le 

Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile (ENEA) finalizzato 

all’attivazione di percorsi di formazione professionale per l’acquisizione di competenze e 

qualifiche certificate nei settori delle energie da fonti rinnovabili, dell’efficienza energetica, delle 

tecnologie innovative, dell’ambiente non ce di ogni altra attività che possa contribuire alla 

diffusione e allo sviluppo di questi 
temi sul territorio e fra tutte le component produttive e sociali che su di esso insistono. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Non prevede oneri finanziari a carico degli enti essendo finalizzato all’avio di attività formative a 

totale carico delle risorse del POR FSE Regione Lazio 2014/2020 a seguito di accordo ex art. 15 

della Legge 241/1990, come ad esempio la Scuola delle Energie. 

Durata del Protocollo 

Sottoscrizione avvenuta il 05.10.2017, prorogato con Decreto del sindaco n. 128 del 11.11.2019 

al 05.10.2021. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

13 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Attività di vigilanza e controllo di competenza provinciale in campo ambientale 

Altri soggetti partecipanti: Dipartimento IV “Servizi di Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente” 
della Città metropolitana di Roma Capitale. Attualmente denominato Dipartimento III “ Ambiente 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree Protette” 

Impegni di mezzi finanziari: non comporta oneri di alcun tipo a carico delle parti 

Durata del protocollo: dal 17/12/2014, senza scadenza 

Responsabile del Procedimento: il Direttore dell’U.E. “Servizio di Polizia 

 Locale della Città metropolitana di Roma Capitale” 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: l’attività di controllo in materia 

ambientale viene svolta in prevalenza su richiesta del competente Dipartimento dell’Ente e riguarda, 

nella maggior parte, il controllo delle attività autorizzate in procedura semplificata. Motore di questa 

stretta collaborazione è il Protocollo d’intesa istituito tra il Dipartimento IV “Servizi di Tutela e 

Valorizzazione dell’Ambiente” e l’allora U.E. “Servizio di Polizia Provinciale e Protezione Civile” 

(oggi U.E. “Servizio di polizia Locale della Città metropolitana di Roma Capitale) in data 

25/06/2014 e successivo “Atto di indirizzo per lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo 

di competenza provinciale in campo ambientale” disposto con deliberazione del Commissario 

Straordinario della Provincia di Roma n. 344 del 17/12/2014. 

 



 

14 - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio, la Città metropolitana di Roma Capitale e Roma 

Capitale per la gestione del cinghiale (Sus Scrofa L.) nel territorio di Roma Capitale. 

Schema di Protocollo d’Intesa approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 139 del 

2.12.2019. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio e Roma Capitale. 

Impegni di mezzi finanziari: il protocollo d’intesa non comporta movimentazione di risorse 

finanziarie tra le Parti. Ciascuna Parte sostiene i costi di propria competenza relativi alla 

collaborazione prevista dall’atto stesso. 

Durata del protocollo: il protocollo d’intesa ha durata triennale, con possibilità di proroga alla 

scadenza, in caso del persistere del rischio di penetrazione dei cinghiali nel tessuto urbano e 

periurbano della città di Roma. 

Responsabile del Procedimento: 

Il Direttore dell’U.E. “Servizio di Polizia Locale della Città metropolitana di Roma Capitale” 

 

15 – PROTOCOLLO D’INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Enea e Città metropolitana di Roma Capitale avente ad oggetto 

“l’attivazione di percorsi di formazione professionale per l’acquisizione di competenze e qualifiche 

certificate nei settori delle energie da fonti rinnovabili, dell’efficienza energetica, delle tecnologie 

innovative, dell’ambiente, nonché di ogni altra attività che possa contribuire alla diffusione e sviluppo 

di questi temi sul territorio e fra tutte le componenti produttive e sociali che su di esso insistono”. 
Atto Esecutivo n. 1 “Scuola delle Energie” P.O.R. Lazio FSE 2014/2020 DD n. G02117/2016 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Le attività sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti 

dalla Regione Lazio POR FSE 2014/2020 nell’ambito del Progetto Scuola delle Energie: € 96.972,00 

PORAS3. 

Durata dell’accordo: fino al 31.07.2021 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra l’Amministrazione Provinciale di Roma “Assessorato alle Politiche 

dell’Agricoltura e dell’Ambiente” Dipartimento V “Risorse Agricoli e Ambientali” Serv. 2 “Geologico” e 

l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Roma e provincia. 

D.G.P. n. 604/29/2010 del 21/7/2010 

Altri soggetti partecipanti 

Ordine degli Agronomi e Dottori Forestali di Roma e Provincia 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata del Protocollo 

Durata non definita 

Adottato con D.G.P. n. 604/29/2010 del 21/7/2010 (non è prevista una scadenza) 

Responsabile del Procedimento: Dott. Lodovico Vannicelli Casoni 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Non essendo prevista nessuna scadenza la convenzione instaurata con il protocollo d'intesa è teoricamente 

ancora in essere. E’ in fase di predisposizione, a cura dell’attuale Servizio 2 del Dipartimento IV,  una 

nuova forma di collaborazione in forma aggiornata rispetto ai cambiamenti istituzionali nel frattempo 

intervenuti. 

 



 

 

 

18  - PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTUAZIONE DEL GREEN PUBLIC 
PROCUREMENT NELLE CITTA’ METROPOLITANE 

Altri soggetti partecipanti: Le  1 4  a  CC. MM.  
 

Impegni di mezzi finanziari: Non sono previsti 

Durata del protocollo: da ottobre 2017, senza scadenza 

Responsabile del Procedimento: Direttore del Dipartimento III – dott.ssa Rosanna Capone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: Il comitato paritetico istituito nell’ambito 

del protocollo si riunisce annualmente e approva il programma di collaborazione che definisce attività e 

iniziative. Attraverso il presente protocollo le CC.MM. sono divenute interlocutori al tavolo di coordinamento 

GGP_REGIONI e CC.MM. La firma di questo protocollo è stata disposta con Decreto del Sindaco n.65 del 

04/10/2017. 

17 PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Università degli Studi di 

Torino per rapporto di collaborazione finalizzato ad una ricerca su “Studi sui fenomeni franosi lungo la 

viabilità e le aree urbane nell’area della Città metropolitana di Roma Capitale, finalizzati alla definizione 

di linee guida e alla creazione di un sistema prototipale di presidio territoriale tramite controllo da remoto 

dei movimenti e tempestivo allertamento”; 

 

Altri soggetti partecipanti 

 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata del Protocollo 

5 anni, rinnovabile tramite accordo tra le parti, formalizzato per iscritto 

Adottato con D.S.M. n. 126/2021 del 01/10/2021 

Sottoscritto nel mese di Ottobre 2021 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

In attuazione del protocollo di intesa è stato sottoscritto nel mese di Dicembre 2021 accordo di collaborazione ai sensi 

dell’art. 15 L. 241/1990 e ss.mm.ii. tra l’attuale Servizio 2 del Dipartimento IV e il Dipartimento di Scienze della 

Terra dell’Università degli Studi di Torino su progetto specifico intitolato “STUDIO SUI DISSESTI E 

MONITORAGGIO DI AREE IN FRANA NEL TERRITORIO DELL’AREA METROPOLITANA DI ROMA, CON 

PARTICOLARE RIGUARDO ALLA VIABILITA’ E AI CENTRI URBANI”. 

 



 

PATTI TERRITORIALI 
 

 

1 - PATTO TERRITORIALE 

Oggetto: Programma Integrato di Sviluppo dell’area della Valle del Tevere e della Sabina 

Soggetti partecipanti 

Provincia di Roma ora Città metropolitana di Roma Capitale, Provincia di Rieti, Comuni della 

provincia di Roma: Campagnano di Roma, Capena, Castelnuovo di Porto, Civitella San Paolo, Fiano 

Romano, Filacciano, Fonte Nuova, Formello, Magliano Romano, Marcellina, Mazzano Romano, 

Mentana, Monteflavio, Montelibretti, Monterotondo, Montorio Romano, Moricone, Morlupo, 

Nazzano, Nerola, Palombara Sabina, Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, San 

Polo dei Cavalieri, Sant’Angelo Romano, Sant’Oreste, Torrita Tiberina. Comuni della provincia di 

Rieti: Cantalupo in Sabina, Casaprota, Casperia, Castelnuovo di Farfa, Collecchio, Configni, 

Cottonello, Fara in Sabina, Forano, Frasso Sabino, Magliano Sabina, Mompeo, Montasola, 

Montebuono, Monteleone Sabino, Montopoli in Sabina, Orvino, Poggio Catino, Poggio Mirteto, 

Poggio Moiano, Poggio Nativo, Poggio San Lorenzo, Roccantica, Salisano, Scandriglia, Selci, 

Stimigliano, Tarano, Toffia, Torri in Sabina, Vacone. 

Impegni di mezzi finanziari 

 € 271.000,00: Avviso Pubblico Agevolazioni finanziarie in regime “de minimis” per iniziative 

legate allo sviluppo di micro-imprese del settore del commercio nell’area Valle del Tevere e 

Sabina, pubblicato nel 2010. 

 € 500.000,00: Avviso Pubblico Agevolazioni finanziarie in regime “de minimis” per iniziative 

legate allo sviluppo di micro-imprese nell’area Valle del Tevere e Sabina, pubblicato nel 2010. 

Durata del Patto territoriale 

Non stabilita 
Il Programma è attivo, con attività sospese. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Provincia di Roma ora Città metropolitana di Roma Capitale e la Provincia di Rieti hanno 

deliberato di promuovere questo Programma nel 2005. 

Dalla Bozza di Documento Generale delle Linee di Indirizzo del Programma Integrato di Sviluppo 

della Valle del Tevere e della Sabina elaborato nel 2006, in base alla catalogazione e valutazione delle 

schede delle manifestazioni di interesse pervenute a seguito della pubblicazione dell’apposito Avviso 

Pubblico, è stato elaborato il Documento Base per il Programma Integrato di Sviluppo, approvato 

dalla Provincia di Roma con la Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 192 del 16 luglio 2007. A 

fine 2007 è stato quindi pubblicato il primo Avviso pubblico per le agevolazioni amministrative. 

L’avviso ha prodotto, in termini di risultato immediato, la presentazione di 27 progetti privati e di 43 

progetti a valenza infrastrutturale. 

La Provincia di Roma, inoltre, nel corso del 2010, ha impegnato sul territorio la somma di € 

771.000,00 per la pubblicazione di 2 bandi per concessione di contributi alle imprese in regime de 

minimis. In relazione ad entrambi gli Avvisi per le agevolazioni finanziarie sono state portate a 

conclusione, nel 2012, le attività di liquidazione dei contributi concessi. 

Per quanto attiene invece all’Avviso per agevolazioni amministrative, si rileva che rispetto ai 70 

progetti originariamente ammessi, 45 sono risultati decaduti o ritirati, per 9 si è proceduto alla 

richiesta presso la Regione Lazio delle relative Conferenze di Servizi decisorie, mentre i rimanenti 

sono confluiti nei più articolati progetti strategici del Polo Motoristico di Campagnano, del Polo 

Audiovisivo di Formello e nel Polo Logistico di Castelnuovo di Porto. 

La Regione Lazio, però, non ha mai formalmente aderito al Programma Integrato, pertanto le richieste 

di convocazione delle Conferenze dei Servizi regionali sono rimaste inevase e la Regione Lazio, ad 

aprile 2015, ha restituito alla Città metropolitana le richieste inviate a suo tempo. 

Per poter riprendere l’iter istruttorio sarebbe stata necessaria una modifica del Regolamento per le 

attività procedimentali ed istruttorie; la Città metropolitana ha posto in essere le azioni di propria 

competenza per superare la situazione di impasse, senza ottenere un esito positivo. 

È in itinere la definizione di strategie, in modo da consentire la eventuale conclusione dei 

procedimenti in essere secondo le procedure del Programma Integrato o secondo le norme vigenti in 

materia di conferenze dei servizi da parte dei Comuni territorialmente competenti. 



2 - PATTO TERRITORIALE 

Oggetto: Programma Integrato di Sviluppo del Litorale Nord 

Soggetti partecipanti 

Provincia di Roma (ora Città metropolitana di Roma Capitale), Allumiere, Anguillara Sabazia, 

Bracciano, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia, Fiumicino, Ladispoli, Manziana, Santa 

Marinella, Tolfa, Trevignano Romano. 

Impegni di mezzi finanziari: 

 € 600.000,00: Avviso Pubblico per la concessione di contributi in regime de minimis alle imprese 

attive nell’area Litorale Nord per la valorizzazione del fattore produttivo lavoro pubblicato nel 

2011. 

 € 560.687,50: (residuati, una volta approvata la relativa graduatoria, dallo stanziamento previsto 

per l’Avviso di cui al punto precedente ed impiegati per la dotazione finanziaria del) secondo 

Avviso Pubblico per la concessione di contributi in regime de minimis alle imprese attive nel 

territorio del PIS Litorale Nord pubblicato il 29 dicembre 2011. 

 € 250.000,00: stanziati per il finanziamento dello scorrimento della graduatoria di idoneità delle 

domande di contributo presentate a valere sul richiamato secondo Avviso Pubblico. 

Durata del Patto territoriale 

Non stabilita 
Il Patto territoriale è attivo ma non sono state svolte nuove attività. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Provincia di Roma (ora Città metropolitana di Roma Capitale) ha approvato il Documento 

Generale di linee di indirizzo per il Programma Integrato con la Deliberazione della Giunta n. 664/31 

del 4 agosto 2010. 

Il 2 maggio 2011 è stato pubblicato il primo Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la 

valorizzazione del fattore produttivo lavoro, destinato alle imprese che intendessero stabilizzare i 

propri occupati. Le domande pervenute sono state 11; le domande finanziate sono risultate 8, per un 

ammontare complessivo di € 39.312,50, importo questo integralmente liquidato. 

Con la residua disponibilità di € 560.687,50, è stato pubblicato in data 29 dicembre 2011 il secondo 

Avviso Pubblico per la concessione di contributi alle imprese attive nei Comuni del Litorale Nord. 

Sono pervenute complessivamente, entro il termine di scadenza del 24 aprile 2012, n. 126 domande 

di contributo ed a luglio 2012 è stata pubblicata la relativa graduatoria di idoneità, nella quale sono 

rientrati 46 progetti d’investimento e nel contempo concessi contributi, nei limiti dello stanziamento 

messo a disposizione dall’Avviso, ai primi trenta progetti della citata graduatoria d’idoneità. 

Successivamente, atteso che si sono resi all’uopo disponibili a metà settembre ulteriori € 250.000,00, 

si è proceduto allo scorrimento fino ad esaurimento della graduatoria d’idoneità e pertanto 

complessivamente risultano concessi a valere sul secondo Avviso n. 46 contributi a fondo perduto 

per un totale pari a € 814.021,13. 

Pur essendo tuttora attivo il Patto, non sono state effettuate ulteriori attività. 



3 - PATTO TERRITORIALE 

Oggetto: Sviluppo dell'area di Pomezia 

Soggetti partecipanti: Regione Lazio, Provincia di Roma (soggetto responsabile), Camera di 

Commercio di Roma, Comune di Pomezia, Comune di Ardea, Comune di Albano, Comune di Anzio, 

Comune di Nettuno, Comune di Ariccia, Comune di Roma, Associazioni di Categoria, Istituti di 

Credito, a cui si aggiungono una decina di soggetti privati. 

Impegni di mezzi finanziari: 

da parte della Provincia di Roma: L.3.000.000.000 (PEG 1998); 

totale investimenti per le infrastrutture L.29.891.000.000; 

totale investimenti per iniziative produttive: L.61.141.000.000. 

Durata del Patto territoriale: la fase CIPE relativa alle imprese è in chiusura. 

Il Patto territoriale è attivo solo per la procedura di rimodulazione delle risorse ai sensi della Circolare 

del Ministero dello Sviluppo Economico n. 43466/2012. La Provincia di Roma, in qualità di Soggetto 

Responsabile del Patto, ha presentato al Ministero la richiesta di finanziamento per un progetto 

infrastrutturale a seguito di apposita decisione da parte del Tavolo della Concertazione. Nel mese di 

maggio 2016 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa fra la Città metropolitana di Roma Capitale ed 

il Comune di Pomezia che garantisce il coordinamento dei due Enti nella realizzazione 

dell’infrastruttura realizzata con fondi della rimodulazione del Patto. 

I lavori finanziati sono stati completati, mentre è in fase di ultimazione la procedura di esproprio dei 

terreni. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

A seguito della pubblicazione da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico della Circolare n. 

43466/2012, che disciplina gli adempimenti connessi al finanziamento delle opere infrastrutturali 

tramite l’utilizzo delle risorse destinate alla rimodulazione, si è riunito dopo diversi anni il Tavolo 

della Concertazione; è stata presentato al Ministero la richiesta di finanziamento per un progetto 

infrastrutturale, che è stato approvato. 

Nel mese di maggio 2016 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa fra la Città metropolitana di Roma 

Capitale ed il Comune di Pomezia che garantisce il coordinamento dei due Enti nella realizzazione 

dell’infrastruttura realizzata con fondi della rimodulazione del Patto. 

I lavori oggetto del finanziamento CIPE sono stati completati, mentre è in corso di definizione la 

procedura di esproprio dei terreni. 



ACCORDI DI COLLABORAZIONE 
 

 

1 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo Quadro di collaborazione tra Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. e Città 

metropolitana di Roma Capitale per disciplinare la collaborazione nell’ambito delle tematiche di 

mobilità sostenibile e pianificazione della mobilità 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’Accordo 

Anni 4 a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso ed è rinnovabile per iscritto previo 
accordo tra le parti. L’Accordo è già operativo. Adottato con decreto Vice Sindaco metropolitano n. 

67/2017 Data di sottoscrizione il 23 novembre 2017. 

Responsabile del Procedimento 

Per Servizi per la Mobilità S.r.l.: Ing. Luca Avarello 
Per Città metropolitana di Roma Capitale: ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’Accordo è volto ad attivare un’organica collaborazione volta al miglioramento della mobilità di 

passeggeri e merci nell’area metropolitana, anche con azioni mirate su specifici settori o definiti 

ambiti territoriali, con specifico riferimento alle tematiche di mobilità sostenibile e sicurezza stradale, 

oltre che di pianificazione anche di settore. 

Le linee di intervento sono le analisi e lo scambio delle esperienze e delle competenze su mobilità 

sostenibile (ZTL, disabili, sosta, merci, bus turistici, etc.); la partecipazione congiunta a proposte e 

progetti nazionali e internazionali inerenti alla mobilità sostenibile; qualunque altro argomento nel 

campo della mobilità sostenibile e sulla sicurezza stradale che dovesse essere valutato di comune 

interesse nel corso della validità dell’accordo. In attuazione dell’accordo quadro a dicembre 2017 è 

stata approvata la Convenzione tra Città metropolitana e Roma Servizi per la Mobilità per due progetti 

A) Inquadramento del sistema dei trasporti, mobilità passeggeri e merci del Bacino di Santa Palomba 

B) Attivazione di un percorso di sostegno alla formazione dei mobility manager scolastici. 

 

 

2 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e Roma Capitale, 

relativo agli interventi per la realizzazione del “Nodo di scambio Colle Mattia” - Proposta di 

Programma di Rigenerazione Urbana ex art. 2 legge regionale n.7/2017. 

Altri soggetti partecipanti 

Roma Capitale 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’accordo 

L’accordo ha durata fino alla conclusione di tutte le attività previste dallo stesso e comunque nel 

rispetto dei termini procedurali dettati dalla normativa vigente. 

Data di sottoscrizione: 27.10.2020. 

Responsabile del Procedimento 

I responsabili designati per la gestione delle attività oggetto dell’Accordo sono: 

per Roma Capitale l’arch. Silvia Capurro 

per Città metropolitana di Roma capitale ing. Giuseppe Esposito 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Con decreto della Sindaca n. 105 del 18/09/2020 è stato approvato l’Accordo di collaborazione tra la 

Città metropolitana di Roma Capitale e Roma Capitale, relativo all'intervento per la realizzazione del 

"Nodo di scambio Colle Mattia" di cui alla Proposta di Programma di Rigenerazione ai sensi dell'art. 

2 della legge regionale 18.07.2019 volta a superare le difficoltà tecniche incontrate nell'approvazione 

della progettazione del parcheggio di scambio di Colle Mattia. La proposta di Programma di 

Rigenerazione Urbana è stata condivisa tra Roma Capitale e Città metropolitana per le evidenti 

interferenze con la preesistente viabilità-aree di proprietà della stessa Città metropolitana, anche al 

fine di meglio individuare il cronoprogramma attuativo degli interventi e la cessione delle previste 

aree da parte del soggetto proponente a Città metropolitana oltre all'acquisizione delle ulteriori aree 

di proprietà di terzi. Le due amministrazioni dopo aver avviato un tavolo tecnico di confronto per 

l'espletamento di tutte le attività tecnico-procedurali in ordine alla variante urbanistica e al fine di 

concordare le modalità di programmazione e di esecuzione dei necessari interventi per la 

realizzazione del parcheggio di scambio sono giunte alla formulazione di uno specifico Accordo di 

collaborazione tra Enti che disciplina lo svolgimento degli interventi relativi al potenziamento delle 

infrastrutture per la mobilità del quadrante urbano di riferimento, coordinando le rispettive azioni e 

impegnandosi vicendevolmente all'adempimento delle obbligazioni. L'Accordo di collaborazione è 

stato firmato con prot. n. 0152795 del 27/10/2020. 



3 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra Città metropolitana di Roma Capitale e Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, Istituto sull'Inquinamento atmosferico relativo ad uno studio specialistico biennale a 

supporto del PUMS denominato “Studio specialistico per la pianificazione e lo sviluppo di un sistema 

di gestione del patrimonio delle strade della Città metropolitana di Roma Capitale.” 

Altri soggetti partecipanti 

Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico 

Impegni di mezzi finanziari 

È previsto un rimborso delle spese per € 390.000,00 in favore di CNR-IIA per le attività 

Durata dell’accordo 

Data di sottoscrizione: 24 febbraio 2021 

Durata prevista:  24 mesi 

Responsabile del Procedimento 

ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

In attuazione della Convenzione Quadro tra Città metropolitana CNR –IIA con determinazione 

dirigenziale RU 4298 del 2020 è stato approvato l'accordo di collaborazione finalizzato al progetto di 

"Studio specialistico per la pianificazione e lo sviluppo di un Sistema di Gestione del Patrimonio 

delle strade di Città metropolitana di Roma Capitale - SiGePaS". L'Accordo di collaborazione rientra 

nell'ambito degli "Studi specialistici a supporto del PUMS: Analisi di approfondimento e 

caratterizzazione per la verifica di fattibilità delle strategie operative rilevanti" finanziati con il Fondo 

per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del 

Paese, nonché per la project review delle infrastrutture di cui al decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 10 maggio 2019 n. 171. L'obiettivo della manutenzione dovrà essere 

quello di superare la logica dell'intervento episodico o emergenziale grazie ad una lettura complessiva 

dei caratteri dell'infrastruttura e degli eventi che su questa o al suo intorno si verificano, prevenendo 

le criticità di sicurezza, funzionalità o comfort della rete. Il fine ultimo è quello di produrre e 

massimizzare concreti benefici sia diretti per gli utenti della strada in termini di maggior continuità e 

qualità dei servizi e per la collettività in termini di contenimento dei costi complessivi di intervento, 

sia indiretti per il territorio in termini di valorizzazione e riqualificazione di un patrimonio stradale 

imponente e mediamente in fase avanzata del suo ciclo di vita. 

 

 

 

4 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE (nuovo) 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra Città metropolitana e Dipartimento di Ingegneria 

dell'Università degli Studi Roma TRE per attività di supporto al progetto europeo SMART MR 

Altri soggetti partecipanti 

Dipartimento di Ingegneria Università degli Studi Roma TRE 

Impegni di mezzi finanziari 

È previsto un rimborso delle spese per € 14.000,00 in favore di Università degli studi Roma Tre 

Durata dell’accordo 

Data di sottoscrizione: 10 gennaio 2022 

Durata prevista:  12 mesi 



Responsabile del Procedimento 

ing. Giuseppe Esposito 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

 

L’obiettivo della collaborazione è quello di sviluppare un documento contenente le linee di 

indirizzo per lo sviluppo e l’implementazione del PUMS (Piano Urbano della mobilità sostenibile) 

dell’area vasta in base alle mutate circostanze dovute alla pandemia da COVID-19. Tali linee di 

indirizzo verranno definite tenendo conto della letteratura scientifica a carattere nazionale e 

internazionale e delle precedenti esperienze maturate dal gruppo di ricerca. 

Inoltre il team di ricerca dell’Università svolgerà le seguenti attività: 

a) partecipazione in qualità di relatori a due workshop definiti tra i sette workshop previsti: 

Sono state individuati quali workshop in cui il team di ricerca interverrà con una propria relazione il 

n. 6 e il n.8 

b) redazione di due newsletters previste dal progetto: si farà riferimento principalmente ai temi 

trattati nelle presentazioni sopra descritte 

c) Coordinamento scientifico e preparazione del workshop di Roma; 

In riferimento al workshop di Roma previsto nel mese di giugno 2022 il team di ricerca definirà di 

concerto con Città metropolitana il programma del workshop e la selezione del materiale necessario 

alla realizzazione. Curerà l’individuazione del panel di relatori e la presentazione dei risultati 

dell’analisi e illustrazione del documento intermedio. 

 

 

 

 

5 – ACCORDO DICOLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii, 
tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale 

dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”- DICEA, per la realizzazione del progetto di ri- 

cerca denominato: “Studi avanzati per la redazione e implementazione della pianificazione strategica 

metropolitana e aggiornamento del quadro conoscitivo e analitico PTPG per l’attuazione delle 

disposizioni programmatiche”. (Approvazione con DSM n. 162 del 17/12/2020) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: le spese per la realizzazione del progetto di ricerca per un importo pari 
ad € 210.000,00 rientrano nell’ambito del finanziamento di cui al decreto direttoriale MIT n. 

8060/2019, piano: CUP F32H19000090001 –denominato Studi specialistici a supporto del PUMS: 

Analisi di approfondimento e caratterizzazione per la verifica di fattibilità delle strategie operative 

rilevanti. 

Durata dell’Accordo: 12 (dodici) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione (15 gennaio 2021) 
che potrà essere rinnovato per un uguale periodo di tempo, previo accordo sottoscritto dalle parti. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Città metropolitana di Roma Capitale con l’accordo in oggetto, prosegue il percorso istituzionale 

che ha portato alla redazione del Documento preliminare del Piano Strategico Metropolitano con 

l’interesse specifico di sostenere studi e ricerche orientate alla conoscenza e valorizzazione del 

territorio, volte da una parte ad integrare e potenziare i contenuti del PTPG vigente sui temi della 

tutela e valorizzazione del territorio rurale, dello sviluppo insediativo, della riorganizzazione 

territoriale e dello sviluppo locale delle periferie, dall’altra a supportare la programmazione di 

politiche e azioni in materia di sostenibilità ambientale, resilienza, contrasto agli effetti dei 

cambiamenti climatici a livello di area vasta, governo del territorio. 

La collaborazione scientifica avrà come oggetto i seguenti temi: 

1. Agricoltura periurbana 

2. Sviluppo locale nelle periferie 

3. Sviluppo insediativo e riorganizzazione territoriale 

4. Sostenibilità ambientale, adattamento climatico e governo del territorio 

5. Sviluppo di piattaforme collaborative per progettualità di sviluppo locale 

Le attività di interesse comune saranno finalizzate in particolare a: 

- Sviluppare, all’interno di un quadro organico complessivo, supporti metodologici e scientifici 

multi-disciplinari per l’elaborazione di quadri conoscitivi e visioni progettuali sui temi attinenti 

le diverse articolazioni della pianificazione strategica e territoriale, da affrontare secondo un 

approccio inter-disciplinare e integrato, coerentemente con gli obiettivi dell’Agenda Nazionale 

dello Sviluppo Sostenibile 2030; 
- fornire indicazioni per l’individuazione di politiche e azioni, secondo una logica di 

programmazione condivisa, nell’ambito della redazione degli obiettivi del PSM e 
dell’aggiornamento del PTPG fina-lizzate alla realizzazione di uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile del territorio metropolitano. Le attività di ricerca relative al progetto sono in corso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 7.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii., 
tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Università degli Studi del Molise per la 
realizzazione del progetto di ricerca/azione volta alla redazione di uno strumento di “Contabilità 
ambientale dei servizi ecosistemici della Città metropolitana di Roma Capitale. Pianificazione e 
governance” nell’ambito della predisposizione del Piano Strategico Metropolitano e dell’Agenda 
metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile. (Approvazione con DSM n. 23 del 19/03/2021) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: le spese per la realizzazione del progetto di ricerca per un importo 
pari ad 165.800,00 rientrano nell’ambito del finanziamento di cui al decreto direttoriale MIT 
n.8060/2019, relativo al seguente piano: CUP F39F19000410001 denominato: Predisposizione del 
Piano Strategico Metropolitano della Città metropolitana di Roma Capitale e delle relative attività 
connesse di partecipazione, comunicazione, monitoraggio e Valutazione Ambientale Strategica. 

Durata dell’Accordo: 12 (mesi a partire dalla sottoscrizione dell’Accordo che potrà essere rinnovato, 

previo accordo sottoscritto dalle parti. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Città metropolitana di Roma Capitale con il presente accordo, si impegna ad attivare, 
nell’ambito della predisposizione del Piano Strategico Metropolitano e dell’Agenda metropolitana 
per lo Sviluppo Sostenibile, una collaborazione finalizzata alla realizzazione una attività di 
ricerca/azione volta alla redazione di uno strumento di contabilità ambientale dei servizi 
ecosistemici della Città metropolitana di Roma Capitale, fornendo supporto alla costruzione di una 
specifica governance metropolitana. La ricerca risulta complementare ed integrativa rispetto alle 
ulteriori ricerche che la Città metropolitana di Roma Capitale ha già avviato sul tema dei servizi 
ecosistemici, pertanto negli indirizzi generali, negli obiettivi, e nelle sue azioni propone una visione 
condivisa e coerente con gli stessi e le proposte operative saranno pianificate in modo da costruire 
su base tematica e territoriale azioni sinergiche con le altre attività portate avanti dall’Ente. 

Obiettivo generale del lavoro è la realizzazione di una lettura strategica deli servizi ecosistemici 
della Città metropolitana di Roma Capitale, finalizzata a percorsi di pianificazione ed alla messa a 
punto di strumenti di governance finalizzati ad una ottimizzazione dei flussi dei benefici a scala 
locale e globale. Sulla base della mappatura, su base spaziale, del capitale naturale e dei servizi 
ecosistemici dell’area metropolitana di Roma Capitale, sarà possibile identificare i flussi dei 
servizi, anche in questo caso su base spaziale, in funzione delle diverse tipologie di beneficiari, 
quantificandone le diverse tipologie di valori e le diverse modalità attraverso le quali tali valori 
vengono percepiti. Le attività si articoleranno all’interno dello scenario proposto dalle politiche 
europee e nazionali e si svilupperà su tre step: 

Procedere ad una mappatura dei servizi ecosistemici valutandone i valori economici; 
Integrare il valore economico dei servizi ecosistemici nei sistemi di contabilità e rendicontazione a 
li- vello di UE e di Stati membri entro il 2020; 

Promuovere l’impiego di strumenti finanziari innovativi, basati sul mercato, quali i “Pagamenti per 
i Servizi Ecosistemici” (PES). Le attività di ricerca relative al progetto sono in corso. 

 

 

 



 

7 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Convenzione Quadro, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii., tra la 
Città Metropolitana di Roma Capitale e l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, relativa alla 
collaborazione finalizzata allo sviluppo di progetti funzionali e propedeutici all’attuazione 
dell’Agenda Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile e del Piano Strategico Metropolita-no, alla 
promozione della ricerca e della formazione accademica sui temi dell’Agenda 2030, dello sviluppo 
territoriale sostenibile con particolare attenzione alla tutela della bio-doversità e dei servizi 
ecosistemici, dell’agricoltura sostenibile e protezione del territorio e della rigenerazione urbana. 
(Approvazione con DSM n. 22 del 19/03/2021) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: la Convenzione non comporta oneri finanziari che potranno essere pre- 
visti nell’ambito degli accordi le parti provvederanno a formalizzare e rendere operative le attività 

oggetto della presente Convenzione attraverso specifici atti esecutivi, da stipulare in dipendenza delle 

effettive e reali esigenze di volta in volta manifestatesi. 

Durata dell’Accordo: dal 2021 fino al completamento delle attività di collaborazione finalizzata allo 
sviluppo dei progetti, il termine verrà previsto e disciplinato negli accordi attuativi. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Città metropolitana di Roma Capitale con la convenzione quadro in oggetto, si impegna ad 

attivare una collaborazione finalizzata a favorire lo sviluppo di progetti funzionali e propedeutici 

all’attuazione dell’Agenda Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile e del Piano Strategico 

Metropolitano e la promozione della ricerca e della formazione accademica sui temi dell’Agenda 

2030, dello sviluppo territoriale sostenibile e della rigenerazione urbana. 

L’interesse comune ai due Enti è quello di sviluppare un contributo di ricerca con riferimento ai 

seguenti ambiti di attività riportate in sintesi: 

Cooperare all’attuazione dell’Agenda Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile e del Piano 

Strategico Metropolitano; 

Attivare corsi di formazione e aggiornamento sui temi della “metropolitanità” quale livello ottimale 

per lo sviluppo sostenibile del territorio; 

Mettere a fattor comune le conoscenze e le progettualità ad impatto sociale positivo al fine di stimolare 

l’attività di ricerca-intervento e attrarre risorse comunitarie; 

Progettare e avviare, coinvolgendo gli istituti scolastici del territorio metropolitano, esperienze di 

service – learning e Terza Missione in un’ottica di apprendimento e contaminazione multi-stakehodler 

e multidisciplinare tesa a formare nuove professionalità innovative e a stimolare l’innovazione sociale 

sul territo-rio; 

Collaborare con la Città metropolitana di Roma Capitale alla governance sui temi della sostenibilità; 

Creare una community capace di sviluppare e trasferire best practices (progetti pilota e azioni 

replicabili, scalabili, significativi ed efficaci) con particolare attenzione alle dimensioni della 

sostenibilità, dell’economia circolare e della rigenerazione urbana. 

Promuovere progetti di riforestazione Urbana come definito nella strategia nazionale del verde urbano; 

Fornire ogni collaborazione nell’ambito del Paesaggio e del Verde. Sono in corso, da parte 

dell’Ufficio di Piano, le attività di definizione degli atti esecutivi finalizzati a formalizzare e rendere 

operative le attività oggetto della Convenzione. 

 
 

 
 
 

 
 
 



8 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE ATTUATIVO 

Oggetto: Accordo attuativo di collaborazione ex Art. 15 L. 241/1990 tra il Dipartimento di 

Management e Diritto dell’Università di Tor Vergata e il Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo 

e governo del territorio” – Ufficio di Piano - Città Metropolitana di Roma Capitale per la 

realizzazione del Progetto di ricerca-intervento e di formazione-azione denominato: “CREAZIONE 

DI UNA CULTURA CONDIVISA A LIVELLO METROPOLITANO ED ENGAGEMENT 

DELLA CATEGORIA DI STAKEHOLDER “GENERAZIONI FUTURE” NELLA REDAZIONE 

E NELL’IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO STRATEGICO METROPOLITANO E 

DELL’AGENDA METROPOLITANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE” – Determinazione 

dirigenziale n. RU 3236 del 21/09/2021 
Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: le spese per la realizzazione del progetto di ricerca per un importo 
pari ad € 80.000,00 rientrano nell’ambito del finanziamento del MITE per il “Progetto “Metropoli 
Capitale- Sosteniamo il futuro”  

Durata dell’Accordo: L’accordo avrà la durata di 9 (sei) mesi, con decorrenza dalla data di stipula 
avvenuta il 24 settembre 2021. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il progetto “Metropoli Capitale- Sosteniamo il futuro” presenta una serie di azioni articolate sulla base delle 

3 categorie di intervento: Categoria A – Costruzione della governance delle agende metropolitane per lo 

sviluppo sostenibile; Categoria B – Coinvolgimento della società civile; Categoria C – Definizione delle 

agende metropolitane per lo sviluppo sostenibile e integrazione con il piano strategico metropolitano.  

Il progetto sviluppato nell’ambito della collaborazione scientifica dell’Università degli Studi di Roma “Tor 

Vergata” ed in particolare con il Dipartimento di Management e Diritto (DMD) persegue gli obiettivi legati 

al potenziamento della conoscenza e della consapevolezza sui temi dello sviluppo sostenibile, tramite attività 

di formazione, di informazione condivisa, di creazione di un linguaggio comune, di facilitazione della 

creazione di reti tra i vari livelli istituzionali, con uno specifico focus sulla fascia di popolazione più giovane. 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti azioni: 1) DALLA FORMAZIONE ALL’AZIONE. 

Educazione Civica Innovativa per lo Sviluppo Sostenibile - Progetto di formazione e sensibilizzazione sui 

temi dello sviluppo sostenibile con gli Istituti Agrari del territorio metropolitano: “DALLA FORMAZIONE 

ALL’AZIONE. Educazione Civica Innovativa per lo Sviluppo Sostenibile”. Hanno aderito 4 Istituti Agrari, 

con 2 classi ciascuno, per un totale di 8 classi e 132 studenti. E’ prevista la realizzazione delle seguenti 

attività: 4 Lezioni sincrone online (Microsoft Teams) della durata di 2 ore ciascuna (rivolte agli studenti 

aderenti ai Laboratori con registrazioni delle lezioni disponibili per tutti gli studenti degli Istituti) - 1 

classroom game (preferibilmente in presenza, ma gestibile anche online), 4 Innovativi Laboratori di 

Innovazione Sociale online (Microsoft Teams) della durata di 3 ore ciascuno, 1 Evento Finale, organizzato 

preferibilmente in presenza, con premiazione dei progetti migliori, programmato per aprile 2022.  

2)“Verso l’Agenda 2030” - Seminari formativi rivolti agli Enti Locali - Progetto formativo, a numero chiuso 

(massimo 150 partecipanti)  tenuto da docenti universitari e professionals, destinato a dipendenti 

amministrativi e tecnici degli EE.LL, possibilmente referenti per il PSM, con l’obiettivo di contribuire a 

creare una cultura territoriale condivisa, in linea con le tendenze in atto a livello internazionale, nazionale, 

regionale e metropolitano, in grado di valorizzare le potenzialità esistenti e di stimolare l'atteggiamento 

proattivo e collaborativo dei singoli; migliorare competenze per la progettazione in chiave di sostenibilità.    

3) Mappatura interessi e consapevolezza dei giovani sul territorio della Città metropolitana Roma Capitale 

con l’obiettivo di Integrare le attività di consultazione e partecipazione del processo di costruzione del Piano 

Strategico metropolitano con uno specifico focus sui giovani. 4) Organizzazione Tavoli tematici; 5) 

Poster/Manifesto interattivo sull’attuazione dell’Agenda 2030 a livello locale (attività trasversale ai punti 1-

2-3-4). Le attività di ricerca relative al progetto sono in corso e dovrebbero concludersi entro maggio 2022. 

 
 

 
 
 

 



9 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii, 
tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente C.U.R.S.A. per la realizzazione del progetto di ricerca-azione 
denomina-to “Costruzione del Piano del Cibo della Città Metropolitana di Roma Capitale” 
nell’ambito della predisposizione del Piano Strategico Metropolitano e dell’Agenda metropolitana 
per lo Sviluppo Sostenibile” (Approvazione DSM n. 161 del 17/12/2020) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: le spese per la realizzazione del progetto di ricerca per un importo 
pari ad € 96.500,00 rientrano nell’ambito del finanziamento di cui al decreto direttoriale MIT n. 
8060/2019, relativo al seguente piano: CUP F39F19000410001 – denominato: Predisposizione del 
Piano Strategico Metropolitano della Città metropolitana di Roma Capitale e delle relative attività 
connesse di partecipazione, comunicazione, monitoraggio e Valutazione Ambientale Strategica. 

Durata dell’Accordo: 9 (nove) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione (13 gennaio 2021) 
che potrà essere rinnovato, previo accordo sottoscritto dalle parti. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Città metropolitana di Roma Capitale, con l’accordo in oggetto, prosegue il percorso di 

predisposizione del Piano strategico metropolitano. Nell’ambito delle azioni strategiche 

relative all’area tematica dell’economia circolare si è ritenuto di dovere procedere attraverso 

interventi finalizzati a promuovere circolarità nel settore del cibo per aprire la strada ad 

innovazioni capaci di ridurre gli scarti e migliorare l’eco-efficacia e l’efficienza dei servizi e 

processi nel food system, in linea con gli obiettivi della strategia "Farm to fork", al centro del 

Green Deal, che affronta in modo globale le sfide poste dal conseguimento di sistemi alimentari 

sostenibili, riconoscendo i legami inscindibili tra persone sane, società sane e un pianeta sano, 

fortemente interconnessi direttamente ed indirettamente con la maggior parte degli SDGs 

dell’agenda ONU 2030. L’obiettivo della collabora- zione è quello di realizzare un progetto che 

prevede, nell’ambito della predisposizione del Piano Strategico Metropolitano e dell’Agenda 

metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile, una attività di ricerca/azione volta alla re-dazione del 

Piano del Cibo per la Città metropolitana di Roma Capitale. Le attività di interesse comune saranno 

finalizzate in particolare a: 

-  fornire supporto agli enti locali nell’obiettivo di pianificare e gestire sistemi del cibo più 
sostenibili, equi e resilienti, attraverso politiche alimentari specifiche per i loro territori; 

-  aumentare la sensibilità della popolazione nei confronti del tema del cibo e 

dell’alimentazione, riportando il cibo al centro dei processi di educazione e di formazione; 

-  attivare sinergie e meccanismi di integrazione e coordinamento di progetti, iniziative, attività 
legate al sistema del cibo, all’interno del Piano Strategico Metropolitano e dell’Agenda 
metropolitana, contribuendo a tutti gli SDG collegati al tema del cibo. 

Le attività di ricerca relative al progetto sono in corso. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 



10 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii, 

tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 

Studi di Firenze per la realizzazione del progetto di ricerca denominato: “Verso una visione di Città 

metropolitana di Roma Capitale prima, durante e dopo la pandemia. Il piano strategico della Città 

metropolitana di Roma Capitale come contributo alla costruzione di un’agenda di governance 

metropolitana”. (Approvato con DSM n. 12 del 18/02/2021) 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: le spese per la realizzazione del progetto di ricerca per un importo 
pari ad 375.000,00 rientrano nell’ambito del finanziamento di cui al decreto direttoriale MIT 
n.8060/2019, relativo al seguente piano: CUP F39F19000410001 denominato: Predisposizione del 
Piano Strategico Metropolitano della Città metropolitana di Roma Capitale e delle relative attività 
connesse di partecipazione, comunicazione, monitoraggio e Valutazione Ambientale Strategica. 

Durata dell’Accordo: 12 (mesi, con decorrenza dalla data di sottoscrizione dell’accordo (incorso) che 
potrà essere rinnovato, previo accordo sottoscritto dalle parti. 

Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Piacenza 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

La Città metropolitana di Roma Capitale con l’accordo in oggetto, ne l l’ambito del processo di 

redazione del Piano Strategico metropolitano e dell’Agenda metropolitana per lo Sviluppo 

Sostenibile ritiene indispensabile sostenere un progetto di ricerca che verifichi, raccordi e promuova 

coerenze e allineamenti tra gli strumenti di pianificazione strategica territoriale, i processi di 

partecipazione istituzionale e di mobilitazione dell’innovazione sociale dal basso, le azioni di 

costruzione di network istituzionali per l’implementazione dei progetti in un quadro di e-

governance collaborativa, le politiche di governo della città metropolitana (nazionali e 

internazionali: Agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile, Agenda urbana europea, Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, Green Deal, Decreto Clima e Forestazione Urbana). 

L’interesse comune ai due Enti è quello di sviluppare un contributo di ricerca con riferimento ai 

seguenti ambiti di attività riportate in sintesi: 

1. Coordinamento scientifico (policy design) del processo di governance metropolitana; 

2. Concettualizzazione e redazione del “ritratto metropolitano” della CMRC; 

3. Studi avanzati per la redazione del Piano Strategico; 

4. Studi di supporto alla redazione dell’Agenda Metropolitana di Sviluppo Sostenibile; 

5. Studi avanzati per la redazione della Valutazione Ambientale Strategia del Piano; 

6. Ricerca e innovazione nel campo della partecipazione per la pianificazione strategica con 

conseguente coordinamento scientifico e gestione dei processi partecipativi; 

7. Formazione per la pianificazione strategica in ambienti complessi e sottoposti a crisi. Le attività 

di ricerca relative al progetto sono in corso. 



 

11 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l'Istituto 

Nazionale Malattie Infettive L. Spallanzani. 

Altri soggetti partecipanti: nessuno. 

Impegni di mezzi finanziari: nessun tipo di impegno finanziario. 

Durata dell’Accordo: 
L’accordo avrà durata biennale con decorrenza dalla stipula, effettuata in data 13 gennaio 2020 e si 

intende risolto alla scadenza, senza possibilità di tacito rinnovo. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

Compiti delle parti: 

L’Istituto Nazionale Malattie Infettive L. Spallanzani IRCCS si impegna a individuare nella propria 

struttura dei locali idonei da destinare allo sportello informativo e di ascolto nel quale porre in 

essere azioni rivolte a: realizzare prevenzione primaria; promuovere conoscenza e capacità per 

raggiungere il benessere generale dei ragazzi; diffondere conoscenze e capacità necessarie alla 

corretta gestione del proprio corpo dal punto di vista fisico e psichico; fornire un contributo 

culturale preventivo dei principali disturbi di tipo metabolico/alimentare/infettivo; individuare i 

bisogni e le richieste dei giovani attraverso la promozione dell'ascolto; prevenire il disagio 

psicologico fornendo un supporto multidisciplinare; individuare precocemente i comportamenti 

sessuali a rischio, nonché i segni di disagio evolutivo e relazionale relativamente al cibo e all'alcol; 

aiutare i giovani a rifiutare i messaggi sociali non salutari riguardo la bellezza, la magrezza, la dieta 

ed i comportamenti sessuali a rischio e ad assumere un approccio più critico verso tali pressioni 

socio-culturali; educare i giovani al corretto uso della digitalizzazione culturale. 

La Città metropolitana di Roma Capitale si impegna a dare la massima diffusione al progetto in 

parola, attraverso i propri canali di informazione istituzionali quali il portale della Città Metropolitana 

di Roma Capitale e a promuovere il presente progetto presso altri enti ed istituzioni quali Roma 

Capitale, Ufficio scolastico regionale del Lazio ecc. 

 

12 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione sulla cittadinanza digitale tra la Città metropolitana di Roma 

Capitale, Regione Autonoma della Sardegna e Comune di Venezia per la realizzazione del progetto 

denominato Free Italia WiFi (nel seguito per brevità anche FIW) per la promozione del WiFi 

pubblico e gratuito sul territorio nazionale. 

Altri soggetti partecipanti 

Oltre ai tre enti promotori, le amministrazioni pubbliche che hanno aderito a Free ItaliaWiFi sono 

ad oggi 90. Inoltre, Free ItaliaWiFi vede interconnessi 6.917 hot spot attivi sul territorio nazionale 

coinvolgendo 2.702.242 utenti registrati (dati aggiornati a novembre 2018). 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’Accordo: 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione e prosegue per ulteriori 36 

mesi a seguito del rinnovo. L’Accordo è stato inizialmente sottoscritto in data 30/11/2010 e, alla 

scadenza, rinnovato per ulteriori 36mesi fino al 18/3/2017. Attualmente è in corso di rinnovo. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Antonio Talone 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Il progetto, le cui attività basate sulle relazioni esterne con gli enti aderenti e con quelli interessati 

al progetto stesso, prosegue con regolarità di esecuzione. Alla Federazione si sono associati molti 

enti locali e risultano essere federate ad oggi 90 Amministrazioni con 6.917 hot-spot attivi sul 

territorio nazionale e con il coinvolgimento di 2.702.242 utenti registrati (dati aggiornati a 

novembre 2018). Il progetto ha visto l’interessamento anche di altre Amministrazioni non aderenti 

che si sono interfacciate con il Servizio al fine di acquisire informazioni per eventuali future 

adesioni. La nuova captive page di “WiFi metropolitano” consente, inoltre, agli utenti della rete 

Federata Free Italia WiFi (http://www.freeitaliawifi.it/drupal7/) di visualizzare, dopo il campo 

password, la lista delle reti federate consentendogli di usare le stesse credenziali con cui si sono 

registrati. Dal 1° luglio 2019 la funzionalità del menu a tendina, a seguito del cambio di tecnologia 

del sistema, non è più fruibile sulla captive page. Pertanto, l’utente potrà scegliere 

l’Amministrazione soltanto tramite REALM. Dal 1° luglio 2019, l’integrazione della rete WiFi 

pubbliche al nodo di interscambio nazionale-ovvero la struttura di collegamento e regolamentazione 

attraverso la quale si uniscono i sistemi di autenticazione degli Enti federati-continuerà ad essere 

assicurata dalla Città metropolitana di Roma Capitale per il tramite della società Vodafone S.p.A., 

che continuerà ad effettuare anche i test. Il cambio del partner tecnologico non comporterà nessun 

costo per le Amministrazioni federate, poiché la suddetta interconnessione continuerà ad essere a 

carico della Città metropolitana di Roma Capitale. Al fine di promuovere iniziative di 

comunicazione integrata, attraverso un’adeguata divulgazione sul canale internet e per offrire 

facilitazioni e vantaggi ai cittadini che utilizzano le reti pubbliche WiFi, è stata    attivata, da 

ottobre 2018, all’interno del portale di Free ItaliaWiFi (http://www.freeitaliawifi.it/) la Mappa 

(http://www.mappawifi.cittametropolitanaroma.gov.it) con la localizzazione degli Hot Spot delle 

Amministrazioni che hanno aderito alla nostra Rete Federata. È possibile collegarsi alla suddetta 

Mappa con PC, Smartphone e Tablet. La mappa è in continuo aggiornamento e gli adeguamenti, 

con l’indicazione di nuovi Hot-spot avvengono tramite file dove sono indicate le coordinate 

geografiche nei formati GeoJSON o GeoRSS. 

http://www.freeitaliawifi.it/drupal7/
http://www.freeitaliawifi.it/)


13 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e la 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS di Roma 

Altri soggetti partecipanti: Associazione Susan G. Komen Italia coinvolta dal Policlinico 

Gemelli attraverso apposita convenzione. 

Impegni di mezzi finanziari: acquisto da parte di CMRC di una unità mobile che preveda la 

possibilità di effettuare lo screening per i tumori al seno da concedere in comodato d’uso alla 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS di Roma tramite sottoscrizione di 

apposito comodato d’uso per due anni, rinnovabile. 

Durata dell’accordo: 24 mesi con decorrenza dalla stipula effettuata il 25/11/2020 e si intenderà 

cessato alla scadenza, senza possibilità di tacito rinnovo. Eventuali rinnovi potranno essere 

concordarti solo previo accordo scritto tra le parti. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta. 

Compiti delle parti: 

La Città metropolitana di Roma Capitale si impegna a: acquistare una unità mobile per 

l’effettuazione di mammografie, con uno spazio per visite cliniche senologiche ed ecografie 

mammarie, con lettino, e risorse necessarie per la refertazione; concedere la suddetta unità mobile in 

gestione in comodato d’uso gratuito al Policlinico Gemelli per lo svolgimento dell’attività di 

prevenzione senologica, in via prioritaria per le donne in condizioni di disagio sociale od 

economico, presso i Comuni della Città metropolitana di Roma Capitale, con l’esclusione del 

Comune di Roma; dare la massima diffusione al progetto in parola. Il Policlinico Agostino Gemelli 

IRCCS si impegna a: assumere tutte le spese derivanti dall’utilizzo della unità mobile di senologia; 

mettere a disposizione proprio personale sanitario specializzato incaricato di effettuare visite 

cliniche, esami diagnostici e consulenze; mettere a disposizione il personale per i compiti di 

accoglienza e registrazione delle utenti, nonché di archiviazione dei dati, anche valendosi di 

personale messo a disposizione da soggetti (associazioni non profit, istituzioni locali, etc.) che 

intendano collaborare ai fini dell’attuazione del progetto; programmare e calendarizzare la 

sopradescritta attività da condividere con la Città metropolitana di Roma Capitale. Entrambe le 

Parti: provvederanno, in sinergia tra loro, a garantire che le iniziative virtuose di prevenzione 

senologica previste nella presente convenzione vengano realizzate in pieno coordinamento con le 

ASL del territorio e con gli organi della Regione che sovraintendono ai programmi istituzionali di 

screening del tumore del seno; provvederanno in sinergia fra loro, a coinvolgere le Amministrazioni 

comunali e le Associazioni del territorio, con l’obiettivo di organizzare un calendario concordato 

congiuntamente per lo svolgimento di nuove giornate di attività di tutela della salute femminile; 

potranno concordare lo svolgimento di seminari educativi su tematiche di sana alimentazione, sport 

e attività fisica, da svolgere durante una o più delle giornate di prevenzione organizzate. 



14 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione con l’Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali della 

Regione Emilia-Romagna per l’affidamento del servizio di conservazione dei documenti informatici 

dell’Amministrazione 

Altri soggetti partecipanti: 

Impegni di mezzi finanziari 

Il finanziamento riguarda le spese da sostenere a mero titolo di rimborso per l’erogazione delle 

funzioni oggetto dell’Accordo di collaborazione. Il finanziamento ha previsto l’erogazione da parte 

della Città metropolitana di Roma Capitale a favore dell’Istituto per i beni artistici, culturali e 

naturali della Regione Emilia-Romagna dell’importo di € 2.000,00, quale una tantum, nell’esercizio 

2015, in relazione all’attivazione dei Servizi di conservazione digitale per ogni sistema di 

versamento, e di € 3.000,00, quale importo annuo, negli esercizi dal 2015 al 2019, per l’utilizzo di 

spazio disco nel limite di un terabyte, conformemente a quanto previsto dall’art. 8 dell’Accordo 

stesso e come previsto dal Tariffario per lo svolgimento della funzione di conservazione dei 

documenti informatici a favore degli Enti. Il finanziamento riguarda le spese da sostenere a mero 

titolo di rimborso. 

Durata dell’Accordo: 5 anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione. L’accordo è stato originariamente sottoscritto in data 

26/01/2016 

Responsabile del Procedimento: Dott. Antonio Talone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

L’Accordo è finalizzato alla conservazione dei documenti informatici dell’Amministrazione, nel 

rispetto delle norme di legge e delle delibere adottate da AgID, da parte dell'Istituto per i Beni 

Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna che è stato individuato come 

responsabile della conservazione dei documenti trasferiti. 

In base al suddetto Accordo le attività in essere riguardano: 

a) sviluppo del client per l’invio in conservazione dei documenti dell’Ente; 

b) attribuzione all’interno del Servizio dei diversi ruoli per la consultazione del sistema di 
conservazione; 

c) collaudo e messa in esercizio del sistema di conservazione. Le suddette attività risultano 

ultimate. 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 



15 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Rinnovo dell’Accordo di collaborazione con la Regione Emilia-Romagna ai fini della 

conservazione dei documenti informatici su piattaforma digitale, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. 

Altri soggetti partecipanti: 

Impegni di mezzi finanziari 

Il finanziamento riguarda le spese da sostenere a mero titolo di rimborso per l’erogazione delle 

funzioni oggetto dell’Accordo di collaborazione. 

Il finanziamento prevede l’erogazione da parte della Città metropolitana di Roma Capitale a favore 

della Regione Emilia-Romagna dell’importo di € 600,00, quale una tantum, nell’esercizio 2021, in 

relazione all’attivazione di nuove tipologie documentarie, di € 1.750,00 (IVA compresa), quale costo 

annuo dell’Accordo, da corrispondersi per 3 anni negli esercizi dal 2021 al 2023 come riportato 

all’art. 7, punto 2) dell’Accordo stesso e come previsto dal Tariffario per lo svolgimento della 

funzione di conservazione dei documenti informatici a favore degli Enti.  

Il finanziamento riguarda le spese da sostenere a mero titolo di rimborso. 

 

Durata dell’Accordo: 3 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione.  

L’Accordo di collaborazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Istituto per i Beni 

Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-Romagna (IBACN), di durata quinquennale, è 

stato sottoscritto in data 01/02/2016 ed è scaduto il 1^ febbraio 2021. 

 

Nel periodo intercorrente tra la scadenza del precedente Accordo (di durata quinquennale) sottoscritto 

tra le parti e la decorrenza del nuovo, come evidenziato all’art. 9 punto 3 dell’Accordo, i servizi di 

conservazione sono erogati per continuità amministrativa al fine di garantire l’ininterrotta custodia 

dei documenti digitali, nelle more dell’approvazione da parte della Città metropolitana di Roma 

Capitale di tutti gli atti necessari per la stipula del nuovo Accordo. 

 

Con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 27 del 28/06/2021 è stato approvato il rinnovo 

dell’Accordo di collaborazione con la Regione Emilia-Romagna ai fini della conservazione dei 

documenti informatici su piattaforma digitale, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 7 agosto 1990, n. 

241 del 1990 e ss.mm.ii.. 

 

Con DD R.U. 2387 del 08/07/2021 si è provveduto alla variazione del soggetto relativo all’Accordo 

di collaborazione con l'Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali dell'Emilia Romagna 

(IBACN) per l'affidamento del servizio di conservazione dei documenti informatici imputando gli 

impegni di spesa assunti a favore della Regione Emilia-Romagna, quale soggetto subentrante 

all’IBACN stesso, per i servizi erogati dal 1 gennaio 2021. 

 

L’Accordo è attualmente in corso di rinnovo. 

 

Responsabile del Procedimento: Dott. Antonio Talone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

 

La Regione Emilia-Romagna con propria Legge Regionale n. 7/2020 recante “Riordino 

istituzionale e dell’esercizio delle funzioni regionali nel settore del patrimonio culturale. 

Abrogazione delle leggi regionali 10 aprile 1995, n. 29 e 1° dicembre 1998, n. 40 e modifica di 

leggi regionali”, ha disposto la chiusura dell’Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali 

della Regione Emilia-Romagna (IBACN) e la riassunzione delle funzioni di archiviazione e 

conservazione in capo alla Regione Emilia-Romagna a far data dal 1 gennaio 2021. 

Le funzioni svolte dalla Regione tramite il Servizio Polo Archivistico dell'Emilia-Romagna 

riguardano la conservazione digitale, la restituzione per la consultazione o l’esibizione dei 

documenti a fini di accesso o per scopi storici, ed il supporto tecnico-archivistico in merito 



all'utilizzo del proprio sistema di conservazione. La Regione inoltre, si impegna ad adeguare il 

servizio di conservazione alle future modifiche normative; alla conservazione dei documenti 

informatici e delle aggregazioni depositati dall’Ente produttore e ne assume la responsabilità della 

conservazione, ai sensi della normativa vigente e del Manuale di conservazione, garantendo il 

rispetto dei requisiti previsti dalle norme in vigore per i sistemi di conservazione. 

 

 

 

 
 

16 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: prosieguo delle attività legate alla realizzazione del progetto Piano Innovazione della 

Città metropolitana di Roma Capitale, tra la CmRC ed il CNR Istituto di Cristallografia.  

Altri soggetti partecipanti: 

Impegni di mezzi finanziari: 
Il finanziamento da parte della Città metropolitana di Roma Capitale è stato definito prima della 

scadenza                del contratto in corso al fine di garantire la collaborazione con l’Istituto. Il finanziamento 

del contratto     in corso è stato pari ad € 14.500,00 oltre IVA. 

Durata dell’Accordo 

Fino al 31/12/2021.  

Responsabile del Procedimento: Dott. Antonio Talone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

 

Il presente accordo prevede e disciplina i rapporti tra la Città metropolitana di Roma Capitale ed il 

CNR – Istituto di Cristallografia per le seguenti attività legate alla prosecuzione del progetto Piano 

Innovazione della Città metropolitana di Roma Capitale:  

a) ordinaria manutenzione dei vari hot spot già installati con aggiornamenti eseguiti per quanto 

riguarda il firmware;  

b) ordinaria manutenzione degli hot spot che saranno installati successivamente con aggiornamenti 

eseguiti per quanto riguarda il firmware;  

c) prosecuzione del servizio di collegamento dati fino al 31/12/2021;  

d) configurazione dei server CNR per l'instradamento dei dati verso la rete di Città metropolitana;  

e) collaudi di funzionalità;  

E’ prevista, inoltre:  

f) l’installazione di concentratori (RED) e la sostituzione degli hot spot già installati per 

adeguamento da parte della CmRC ad un nuovo sistema WiFi.  

E’ prevista, inoltre, previa verifica di fattibilità:  

g) una eventuale installazione, in via straordinaria, di 30 nuovi punti di accesso alla rete 

WiFimetropolitano come da richiesta effettuata dal Comune di Guidonia Montecelio; 4  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



17 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: p ro toco l lo  d'intesa tra la Città metropolitana di Roma Capitale e il Consorzio per il 

Sistema Informativo (CSI Piemonte) in ambito ICT e in particolare in materia di sviluppo e 

interconnessione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione digitale. 

Impegni di mezzi finanziari: 

Il protocollo d’intesa non comporta riflessi sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente. 

 

Durata dell’Accordo 

Il Protocollo ha la durata di 3 anni a partire dalla data della sua stipula, che potrà essere prorogata, 

per un ulteriore triennio, su espressa volontà delle Parti. 

Fino all’ 27/08/2023 

 

Responsabile del Procedimento: Dott. Antonio Talone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

 

La Città metropolitana di Roma Capitale (già Provincia di Roma) ha valorizzato e modernizzato il 

territorio di sua competenza adottando soluzioni tecnologiche avanzate, in particolare, al fine di 

contrastare il Digital Divide e favorire l'accesso ad Internet varando il "Piano Innovazione: la 

Provincia per la diffusione delle reti Wi-Fi e per la lotta al Digital Divide” La creazione di una rete 

WiFi denominata “ProvinciaWiFi ora “WiFimetropolitano”, che vede coinvolti tutti i 121 comuni 

dell’Amministrazione. 

Nell’ambito del suddetto progetto rientra l’Accordo di collaborazione sulla cittadinanza digitale - 

progetto Free ItaliaWiFi (FIW) che la Provincia di Roma (ora Città metropolitana di Roma 

Capitale), la Regione Autonoma della Sardegna e il Comune di Venezia hanno sottoscritto il 30 

novembre 2010 con lo scopo di collaborare per la progettazione, implementazione e sviluppo delle 

rispettive infrastrutture pubbliche di connettività, per la loro integrazione e per l’attivazione di 

nuovi servizi ai cittadini ed alla imprese al fine di costituire una rete WiFi federata nazionale, 

servizio aggiuntivo rispetto al libero utilizzo delle reti WiFi offerto dagli Enti federati.   

FIW si configura come un’unica rete federata nazionale WiFi ad accesso gratuito ad Internet, con 

un sistema unico nazionale di autenticazione per il cittadino ed è ad oggi la rete federata WiFi per 

l’accesso ad internet gratuito più grande d’Europa con 83 amministrazioni pubbliche federate,  

6.917 Hot Spot attivi sul territorio nazionale ed il coinvolgimento di 2.702.242 utenti delle varie reti 

WiFi federate, alla data attuale.  

L’obiettivo strategico della Città metropolitana attraverso il Protocollo d'intesa è quello di garantire 

la continuità dell’attuale sistema di interscambio nazionale della rete pubblica Free ItaliaWiFi, 

attraverso lo sviluppo e la manutenzione del sistema OpenWisp, la piattaforma che permette 

l’erogazione del servizio di accesso WiFi. 

Il CSI Piemonte, consorzio della Pubblica Amministrazione piemontese, sin dal 2012 ha adottato la 

piattaforma OpenWisp e grazie alle proprie competenze e le proprie infrastrutture si è messa a 

disposizione per la sua gestione, garantendo alla Città metropolitana di Roma Capitale economicità, 

efficienza ed efficacia del Progetto Free ItaliaWiFi in un sistema sicuro ed evoluto, nel pieno 

rispetto della normativa vigente e degli standard proposti a livello. 

Costituisce oggetto del Protocollo lo scambio e la valorizzazione delle rispettive esperienze nonché 

di apporti conoscitivi, dal punto di vista applicativo e tecnico, nel contesto di collaborazioni 

funzionali alla condivisione di buone pratiche in materia di ICT con particolare riferimento alle 

infrastrutture di servizi wireless pubblici. 

I seguenti ambiti saranno condivisi per le future co-progettazioni e collaborazioni: 

 sviluppo e interconnessione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

digitale; 

 cybersecurity e sicurezza informatica; 

 Open Source; 

 protezione dei dati personali (GDPR); 



 Open e big data, advanced analytics e business intelligence; 

 Gis e cartografica 

 facility management; 

 temi di innovazione tecnologica, principalmente riconducibili all’ambito dell’industria 4.0, 

quali Smart Cities / Building e Piattaforme infrastrutturali. 

Verranno individuati ulteriori temi di comune interesse, rispetto ai quali avviare il confronto in 

termini di esperienze, know how, best practices, volti alla realizzazione di un circolo virtuoso di 

reciproco miglioramento, nonché, di obiettivi condivisi di innovazione attraverso la sottoscrizione 

di apposti Accordi (a puro titolo di esempio, realizzazione di sinergie per il co-sviluppo e 

l’evoluzione coordinata di progetti, ecc.). 

Nel contesto di detti obiettivi, come primo punto di fattiva collaborazione, anche in ragione della 

convergenza dei relativi interessi istituzionali e della crescente adesione sul territorio piemontese e 

dell’interesse a evolvere in forma condivisa – pure per metodologie e standard – della federazione 

Free ItaliaWIFI, la messa a fattore comune dell’esperienza al fine di:  

- studiare, condividere e sviluppare nuove soluzioni per la copertura WiFi di aree pubbliche; 

- sviluppare e realizzare applicazioni innovative al servizio del cittadino, fruibili attraverso le 

reti cooperanti; 

- definizione congiunta delle caratteristiche tecniche necessarie alla costituzione di un’identità 

digitale federata Free ItaliaWiFi” che possa essere utilizzata quale modalità di accesso facilitato ai 

servizi offerti dalle Pubbliche Amministrazioni; 

- promuovere studi per la sostenibilità economica delle reti nonché per la progettazione e la 

realizzazione di sistemi di integrazione del traffico di rete e applicazione di tecnologie per il rilascio 

e pubblicazione di dati in formato aperto attraverso portali federati anche con finalità informative di 

interesse comune; 

- favorire l'adesione a “Free Italia WiFi” da parte di tutte le amministrazioni che condividono 

lo spirito e le finalità a monte del progetto medesimo; 

- mettere a fattore comune dell’esperienza, del know how e best practices in materia di 

gestione di reti federate anche avviando una collaborazione funzionale alla gestione del nodo 

d’interscambio denominato IX-WiFi attualmente installato presso il Data Center della Città 

Metropolitana di Roma, prevedendo poi possibili scenari evolutivi, inclusa l’individuazione di 

diverse architetture, tra le quali l’eventuale attestazione del nodo di interscambio direttamente 

presso il Data Center del CSI. 

 

 

18 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per la formazione e per il lavoro” e Roma 

Capitale, Dipartimento “Turismo, Formazione e Lavoro” per la gestione dei servizi da realizzare 

presso le quattro Scuole d’Arte e dei Mestieri di Roma Capitale “Arti Ornamentali”, “Nicola 

Zabaglia”, “Ettore Rolli” e “Scienza e Tecnica” nell’anno formativo 2019/2020 in accordo a quanto 

già stabilito nel Protocollo d’Intesa di durata biennale approvato con Decreto della Sindaca 

metropolitana n. 97 del 15/10/2019. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente Roma Capitale 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2019-2020. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



19 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento V “Servizi per la formazione e per il lavoro” e Roma 

Capitale, Dipartimento “Turismo, Formazione e Lavoro” finalizzato a consentire l’impiego, presso i 

Centri di Formazione Professionale gestiti da Roma Capitale, di formatori ed esperti contrattualizzati 

per il tramite della società in house di Città metropolitana di Roma Capitale “Capitale Lavoro S.p.A.” 

per l’anno formativo 2019-2020 in accordo a quanto già stabilito nel Protocollo d’Intesa di durata 

biennale approvato con Decreto della Sindaca metropolitana n. 97 del 15/10/2019. I percorsi formativi 

in argomento sono dedicati ai ragazzi in obbligo scolastico e formativo (età 14-16 anni). 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività sono finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente Regione Lazio e con fondi ordinari 

del Bilancio Capitolino trasferiti da Roma Capitale per le attività di IeFP, mentre per i percorsi del 

Sistema Duale i fondi vincolati verranno trasferiti da Roma Capitale. 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2019-2020. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

20 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per la formazione e per il lavoro” e la Città 

di Fiumicino finalizzato a consentire l’impiego, presso i Centri di Formazione Professionale gestiti 

dall’ATS Roma Capitale-Città di Fiumicino, di formatori ed esperti contrattualizzati per il tramite 

della società in house di Città metropolitana di Roma Capitale “Capitale Lavoro S.p.A.” per l’anno 

formativo 2019-2020 in accordo a quanto stabilito dal Decreto della Sindaca n. 120 del 28/10/2019 

.I percorsi formativi in argomento sono dedicati ai ragazzi in obbligo scolastico e formativo (età 14- 

16 anni). 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività i IeFP Triennali sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente 

Regione Lazio, mentre per i percorsi del Sistema Duale i fondi vincolati verranno trasferiti da Città 

di Fiumicino. 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2019/2020 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



21 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per la formazione e per il lavoro” e Roma 

Capitale, Dipartimento “Turismo, Formazione e Lavoro” per la gestione dei servizi da realizzare 

presso le quattro Scuole d’Arte e dei Mestieri di Roma Capitale “Arti Ornamentali”, “Nicola 

Zabaglia”, “Ettore Rolli” e “Scienza e Tecnica” nell’anno formativo 2019/2020 in accordo a quanto 

già stabilito nel Protocollo d’Intesa di durata biennale approvato con Decreto della Sindaca 

metropolitana n. 97 del 15/10/2019. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente Roma Capitale 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2019-2020. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

22 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento V “Servizi per la formazione e per il lavoro” e Roma 

Capitale, Dipartimento “Turismo, Formazione e Lavoro” finalizzato a consentire l’impiego, presso i 

Centri di Formazione Professionale gestiti da Roma Capitale, di formatori ed esperti contrattualizzati 

per il tramite della società in house di Città metropolitana di Roma Capitale “Capitale Lavoro S.p.A.” 

per l’anno formativo 2020-2021 in accordo a quanto già stabilito nel Protocollo d’Intesa di durata 

biennale approvato con Decreto della Sindaca metropolitana n. 97 del 15/10/2019. I percorsi formativi 

in argomento sono dedicati ai ragazzi in obbligo scolastico e formativo (età 14-16 anni). 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività sono finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente Regione Lazio e con fondi ordinari 

del Bilancio Capitolino trasferiti da Roma Capitale per le attività di IeFP, mentre per i percorsi del 

Sistema Duale i fondi vincolati verranno trasferiti da Roma Capitale. 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2020-2021. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 



23 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per la formazione e per il lavoro” e la Città 

di Fiumicino finalizzato a consentire l’impiego, presso i Centri di Formazione Professionale gestiti 

dall’ATS Roma Capitale-Città di Fiumicino, di formatori ed esperti contrattualizzati per il tramite 

della società in house di Città metropolitana di Roma Capitale “Capitale Lavoro S.p.A.” per l’anno 

formativo 2019-2020 in accordo a quanto stabilito dal Decreto della Sindaca n. 171 del 23/12/2020 

.I percorsi formativi in argomento sono dedicati ai ragazzi in obbligo scolastico e formativo (età 14- 

16 anni). 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività i IeFP Triennali sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente 

Regione Lazio, mentre per i percorsi del Sistema Duale i fondi vincolati verranno trasferiti da Città 

di Fiumicino. 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2020/2021 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

 
 

24 – ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/1999 tra la Città 

metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III “Servizi per la formazione e per il lavoro” e Roma 

Capitale, Dipartimento “Turismo, Formazione e Lavoro” per la gestione dei servizi da realizzare 

presso le quattro Scuole d’Arte e dei Mestieri di Roma Capitale “Arti Ornamentali”, “Nicola 

Zabaglia”, “Ettore Rolli” e “Scienza e Tecnica” nell’anno formativo 2020/2021 in accordo a quanto 

già stabilito nel Protocollo d’Intesa di durata biennale approvato con Decreto della Sindaca 

metropolitana n. 97 del 15/10/2019. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Le attività sono integralmente finanziate con fondi vincolati trasferiti dall’Ente Roma Capitale 

Durata dell’accordo 

Per tutta la durata delle attività formative previste nell’A.F. 2020-2021. 

Responsabile del Procedimento: dal Dott. Stefano Carta 



 

25 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Accordo di collaborazione (Cooperation Agreement) tra ANPAL (agenzia Nazionale per 

le Politiche del Lavoro), in qualità di Capofila (Lead Applicant) e la Città metropolitana di Roma 

Capitale, Dipartimento V Servizio 4 “Servizi per la formazione professionale”, in qualità di Co- 

applicant, per la realizzazione del progetto di mobilità lavorativa denominato “Your first EURES 

job 6.0” rif. VS/2018/0473. Il programma “Your first EURES job” promuove la mobilità lavorativa 

dei cittadini europei under 35. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

I fondi vincolati sono trasferiti direttamente da ANPAL. 
Durata dell’Accordo 
02/02/2019 - 01/02/2021, salvo proroghe. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 

 

26 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Progetto Operativo tra l’Ufficio Coordinamento Decoro Urbano di Roma Capitale e la Polizia 

Locale della Città metropolitana 

Altri soggetti partecipanti 

Ufficio Coordinamento Decoro Urbano di Roma Capitale 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’Accordo 

Responsabile del Procedimento: 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

Azioni di polizia tese al contrasto del dilagante fenomeno dell’abbandono incontrollato dei rifiuti 

nel territorio della Capitale e Provincia e del trasporto illecito di rifiuti lungo le principali arterie di 

ingresso in città. 



27 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Oggetto: Progetto Operativo interdipartimentale per la gestione delle attività di verifica e controllo 

nelle materie di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale in tema di servizi per la 

mobilità e il trasporto. 

Altri soggetti partecipanti: Dipartimento II “Mobilità e Viabilità” e Servizio 4 “Autorizzazione e 
vigilanza sulle imprese del settore mobilità privata e trasporti” del Dipartimento II. 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’Accordo: dal 15/03/2018, senza scadenza 

Responsabile del Procedimento: Direttore dell’U.E. Polizia Locale della Città metropolitana. 
Direttore del Dipartimento II 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

 
 

28 – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Oggetto: Manifestazione di interesse per la costituzione di un Polo Tecnico Professionale (PTP) 

“Galileo”, Area economica e professionale Informatica e Meccanica, promosso dall’Istituto Tecnico 

Industriale “Galileo Galilei” di Roma, ai sensi del decreto interministeriale 7 febbraio 2013 e della 

DGR della Regione Lazio n. 240 del 19.05.2017 “Individuazione delle aree economiche e 

professionali per la costituzione dei poli tecnico-professionali nell’ambito del Piano Territoriale per 

l’Istruzione e la Formazione tecnica superiore – Programmazione Regionale 2016-2018, Istruzione 

tecnica superiore di cui alla DGR della Regione Lazio n. 523 del 13.09.2016”. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell’accordo 

Dalla data della sottoscrizione avvenuta il 20.07.2017 fino ad eventuale recesso 

Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Carta 

 
 

29 - ACCORDO E CONVENZIONE EX ART. 15 L. 241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi art. 15 della Legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii, tra la 

Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento IV, Direzione e il Dipartimento di Informatica 

dell’Università degli Studi di Roma la Sapienza con sede in Roma, P.le Aldo Moro 5, al fine di 

fornire all’Amministrazione uno strumento tecnico/operativo che possa garantire un’interfaccia per 

la gestione dell’attività amministrativa relativa al sistema degli scarichi delle acque reflue. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: € 28.000,00 

Durata dell’Accordo: biennale. 

Data di sottoscrizione anno 2019 

Decreto Sindaca Metropolitana n. 41 del 16/04/2019 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosanna Capone 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Sono state ultimate le due fasi del progetto. Convenzione conclusa.  In corso di approvazione nuova 

Convenzione di durata biennale. Nell’anno 2022 si valuterà con il Dipartimento di Informatica se 

proseguire con ulteriori fasi del progetto di collaborazione. 

 

 

30 - ACCORDO E CONVENZIONE EX ART. 15 L. 241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi art. 15 della Legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii, tra la 

Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento IV, Direzione e il Centro Interuniversitario 

Biodiversità, Servizi Ecosistemici e Sostenibilità dell'Università Sapienza di Roma con sede in 

Roma, P.le Aldo Moro 5, per attività di ricerca, analisi, intervento ai fini del monitoraggio e della 

valorizzazione delle matrici ambientali dell’area di Valle Galeria del Comune di Roma. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: € 200.000,00 

Durata dell’Accordo: biennale. 

Data di sottoscrizione anno 2020 

Decreto Sindaca Metropolitana n. 164 del 18/12/2020 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosanna Capone 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Il progetto è in esecuzione. Nell’anno 2021 è stato eseguito parte del progetto. Nel 2022 si 

procederà al completamento. 

 

 
 

31 - ACCORDO E CONVENZIONE EX ART. 15 L.241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art.15 L. N. 241 del 1990 e ss.mm.ii., tra Regione 

Lazio, ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e Città metropolitana di 

Roma Capitale 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: NO 

Durata dell’accordo 

Data di sottoscrizione 6 aprile 2018 (durata biennale) 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il tema dell’accordo è la conoscenza dei siti della memoria geologica presenti nel territorio del Lazio. 
A seguito di riunioni tenutesi nel 2017 tra gli Enti interessati è stato elaborato uno schema di accordo 
poi approvato da parte dei competenti organi dei rispettivi Enti. Per la Città metropolitana il suddetto 
schema è stato approvato nel marzo 2018 da parte del Dirigente del Servizio 3 Dipartimento VI con 
Determinazione Dirigenziale R.U. 989 del 16/03/2018. 

Sono state completate tutte le fasi consecutive in cui il progetto è stato articolato ed il progetto è 
concluso. 

Le attività realizzative si sono concluse nel 2020, e sono proseguite nel 2021 con la conferenza di 

presentazione del Volume Speciale n. 106 delle Memorie Descrittive della Carta Geologica 

d’Italia, opera collettanea intitolata “I siti della memoria geologica nel territorio del Lazio”. 



32 - ACCORDO E CONVENZIONE EX ART.15 L.241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Istituto 
nazionale di geofisica e Vulcanologia “Caratterizzazione geologico-tecnica e geofisica di siti 
interessati da sinkholes, fenomeni franosi e altri fattori di rischio territoriale valutabili nell’ambito 
delle competenze degli attori dell’accordo, nell’area della Città metropolitana di Roma Capitale”. 

Impegni di mezzi finanziari: Copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo: 5 anni decorrenti dalla sottoscrizione. 
Con Decreto della Sindaca metropolitana n. 5 del 9/01/2018 è stato approvato lo schema di accordo 
Data di sottoscrizione 31/10/2018, da parte del Presidente INGV e della Sindaca Metropolitana. 

Scadenza31/10/2023. L’accordo è nella fase operativa. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Responsabile scientifico: Dott. Geol. Giovanni Rotella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è in fase operativa. Nel 2019 è stato realizzato, tra aprile e giugno, un progetto pilota, 
avviato su iniziativa del Dipartimento VI - Serv.3, per indagini geofisiche in area campione soggetta 
a fenomeni di sprofondamento per cavità sotterranee Si tratta di un’area verde del territorio di Roma 
Capitale (Villa Torlonia- II Municipio) intensamente frequentata. I risultati sono stati messi a 
disposizione degli Enti competenti per la gestione e la sicurezza del Parco (Roma Capitale - 
Dipartimento Sicurezza e Protezione Civile, della Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali - 
Direzione Ville, Parchi Storici e Musei Scientifici e della Soprintendenza Speciale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio di Roma- MIBAC). 

Nel mese di dicembre 2020 è stata sottoscritta una convenzione attuativa finalizzata alla realizzazione 
di due nuovi progetti, entrambi in corso e per i quali sono già concluse le Fase A e B: 
- Progetto di ricerca n. 1 per la caratterizzazione geofisica di siti soggetti a fenomeni di dissesto in 

corrispondenza di edifici, beni immobili o infrastrutture esistenti di pertinenza della Città 
metropolitana di Roma Capitale; 

- Progetto di ricerca n. 2 per la caratterizzazione di siti rappresentativi tramite studi di risposta 
sismica locale (R.S.L.) in corrispondenza di alcuni edifici scolastici, beni immobili o infrastrutture 
esistenti o in fase di progettazione della Città metropolitana di Roma Capitale. 

- L’attuazione dell’accordo si concluderà nel 2022 con il completamento delle terza ed ultima 
Fase C di entrambi i progetti. 

 

33 - ACCORDO E CONVENZIONE EX ART. 15 L. 241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art.15 L. N. 241 del 1990 e ss.mm.ii., tra il 

Dipartimento di Ingegneria dell’Impresa dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” e il 

Servizio n. 3 “Geologico, difesa del suolo, protezione civile in ambito metropolitano - 

Dipartimento VI “Pianificazione territoriale generale” – Città metropolitana di Roma Capitale. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo: 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato per 
un uguale periodo di tempo, previo accordo sottoscritto dalle parti 

Data di sottoscrizione il 21 dicembre 2018. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è finalizzato all’attuazione del Progetto pilota per la definizione di linee guida per la 
pianificazione di emergenza di area vasta e per l’aggiornamento e armonizzazione delle banche 
dati su rischi e criticità territoriali, funzionali alla elaborazione della proposta di piano di 
emergenza della Città metropolitana di Roma Capitale. 

L’accordo è tuttora in corso, dopo una fase di sospensione e il riavvio dopo l’approvazione del 
Decreto della Sindaca Metropolitana n. 15/2021 del 3/3/2021, avente per oggetto “Istituzione" 

Comitato per la gestione delle emergenze della Città metropolitana di Roma Capitale" (COGEM) 

e definizione modello di intervento”. Sono state portate a compimento le Fasi A, B e C del 
progetto, con redazione e successiva validazione delle relative relazioni. La fase D verrà 

completata nel 2022. 

 

 

34 ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 L. N. 241 del 1990 e ss.mm.ii, tra il 

Dipartimento di Scienze della Terra- “Sapienza” Università di Roma e il Servizio n. 3 “Geologico 

e difesa del suolo, protezione civile in ambito metropolitano- Dipartimento VI “Pianificazione 
territoriale generale”- Città metropolitana di Roma Capitale. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo 18 mesi - Data di sottoscrizione il 28 dicembre 2017 

 L’accordo si è concluso a Giugno 2019, con completamento delle fasi consecutive in cui il progetto 

è stato articolato. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Giovanni Rotella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è stato finalizzato all’attuazione del progetto FRANARISK -Analisi di 
suscettibilità nel territorio della Città metropolitana di Roma Capitale e per analisi 
preliminari di esposizione al rischio di frana di infrastrutture e strutture strategiche. La 
relazione conclusiva del progetto è stata redatta e validata. 

 

 

35 ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 

Oggetto: Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art 15 L. N. 241 del 1990 e ss.mm.ii, tra 

Dipartimento di Architettura Università degli Studi Roma Tre e il Servizio n. 3 “Geologico e 

difesa del suolo, protezione civile in ambito metropolitano”- Dipartimento VI “Pianificazione 

territoriale generale” Città metropolitana di Roma Capitale. 

Altri soggetti partecipanti: 

Impegni di mezzi finanziari: copertura delle spese di attuazione 

 

Durata dell’accordo 18 mesi 

Data di sottoscrizione il 22 dicembre 2017 

L’accordo si è concluso a fine Giugno 2019, con completamento delle fasi consecutive in cui il 

progetto è stato articolato. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 



Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo era finalizzato all’attuazione dei seguenti progetti articolati per fasi: 

Progetto pilota per la definizione dei livelli di operatività strutturale di edifici scolastici della 

Città Metropolitana di Roma Capitale; 

La relazione conclusiva del progetto è stata completata, validata e condivisa con il Dipartimento 

III Edilizia scolastica della Città metropolitana di Roma Capitale e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile. 

Progetto pilota per la valutazione della capacità portante del patrimonio di ponti, viadotti ed opere 

assimilabili della Città Metropolitana di Roma Capitale. 

La relazione conclusiva del progetto è stata completata, validata e condivisa con il Dipartimento 

VII Viabilità della Città metropolitana di Roma Capitale e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della Protezione Civile. 



 

36 ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 

Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 L. 241/90 e ss.mm.ii., tra il Dipartimento di 

Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) Università della Tuscia e il Servizio n. 3 “Geologico e difesa 

del suolo, protezione civile in ambito metropolitano” Dipartimento VI “Pianificazione territoriale 

generale” - Città metropolitana di Roma Capitale. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo 18 mesi 

Data di sottoscrizione il 28 dicembre 2017 

L’accordo si è concluso a fine Giugno 2019, con completamento delle fasi consecutive in cui il 

progetto è stato articolato. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Responsabili scientifici: Dott. Salvatore Bonfanti e Dott. Alessandra Terenzi 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è finalizzato all’attuazione del progetto “Attività di valutazione, analisi e formazione nei 

settori delle Scienze Forestali e Ambientali e della Difesa del Suolo nel territorio della Città 

Metropolitana di Roma Capitale. 

La relazione conclusiva del progetto è stata redatta e validata. 

 

 

 

37 ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 

Nuovo accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 L. 241/90 e ss.mm.ii., tra il Dipartimento di 

Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) Università della Tuscia e il Servizio n. 3 “Geologico e difesa 

del suolo, protezione civile in ambito metropolitano” Dipartimento VI “Pianificazione territoriale 

generale” - Città metropolitana di Roma Capitale. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo 18 mesi 

Schema di accordo approvato con Determinazione Dirigenziale n. R.U. 5264 del 19/12/2019 

Data di sottoscrizione il 19 dicembre 2019. 

L’accordo si è concluso a Dicembre 2020, con completamento delle fasi consecutive in cui il 

progetto è stato articolato. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Responsabili scientifici: Dott. Salvatore Bonfanti e Dott. Alessandra Terenzi 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è finalizzato all’attuazione del progetto “Valutazione delle utilizzazioni agroforestali, 

riduzione ed ottimizzazione dell'impatto sul patrimonio boschivo e ambientale dell'area 

metropolitana di Roma Capitale”. 

La relazione conclusiva del progetto è stata redatta a Dicembre 2020 e conseguentemente validata. 

 

 

 

 



38 ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 

Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990 e ss.mm.ii. tra l’attuale Servizio 2 del 

Dipartimento IV e il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Torino su 

progetto specifico intitolato “STUDIO SUI DISSESTI E MONITORAGGIO DI AREE IN FRANA 

NEL TERRITORIO DELL’AREA METROPOLITANA DI ROMA, CON PARTICOLARE 

RIGUARDO ALLA VIABILITA’ E AI CENTRI URBANI”. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: Copertura delle spese di attuazione 

Durata dell’accordo 24 mesi (730 giorni) decorrenti dalla stipula dell’accordo, con possibilità di rinnovo sulla 

base di un accordo scritto, approvato dagli organi competenti delle parti. 

Si tratta di accordo attuativo del Protocollo d’intesa tra la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Università 

degli Studi di Torino per rapporto di collaborazione finalizzato ad una ricerca su “Studi sui fenomeni franosi 

lungo la viabilità e le aree urbane nell’area della Città metropolitana di Roma Capitale, finalizzati alla 

definizione di linee guida e alla creazione di un sistema prototipale di presidio territoriale tramite controllo da 

remoto dei movimenti e tempestivo allertamento” (Adottato con D.S.M. n. 126/2021 del 01/10/2021 e 

sottoscritto nel mese di Ottobre 2021). 

Schema di accordo approvato con Determinazione Dirigenziale n. R.U. n. 4098 del 26/11/2021 

Data di sottoscrizione 01 dicembre 2021. 

 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Responsabili scientifico: Dott. Giovanni Rotella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 

L’accordo è avviato ed è in corso a fase A. 

 

 

 

39 ACCORDI DI PARTENARIATO 

Accordo di partenariato per la partecipazione al progetto di valorizzazione del patrimonio culturale 

attraverso lo spettacolo dal vivo nella Regione Lazio - Progetto ArTivoli - le Ville di Tivoli. 

Altri soggetti partecipanti – Comune di Tivoli (capofila)   e altri Comuni del Territorio della RN 

Monte Catillo 

Impegni di mezzi finanziari: Nessuno per la CMRC – Fondi Regionali gestiti dal Comune di Tivoli 

Durata dell’accordo  Progetti realizzati con il sostegno a progetti di valorizzazione del patrimonio culturale 

attraverso spettacoli dal vivo nella Regione Lazio 2020/2021, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio n. 85 del 07/07/2020 ha ottenuto un contributo per l’iniziativa:  “ArTivoli” 

Responsabile del Procedimento: Dott. Geol. Alessio Argentieri 

Responsabili scientifico: Dott.ssa Maria Vinci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi – Progetto approvato con Decreto del Sindaco 

Metropolitano n. 10-7 del 17/02/2021  denominato  “ArTivoli – Le Ville di Tivoli” prevede l’organizzazione di 

un festival di arte varia (musica, teatro, danza), composto da n.16 spettacoli dal vivo presso i diversi siti di 

rilevanza artistica, archeologica e ambientale del territorio di Tivoli. La Città metropolitana interviene  con il 

coinvolgimento della Riserva Naturale di Monte Catillo per le attività di promozione. Gli eventi ad oggi non 

sono stati ancora avviati.  

 

 

 



40 – ACCORDO QUADRO 

 

Accordo tra Città metropolitana di Roma Capitale; Regione Lazio; ENEA 
Per l’attuazione del Piano d’Azione del progetto europeo “SUPPORT - Support Local Governments 

in Low Carbon Strategies” 

Oggetto: Regione Lazio, la Città metropolitana di Roma Capitale ed ENEA ritengono opportuno 

formalizzare la collaborazione, per una più efficace azione di supporto ai Comuni nella fase di 

adesione al nuovo Patto dei Sindaci e nella fase di elaborazione dei nuovi PAESC. 

Nell'ambito del progetto europeo INTERREG EUROPE “Support” la Città metropolitana di Roma ha 

redatto un Piano d’Azione che prevede il coinvolgimento dei principali stakeholder a livello 

regionale, tra cui Regione Lazio ed ENEA, per l'attuazione e il monitoraggio del piano stesso. 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari: non comporta oneri di alcun tipo a carico delle parti 

Durata dell’Accordo: 

Data di sottoscrizione anno 2021 

Durata 2 anni dalla sottoscrizione 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosanna Capone 

Dott.ssa Patrizia Giancotti 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 

Il progetto è in esecuzione. 

 


